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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Mercoledı̀ 19 dicembre 2012

Plenaria

134ª Seduta

Presidenza del Presidente
FOLLINI

indi del Vice Presidente

BALBONI

La seduta inizia alle ore 15,15.

SULLA COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA

Il PRESIDENTE avverte che il Presidente del Senato ha comunicato
che la senatrice Cinzia Bonfrisco è sostituita, come componente della
Giunta, dal senatore Raffaele Fantetti.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV-ter, n. 28) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità di opi-
nioni espresse dal senatore Giuseppe Ciarrapico nell’ambito di un pro-
cedimento civile pendente presso il Tribunale ordinario di Cassino

(Discussione e approvazione)

Il PRESIDENTE comunica che in data 16 luglio 2012 il Presidente
del Senato ha deferito alla Giunta delle elezioni e delle immunità parla-
mentari il Doc. IV-ter, n. 28, concernente la richiesta di deliberazione
in materia di insindacabilità, a norma dell’articolo 68, primo comma, della
Costituzione, relativa al senatore Ciarrapico, con riferimento al procedi-
mento civile n. 2023/10 RG pendente nei suoi confronti presso il Tribu-
nale di Cassino.

Fa presente di aver inviato una lettera al senatore Ciarrapico per chie-
dergli di depositare, ove lo avesse ritenuto opportuno, una memoria scritta
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ai sensi dell’articolo 135, comma 5, del Regolamento. In data 30 novem-
bre 2012 il senatore Ciarrapico ha inviato una documentazione.

La senatrice LEDDI (PD), dopo aver riferito sul contenuto degli atti
inviati dall’autorità giudiziaria, osserva che nella lettera di trasmissione
della documentazione inviata dal senatore Ciarrapico si afferma che egli
non è responsabile degli articoli di stampa oggetto dell’atto di citazione,
in quanto essi o sono firmati o comunque devono essere riferiti alla re-
sponsabilità del direttore del giornale. Tuttavia, nel corso del procedi-
mento civile che si è instaurato la difesa del senatore Ciarrapico ha ecce-
pito l’insindacabilità ai sensi dell’articolo 68, primo comma, della Costi-
tuzione. A suo giudizio si tratta di un comportamento contraddittorio
che richiederebbe un approfondimento. Propone pertanto un breve rinvio
dell’esame.

Il senatore SARO (PdL) concorda con la proposta di rinvio finaliz-
zata a chiarire la linea di difesa del senatore Ciarrapico.

Il senatore ORSI (PdL), pur associandosi a tale proposta, sottolinea
come in sede processuale sia possibile utilizzare anche diversi argomenti
o eccezioni a tutela della propria posizione.

Il presidente FOLLINI prende atto delle esigenze sottese alla richiesta
di rinvio.

La seduta, sospesa alle ore 15,35, riprende alle ore 17,10.

La relatrice, senatrice LEDDI, riassume i termini della questione e
ricorda il precedente analogo di cui si è occupata la Giunta sempre rela-
tivamente ad un procedimento riguardante il senatore Ciarrapico di cui al
Doc. IV-ter, n. 25. Propone anche con riferimento al documento in esame
di ritenere che il fatto per il quale è in corso il procedimento a carico del
senatore Giuseppe Ciarrapico, non concernendo opinioni espresse da un
membro del Parlamento nell’esercizio delle sue funzioni, non ricada per-
tanto nell’ipotesi di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione.

Il presidente FOLLINI, accertata la presenza del numero legale, pone
in votazione la proposta della relatrice di ritenere che il fatto, per il quale
è in corso il procedimento a carico del senatore Ciarrapico, non concerne
opinioni espresse da un membro del Parlamento nell’esercizio delle sue
funzioni e non ricade pertanto nell’ipotesi di cui all’articolo 68, primo
comma, della Costituzione.

La Giunta, respingendo la proposta messa ai voti dal Presidente, pro-
pone invece di ritenere che il fatto, per il quale è in corso il procedimento
a carico del senatore Ciarrapico, concerne opinioni espresse da un membro
del Parlamento nell’esercizio delle sue funzioni e ricade pertanto nell’ipo-
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tesi di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione. Il senatore
Mugnai è incaricato di redigere la relazione per l’Assemblea.

(Doc. IV-ter, n. 29) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità di opi-
nioni espresse dal signor Raffaele Iannuzzi, senatore all’epoca dei fatti,
per il reato di cui agli articoli 595, terzo comma, del codice penale e 13,
della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione col mezzo della stampa)

(Discussione e approvazione)

Il PRESIDENTE avverte che il documento in titolo – trasmesso dal-
l’autorità giudiziaria ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge n. 140
del 2003 – prevale sulla precedente comunicazione inviata dal signor Ian-
nuzzi, relativamente al medesimo procedimento penale, deferita in data 18
febbraio 2011 e annunciata in Aula il 23 febbraio 2011. Pertanto, l’esame
della Giunta verterà sul Documento IV-ter, n. 29.

La relatrice, senatrice ADAMO (PD), riferisce che in data 16 luglio
2012 il Presidente del Senato ha deferito alla Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari il Doc. IV-ter, n. 29, concernente la richiesta di de-
liberazione in materia di insindacabilità, a norma dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, relativa al sig. Raffaele Iannuzzi, senatore al-
l’epoca dei fatti, con riferimento al procedimento penale nn. 502/12 RG
DIB – 10628/07 NR pendente nei suoi confronti presso il Tribunale di
Monza, sezione distaccata di Desio.

L’ex senatore Iannuzzi è imputato di diffamazione a mezzo stampa in
relazione al contenuto di un articolo pubblicato su «Il giornale» il 29 lu-
glio 2007 sotto il titolo «Quell’esperto gestito come un pentito. Ma i pub-
blici ministeri non si scusano».

Il testo si riferisce alla vicenda processuale delle stragi di Capaci e
Via D’Amelio e affronta, in particolare, la posizione del sostituto procu-
ratore di Caltanissetta, Luca Tescaroli, autore della requisitoria per il pro-
cesso della strage di Capaci. Nell’articolo si afferma, tra l’altro, falsa-
mente secondo l’accusa, che «Tescaroli è stato cosı̀ convinto delle sue
tesi che si rifiutò di firmare l’archiviazione del procedimento per strage
contro Berlusconi e Dell’Utri e lasciò Caltanissetta per tornarsene sul con-
tinente».

A seguito dell’eccezione di insindacabilità ex articolo 68 della Costi-
tuzione, l’autorità giudiziaria ha sospeso il giudizio e trasmesso gli atti al
Senato.

In data 13 novembre 2012 l’ex senatore Iannuzzi è stato invitato a
fornire chiarimenti – ai sensi dell’articolo 135, comma 5, del Regolamento
del Senato –mediante l’invio di una memoria scritta. Ad oggi tale memo-
ria non è stata depositata presso la Giunta.

Propone quindi di ritenere che il fatto per il quale è in corso il pro-
cedimento a carico del senatore Giuseppe Ciarrapico non concerne opi-
nioni espresse da un membro del Parlamento nell’esercizio delle sue fun-
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zioni e non ricada pertanto nell’ipotesi di cui all’articolo 68, primo
comma, della Costituzione.

Il presidente FOLLINI, accertata la presenza del numero legale, pone
in votazione la proposta della relatrice di ritenere che il fatto, per il quale
è in corso il procedimento a carico del senatore Iannuzzi, non concerne
opinioni espresse da un membro del Parlamento nell’esercizio delle sue
funzioni e non ricade pertanto nell’ipotesi di cui all’articolo 68, primo
comma, della Costituzione.

La Giunta, respingendo la proposta messa ai voti dal Presidente, pro-
pone invece di ritenere che il fatto, per il quale è in corso il procedimento
a carico del senatore Iannuzzi, concerne opinioni espresse da un membro
del Parlamento nell’esercizio delle sue funzioni e ricade pertanto nell’ipo-
tesi di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione. Il senatore
Izzo è incaricato di redigere la relazione per l’Assemblea.

(Doc. IV-ter, n. 30) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità di opi-
nioni espresse dal senatore Maurizio Gasparri nell’ambito di un proce-
dimento civile pendente presso il Tribunale di Roma

(Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE comunica che in data 12 dicembre 2012 il Presi-
dente del Senato ha deferito alla Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari il Doc. IV-ter, n. 30, concernente una richiesta di delibera-
zione in materia di insindacabilità, a norma dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, relativa al senatore Maurizio Gasparri, con ri-
ferimento al procedimento civile n. 84880/09 RG, pendente nei suoi con-
fronti presso il Tribunale di Roma.

Il relatore CASSON (PD) ritiene opportuno procedere ad un appro-
fondimento del documento in esame, anche in ragione dei tempi estrema-
mente ristretti di cui ha potuto disporre. È inoltre necessario, a suo avviso,
audire il senatore Gasparri ai sensi dell’articolo 135 del Regolamento.

Si apre quindi un dibattito sulla opportunità di procedere immediata-
mente all’audizione del senatore Gasparri cui prendono parte i senatori LI
GOTTI (IdV), SARRO (PdL) e il relatore CASSON.

Il presidente FOLLINI sottolinea che l’audizione del senatore Ga-
sparri può facilitare gli approfondimenti sollecitati dal relatore.

La seduta, sospesa alle ore 17,30, riprende alle ore 17,35.

Si procede quindi, ai sensi dell’articolo 135, comma 5, del Regola-
mento del Senato, all’audizione del senatore GASPARRI (PdL). Gli rivol-
gono domande i senatori CASSON, LI GOTTI e SARRO.
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Congedato il senatore Gasparri, su richiesta del relatore CASSON,
l’esame viene sospeso.

SUI LAVORI DELLA GIUNTA

Dopo un intervento del senatore IZZO (PdL), che formula una propo-
sta in tal senso, il PRESIDENTE avverte che, non facendosi obiezioni,
l’ordine del giorno è integrato con l’esame delle relazioni concernenti le
elezioni nella Circoscrizione Estero.

VERIFICA DEI POTERI

Circoscrizione Estero

Riferisce il relatore, senatore IZZO (PdL).

Senza discussione la Giunta approva le proposte del relatore di di-
chiarare valide l’elezione del senatore eletto nella Circoscrizione Estero,
ripartizione America settentrionale e centrale, cioè Basilio Giordano, e l’e-
lezione del senatore eletto nella Circoscrizione Estero, ripartizione Asia-
Africa-Oceania-Antartide, cioè Nino Randazzo.

La seduta, sospesa alle 18,15, riprende alle ore 18,55.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV-ter, n. 30) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità di opi-
nioni espresse dal senatore Maurizio Gasparri nell’ambito di un proce-
dimento civile pendente presso il Tribunale di Roma

(Seguito e conclusione dell’esame)

Il relatore CASSON (PD) fa presente che il procedimento civile in
oggetto è stato avviato dal giornalista Marco Travaglio nei confronti del
senatore Gasparri in seguito ad alcune dichiarazioni che egli ha rilasciato
durante una trasmissione televisiva nel settembre del 2009 e per altre di-
chiarazioni ad agenzie di stampa nei giorni immediatamente successivi.
Un’ulteriore dichiarazione è stata poi resa dal senatore Gasparri nel corso
della trasmissione televisiva «Porta a porta» il 15 ottobre 2009.

Il denunciante ritiene lesive della sua onorabilità, in particolare, le af-
fermazioni del senatore Gasparri concernenti il presunto pagamento da
parte di un condannato per mafia di una vacanza che egli avrebbe tra-
scorso in Sicilia.

Durante il processo la difesa del senatore Gasparri ha eccepito l’in-
sindacabilità del parlamentare ai sensi dell’articolo 68, primo comma,
della Costituzione. Il Tribunale di Roma ha ritenuto, con la decisione as-
sunta lo scorso 19 novembre 2012, di non accogliere tale eccezione e,
conseguentemente, di ordinare la trasmissione degli atti al Senato.
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Sottolinea che, come confermato dallo stesso senatore Gasparri, non
esistono atti parlamentari che possano determinare un nesso funzionale tra
le dichiarazioni oggetto del procedimento e l’attività parlamentare del se-
natore Gasparri. Conseguentemente, risulta confermata la valutazione del-
l’autorità giudiziaria secondo cui non risultando alcuna attività parlamen-
tare, anche atipica, come parametro di riferimento della valutazione di so-
stanziale identità di contenuti in relazione alle opinioni divulgate dal par-
lamentare, si deve concludere che non esista un nesso funzionale nei ter-
mini indicati dalla giurisprudenza costituzionale e dalla Corte di cassa-
zione. Non è sufficiente, infatti, a tal fine la sussistenza di un contesto po-
litico nel quale le dichiarazioni siano rese.

Conclude, pertanto, nel senso di non ritenere insindacabili tali dichia-
razioni. Ricorda che le diverse deliberazioni delle Camere basate su un ge-
nerico nesso funzionale derivante dalla natura, in senso lato, politica delle
dichiarazioni, hanno condotto alla elevazione di conflitti di attribuzione
davanti alla Corte costituzionale nei quali il Parlamento è risultato siste-
maticamente soccombente.

Il senatore SARRO (PdL) evidenzia come la legge n. 140 del 2003
individui due distinte fattispecie di insindacabilità. Una connessa ad una
serie di atti tipizzati inequivocabilmente parlamentari e un’altra, di ordine
generale individuabile nel diritto di critica e di denuncia politica dei par-
lamentari anche al di fuori delle attività tipiche. Ricorda, in proposito, le
ricorrenti decisioni della Giunta ed in particolare quella di cui al Doc. IV-
ter, n. 19 assunta all’unanimità.

Dichiara, pertanto, il proprio voto contrario sulla proposta del rela-
tore.

Il senatore LI GOTTI (IdV) osserva che se si accogliesse l’imposta-
zione testé illustrata dal senatore Sarro si giungerebbe alla conclusione di
considerare insindacabili tutte le dichiarazioni rese da parlamentari, a pre-
scindere dal loro nesso funzionale con attività tipiche delle Assemblee,
perché rientranti nel diritto di critica politica. Si tratterebbe di una sostan-
ziale riscrittura dell’articolo 68 della Costituzione. Preannuncia il proprio
voto favorevole sulla proposta del relatore.

Il senatore MAZZATORTA (LNP) ritiene che la Giunta debba con-
siderare con attenzione quanto previsto dall’articolo 3 della legge n. 140
del 2003 che prevede l’insindacabilità anche per le opinioni espresse dai
parlamentari con atti atipici e fuori dalle Assemblee, purché rientranti nel-
l’attività di denuncia e critica politica. Pur tenendo conto della giurispru-
denza costituzionale e della Corte di cassazione sul punto, esprime l’av-
viso che nel caso di specie si debba respingere la proposta formulata
dal relatore.

Il presidente BALBONI (PdL), accertata la presenza del numero le-
gale, pone in votazione la proposta del relatore Casson di ritenere che il
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fatto, per il quale è in corso il procedimento a carico del senatore Ga-
sparri, non concerne opinioni espresse da un membro del Parlamento nel-
l’esercizio delle sue funzioni e non ricade pertanto nell’ipotesi di cui al-
l’articolo 68, primo comma, della Costituzione.

La Giunta, respingendo la proposta messa ai voti dal Presidente, pro-
pone invece di ritenere che il fatto, per il quale è in corso il procedimento
a carico del senatore Gasparri, concerne opinioni espresse da un membro
del Parlamento nell’esercizio delle sue funzioni e ricade pertanto nell’ipo-
tesi di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione. Il senatore
Sarro è incaricato di redigere la relazione per l’Assemblea.

La seduta termina alle ore 19,25.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 19 dicembre 2012

Sottocommissione per i pareri

231ª Seduta

Presidenza del Presidente

BATTAGLIA

La seduta inizia alle ore 14,15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/119/CE che sta-

bilisce l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un livello minimo di scorte di pe-

trolio greggio e/o di prodotti petroliferi e abroga le direttive 73/238/CE e 2006/67/CE

nonché la decisione 68/416/CEE (n. 522)

(Osservazioni alla 10ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato lo schema di de-
creto legislativo in titolo, propone di esprimere osservazioni non ostative.

Conviene la Sottocommissione.

La seduta termina alle ore 14,25.

Plenaria

473ª Seduta

Presidenza del Presidente
VIZZINI

La seduta inizia alle ore 14,30.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che la Commissione sarà convocata domani,
giovedı̀ 20 dicembre, alle ore 9, per l’esame in sede consultiva dei presup-
posti costituzionali del decreto-legge n. 207 del 2012 (Disposizioni urgenti
a tutela della salute, dell’ambiente e dei livelli di occupazione, in caso di
crisi di stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale) se tra-
smesso dalla Camera dei deputati e assegnato in tempo utile.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,35.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 19 dicembre 2012

Sottocommissione per i pareri

91ª Seduta

Presidenza del Presidente
CHIURAZZI

Orario: dalle ore 20 alle ore 20,50

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alle Commissioni 10ª e 13ª riunite:

(3627) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 dicembre 2012,
n. 207, recante disposizioni urgenti a tutela della salute, dell’ambiente e dei livelli di
occupazione, in caso di crisi di stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale,

approvato dalla Camera dei deputati: parere favorevole con osservazioni.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 19 dicembre 2012

Plenaria

835ª Seduta

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze Po-

lillo e Ceriani, il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Maria Cecilia Guerra, il sottosegretario di Stato per le infrastrutture

e per i trasporti Improta, il sottosegretario di Stato alla Presidenza del

Consiglio dei ministri Malaschini, il sottosegretario di Stato per la giusti-

zia Malinconico, il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico

Vari e il sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la ricerca

Elena Ugolini.

La seduta inizia alle ore 12,40.

IN SEDE REFERENTE

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1 e 1-bis) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2013 e per il

triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

La seduta inizia alle ore 12,40.

Riprende l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
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Il PRESIDENTE dà comunicazione che è pervenuto l’emendamento
1.9000 dei Relatori, che raccoglie le principali tematiche segnalate negli
emendamenti di origine parlamentare ritirati nella seduta di ieri e per i
quali è stato possibile individuare un’idonea copertura finanziaria.

Il relatore LEGNINI (PD) interviene per dar conto della circostanza
che la tematica concernente la proroga della norma che vieta la contem-
poranea proprietà di testate giornalistiche e televisive riveste una partico-
lare importanza. Pertanto, preso atto che il Presidente ha escluso sin da
ieri sera l’inserimento della questione all’interno dell’ultimo emendamento
dei Relatori per la novità della materia, preannuncia che il proprio Gruppo
interverrà, anche nel corso del dibattito in Aula, per chiedere che il Go-
verno provveda autonomamente ad una proroga con questo contenuto.

Il sottosegretario POLILLO conviene sulla rilevanza della questione e
si scusa, a nome del Governo, del fatto che la stessa non sia stata finora
presa in considerazione. Si dichiara di poter presentare da subito un appo-
sito emendamento che affronti il tema e che il Governo ha già predisposto.

Il PRESIDENTE conferma il proprio orientamento volto ad escludere
l’ammissione di emendamenti aventi ad oggetto questioni non trattate nel
precedente dibattito in Commissione. Al contempo, dà atto della circo-
stanza che la questione concernente gli assetti proprietari in editoria è
stata da oggi segnalata e che, pertanto, potrà essere valutata, se del
caso, al fine dell’inserimento nell’eventuale emendamento governativo
sul quale potrebbe essere posta la questione di fiducia.

La senatrice GHEDINI (PD) chiede chiarimenti circa la presenza tra
le proposte ancora da votare di quella concernente le agevolazioni per i
mutui contratti nelle Regioni vittime del sisma del maggio scorso.

Il relatore LEGNINI (PD) ed il PRESIDENTE confermano che la
proposta in questione risulta tuttora accantonata e sarà posta in votazione.

Propone, infine, una sospensione della seduta fino alle ore 13,30.

Conviene la Commissione.

La seduta, sospesa alle ore 12,55, è ripresa alle ore 13,45.

Il senatore MASCITELLI (IdV), sottolineando l’ampiezza e la com-
plessità delle norme inserite all’interno dell’emendamento 1.9000, chiede
che sia acquisita formale relazione tecnica, positivamente verificata dalla
Ragioneria Generale dello Stato.

Il PRESIDENTE, preso atto della richiesta della richiesta del senatore
Mascitelli, le procedure per consentire a ciascun senatore la piena cono-



19 dicembre 2012 5ª Commissione– 17 –

scenza dei testi posti in votazione siano state rispettate. Da un lato, infatti,
l’emendamento 1.9000 si presenta come meramente riassuntivo di prece-
denti proposte di origine parlamentare, tutte già valutate ammissibili per
copertura finanziaria e materia ed oggetto di illustrazione e discussione;
dall’altro non si può dimenticare che, in relazione alla probabile posizione
di una questione di fiducia sul provvedimento, il relativo emendamento in-
teramente sostitutivo sarà munito di relazione tecnica esaustiva e verificata
anche in relazione alle norme contenute nell’emendamento 1.9000. Ad
ogni buon fine si impegna a chiedere al Governo di mettere a disposizione
dei senatori una tabella illustrativa delle coperture finanziarie di ciascuna
norma.

Il senatore MASCITELLI (IdV) si dichiara insoddisfatto della proce-
dura adottata ritenendola non congruente con le prescrizioni della legge n.
196 del 2009.

Il senatore MORANDO (PD), alla luce del testo presentato, ritiene
rispettata la regola sulla quale tutta la Commissione aveva convenuto, os-
sia che ogni disposizione inserita nell’emendamento riassuntivo fosse già
oggetto di emendamenti discussi in precedenza, e come tale privo di un
carattere di novità.

Il PRESIDENTE ribadisce l’aderenza tra il testo dell’emendamento
in parola e quello delle precedenti proposte all’attenzione della Commis-
sione, preannunciando la necessità di alcune correzioni di forma. Precisa,
in primo luogo, che nel comma 40-ter dell’emendamento 1.9000 è pre-
sente un refuso di stampa, e che deve leggersi «45 milioni» ove è scritto
«40 milioni», e «emittenza radiofonica locale» in luogo di «emittenza ra-
diofonica locale e nazionale».

Il sottosegretario IMPROTA interviene per dare conto della necessità
di una modifica al comma 12-novies il quale deve disporre la semplice
abrogazione dell’articolo 8, comma 9-quater, del decreto-legge n. 179
del 2012.

Il relatore TANCREDI (PdL) osserva che, per un mero errore datti-
lografico, manca, nel testo distribuito, la disposizione concernente i piccoli
comuni montani già oggetto del comma 43-quaterdecies presente nell’e-
mendamento 2.420 (testo 2), e che, pertanto, il testo dell’emendamento
1.9000 deve essere integrato con l’introduzione del seguente comma:
«43-quaterdecies. Al fine di consentire la prosecuzione degli interventi in-
frastrutturali da parte dei comuni e dei bacini imbriferi montani, i sovra-
canoni idroelettrici, previsti ai sensi dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 1953, n. 959, sono estesi con decorrenza dal 1º gennaio 2013, a tutti
gli impianti di produzione di energia idroelettrica superiori a 220 Kw di
potenza nominale media, le cui opere di presa ricadano in tutto o in parte
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nei territori dei comuni compresi in un bacino imbrifero montano già de-
limitato.».

Il PRESIDENTE evidenzia, a sua volta, la necessità di una corre-
zione concernente il comma 33-quinquies, nel quale le parole «32 mi-
lioni» debbono intendersi sostituite con «2 milioni» e le parole «72,3 mi-
lioni» con le parole «22,3 milioni». Del pari, alla Tabella A, riguardante la
voce Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ove si legge
«2015: – 200.000» deve intendersi «2015: – 200»; infine, l’ultima modi-
fica consequenziale, concernente la Tabella B, voce Ministero dell’am-
biente e voce Ministero delle infrastrutture, deve intendersi soppressa.
Pone dunque in votazione il testo dell’emendamento 1.9000 come modifi-
cato a seguito delle correzioni indicate.

Previo parere favorevole del sottosegretario POLILLO e dichiara-
zione di voto contraria del senatore MASCITELLI (IdV), l’emendamento
1.9000 è approvato in un testo corretto.

Si procede, dunque, all’esame dell’emendamento 2.0.10000 preceden-
temente accantonato.

Il relatore LEGNINI (PD) si dichiara, in proposito, a conoscenza
della circostanza che l’Unione Europea ha avviato una procedura di infra-
zione per presunti aiuti di Stato in relazione alle agevolazioni connesse a
diverse gravi calamità occorse negli ultimi anni. Ricorda anche come il
Governo si sia tempestivamente attivato per far valere le ragioni italiane
in sede europea ed evitare una procedura di recupero cosı̀ problematica.
Ciò nonostante, anche ipotizzando un’esclusione dei contribuenti minimi
e di coloro che dichiarino una perfetta corrispondenza tra danno e agevo-
lazioni ricevute, permangono forti incertezze sulle ricadute economiche e
sociali di una eventuale revoca delle misure di sostegno. Formula, per-
tanto, parere contrario a nome di entrambi i Relatori.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), nell’invitare il Governo
al ritiro dell’emendamento in questione, sollecita l’Esecutivo ad un appro-
fondimento, volto ad evitare che nascano in futuro complicazioni anche in
relazione alle recenti misure di sostegno conseguenti al sisma in Emilia
Romagna.

Il sottosegretario POLILLO dichiara di condividere le preoccupazioni
che muovono gli interventi dei senatori Legnini e Garavaglia, e tuttavia
insiste per la votazione dell’emendamento governativo, dal momento
che esso rappresenta un passo necessario per evitare ulteriori conseguenze
negative nel rapporto con la Commissione europea.

L’emendamento 2.0.10000, posto ai voti, è respinto.
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Con il parere favorevole dei Relatori e del Rappresentante del Go-
verno, sono poi posti distintamente ai voti l’emendamento 2.0.4000/84 e
85 (testo 2), che costituirà autonomo comma dell’articolo 2 del provvedi-
mento, e l’emendamento 1.0.5000 (testo 2), entrambi accolti dalla Com-
missione, previa dichiarazione di voto contraria del senatore MASCI-
TELLI (IdV).

Il PRESIDENTE rileva che sono stati presentati diversi ordini del
giorno, pubblicati in allegato ai resoconti odierno e delle precedenti se-
dute. Chiede, pertanto, ai relatori ed al Governo di esprimersi in proposito.

I Relatori si rimettono al parere del Governo circa l’accoglimento di
tutti gli ordini del giorno presentati.

Il Sottosegretario POLILLO dichiara di accogliere tutti gli ordini del
giorno come raccomandazione.

Si passa dunque all’esame degli emendamenti al disegno di legge n.
3585 recante il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e il
triennio 2013-2015.

Il PRESIDENTE ricorda che erano già stati dichiarati inammissibili
gli emendamenti 3.Tab.3.1.5, 3.Tab.3. 2.5, 13.Tab.13.1.5 e 13.Tab.13.2.5.

Il relatore DE ANGELIS (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) si rimette al
parere del Governo sugli emendamenti ammissibili.

Il sottosegretario POLILLO dichiara il proprio parere favorevole sulle
proposte 6.1 e 2.Tab.2.1.5.

Posto ai voti è approvato l’emendamento 6.1; risultano invece re-
spinti gli emendamenti 8.Tab.8.1.5, 9.Tab.9.1.5, 11.Tab.11.1.5,
11.Tab.11.2.5, 13.Tab.13.1.5 (testo 2) e 13.Tab.13.2.5 (testo 2).

Il senatore MORANDO (PD), nel dichiarare il proprio voto favore-
vole all’emendamento 2.Tab.2.1.5, esprime il proprio rammarico nel pren-
dere atto che esso mira a dare attuazione ad una piattaforma tecnologica
che consenta l’erogazione degli incentivi all’occupazione contenuti nel-
l’articolo 24 del decreto-legge n. 83 del 2012. Ritiene, infatti, inaccettabile
che una misura di sostegno all’occupazione faticosamente elaborata in
sede parlamentare sia paralizzata e debba essere sbloccata con ulteriori
fondi per mere questioni di strumenti informatici. Ritiene grave, in so-
stanza, che la Pubblica amministrazione presenti tutt’oggi fenomeni di re-
sistenza al cambiamento e freni l’attuazione di iniziative volte a dare un
supporto alla ripresa economica.
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Il PRESIDENTE si associa integralmente alle parole del senatore
Morando ed esprime profondo disappunto per la resistenza di certi appa-
rati burocratici agli sforzi che vengono profusi verso il cambiamento. Sarà
un compito impegnativo della prossima legislatura affrontare in maniera
diretta questo complesso di problematiche.

Anche il Sottosegretario POLILLO condivide le notazioni critiche da
ultimo espresse e testimonia come l’attuale Governo, nel corso dell’anno
di durata in carica, abbia più volte percepito le necessità di modernizza-
zione di diversi apparati. Si è cercato di dare avvio ad un processo di cam-
biamento, che necessita però di essere proseguito con decisione, affinché
gli strumenti informatici siano di effettiva utilità per una maggiore effi-
cienza del sistema.

L’emendamento 2.Tab.2.1.5 è posto dunque ai voti ed accolto.

Si passa infine alla votazione del mandato a riferire in Assemblea sui
due disegni di legge.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) dichiara il propri voto
contrario sui provvedimenti, sia per la notevole mole di norme particolari
introdotte nella legge di stabilità, sia per la propria insoddisfazione nel
merito, in relazione a contenuti che non intervengono per soccorrere la fi-
nanza degli enti locali né la grave situazione delle famiglie delle piccole
imprese.

Non essendovi altri interventi in dichiarazione di voto, il PRESI-
DENTE desidera ringraziare tutti i senatori della maggioranza e dell’oppo-
sizione nonché tutti gli Uffici del Senato per la fattiva collaborazione e
l’impegno profuso nel complesso esame del provvedimento.

Si associano i senatori AGOSTINI (PD) e PICHETTO FRATIN
(PdL) a nome dei rispettivi Gruppi.

Con distinte votazioni, la Commissione conferisce infine mandato al
relatore De Angelis a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di
legge di bilancio (Atto Senato n. 3585) e ai relatori Tancredi e Legnini sul
disegno di legge di stabilità per il 2013 (Atto Senato n. 3584) e sulle mo-
difiche accolte dalla Commissione.

La seduta termina alle ore 14,50.
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EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO AL

DISEGNO DI LEGGE N. 3584

G/3584/54/5
Germontani

La 5ª Commissione,

premesso che,

in considerazione del rilevante incremento, registrato negli ultimi
anni, delle vendite del tabacco trinciato a taglio fino usato per arrotolare
le sigarette dovuto al numero crescente di fumatori che tendono a sosti-
tuire le sigarettte preconfezionate con quelle arrotolate a mano e del con-
seguente incremento delle vendite di cartine e filtri per i quali allo Stato
non è prevista alcuna accisa;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, al fine di fronteggiare il trend crescente
del mercato dei trinciati e il relativo impatto sul gettito, di applicare a car-
tine e filtri per arrotolare le sigarette una accisa con la stessa aliquota pre-
vista per il tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le siga-
rette, applicando la relativa aliquota di base al prezzo di vendita al pub-
blico del prodotto.

1.9000 (testo corretto)
I Relatori

All’articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:

dopo il comma 10, è inserito il seguente:

«10-bis. Le disposizioni di cui alle lett. b) e c), del comma prece-
dente si applicano a decorrere dal 2015.

10-ter. Per l’anno 2014, i requisiti di cui alle lett. b) e c), del comma
10, devono essere rispettivamente riferiti alla metà delle regioni e alla
metà delle province del territorio nazionale.»;

dopo il comma 24 inserire il seguente:

«24-bis. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate
le seguenti modificazioni:
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a) all’articolo 29, comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

’’b) A partire dall’esercizio 2016 i cespiti acquistati utilizzando con-
tributi in conto esercizio, indipendente dal loro valore, devono essere in-
teramente ammortizzati nell’esercizio di acquisizione; per gli esercizi dal
2012 al 2015 i cespiti acquistati utilizzando contributi in conto esercizio,
indipendentemente dal loro valore, devono essere interamente ammortiz-
zati applicando i seguenti percentuali per esercizio di acquisizione:

1) esercizio di acquisizione 2012: per il 20% del loro valore nel
2012, 2013, 2014, 2015 e 2016;

2) esercizio di acquisizione 2013: per il 40% del loro valore nel
2013, 2014; per il 20% nel 2015;

3) esercizio di acquisizione 2014: per il 60% del loro valore nel
2014; per il 40% nel 2015;

4) esercizio di acquisizione 2015: per l’80% del loro valore nel
2015; per il 20% nel 2016.»;

dopo il comma 47, inserire il seguente:

47-ter. All’articolo 16, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68, dopo la lettera c, aggiungere la seguente:

’’c-bis) per i collegi universitari già legalmente riconosciuti dal
MIUR non si applicano i requisiti di cui alla legge 14 novembre 2000,
n. 338’’.»;

il comma 76 è sostituito dal seguente:

«76. Assicurando il rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica, le
risorse disponibili individuate sulla base delle attività di cui al comma 75
sono iscritte in un apposito fondo istituito presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, articolato in piani di gestione riferiti alle singole am-
ministrazioni interessate, al fine di procedere ad assunzioni a tempo inde-
terminato. Per le finalità di cui al comma 75, le stesse amministrazioni
possono inoltre procedere ad assunzioni di personale nel limite di un con-
tingente complessivo di personale corrispondente a una spesa annua lorda
pari a 70 milioni di euro per l’anno 2013 e di 120 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2014. A tale fine è istituito un apposito fondo nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze con una dota-
zione pari a 70 milioni di euro per l’anno 2013 e di 120 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014.»

dopo il comma 77, inserire i seguenti:

«77-bis. Al fine di consentire la promozione e lo svolgimento d’ini-
ziative per la celebrazione del settantesimo anniversario della resistenza e
della Guerra di liberazione è istituito, presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, un fondo con previsione di spesa di 1 milione di euro per
l’anno 2013, destinato a finanziare le iniziative promosse dalla Confede-
razione delle Associazioni Combattentistiche e Partigiane.
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77-ter. Per il funzionamento del Commissario per il coordinamento
delle iniziative di solidarietà per le vittime dei reati di tipo mafioso e
per le vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, è autorizzata
la spesa di 1 milione di euro per il 2013,»;

al comma 83, apportare le seguenti modifiche:

a) sopprimere le parole: «Anche al fine di concorrere al consegui-
mento dei risparmi di cui al comma 82,»;

b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse derivanti
dall’attuazione del presente comma sono destinate ad incrementare il
Fondo per le non autosufficienze di cui all’articolo 1, comma 1264, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sino alla concorrenza di 40 milioni di
euro annui. Le predette risorse saranno opportunamente versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnate all’apposito capitolo dello
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.";

dopo il comma 86, inserire il seguente:

«86-bis. All’articolo 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, recante
’’Disposizioni concernenti l’assegno sostitutivo dell’accompagnatore mili-
tare per il 2009’’, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole ’’per gli anni 2008 e 2009’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’per gli anni 2013 e 2014’’;

b) al comma 1, le parole: ’’nell’anno 2009’’ sono sostituite dalle
seguenti ’’nell’anno 2013’’.»;

dopo il comma 96, inserire i seguenti:

"96-bis. Al fine di promuovere iniziative a favore della sicurezza
delle cure e attuare le pratiche di monitoraggio e controllo dei contenziosi
in materia di responsabilità professionale, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano possono prevedere, all’interno delle strutture
sanitarie e nell’ambito delle risorse umane disponibili a legislazione vi-
gente, funzioni per la gestione del risk management che includano, lad-
dove presenti, competenze di medicina legale, medicina del lavoro, inge-
gneria clinica e farmacia, secondo quanto suggerito anche dalla Racco-
mandazione n. 9 del 2009 del Ministero della Salute avente per oggetto
’’Raccomandazione per la prevenzione degli eventi avversi conseguenti
al malfunzionamento dei dispositivi medici apparecchiature elettromedi-
cali.

96-ter. Al fine di dare attuazione alle nuove funzioni attribuite all’A-
genzia italiana del farmaco del decreto-legge 13 settembre 2012 n. 158,
convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, l’A-
genzia italiana del farmaco è autorizzata alla conclusione dei concorsi
autorizzati ai sensi dell’articolo 10, comma 5-bis del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14 e già banditi alla data dell’entrata in vigore dell’articolo 2 del
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decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012 n. 135, ferma restando l’adozione delle misure di
contenimento della spesa ulteriori ed alternative alle vigenti disposizioni
in materia di finanza pubblica rispetto a quelle ad essa direttamente appli-
cabili, purché sia assicurato il conseguimento dei medesimi risparmi pre-
visti a legislazione vigente. Il collegio dei revisori dei conti verifica pre-
ventivamente che le misure previste siano idonee a garantire comunque i
medesimi effetti di contenimento della spesa stabiliti a legislazione vi-
gente ed attesta il rispetto di tale adempimento nella relazione al conto
consuntivo. L’Agenzia Italiana dei Farmaco è autorizzata ad assumere i
vincitori del concorso con contratto a tempo indeterminato in soprannu-
mero fino al riassorbimento della quota eccedente la pianta organica del-
l’Agenzia, come rideterminata in applicazione del richiamato articolo 2
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012 n. 135. Gli oneri economici derivanti dall’applica-
zione della presente norma sono posti interamente a carico dell’AIFA,
senza alcun impatto sul bilancio dello Stato, in quanto finanziabili con
proprie risorse derivanti dall’articolo 48, comma 8, lettera b), del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito in legge 24 novembre
2003, n. 326.

96-quater. All’articolo 26, comma l, del decreto legislativo 20 dicem-
bre 2007, n. 261, al penultimo periodo, dopo le parole ’’di Paesi terzi’’
sono aggiunte le seguenti: ’’salvo che detti centri risultino allocati sul ter-
ritorio degli Stati Uniti o del Canada e siano approvati dalla competente
autorità statunitense. In tal caso non è richiesta alcuna preventiva autoriz-
zazione ai sensi dell’articolo 5 del decreto ministeriale del 12 aprile 2012
del Ministero della salute, ma una formale notifica a firma della persona
qualificata del produttore, corredata da copia della vigente autorizzazione
rilasciata dal centro.

96-quinquies. In deroga a quanto previsto dall’articolo 5 del decreto
ministeriale del 12 aprile 2012, trascorsi 30 giorni dalla presentazione
della notifica all’AIFA, l’autorizzazione all’importazione sarà esecutiva.»;

dopo il comma 121, aggiungere i seguenti:

"121-bis. Al fine di assicurare efficaci e continuativi livelli di vigi-
lanza per la tutela degli investitori, la salvaguardia della trasparenza e
della correttezza del sistema finanziario, la Consob, nell’ambito dell’auto-
nomia del proprio ordinamento, adotta tutte le misure attuative della pre-
sente legge e delle connesse disposizioni in materia di finanza pubblica di
propria competenza, a tal fine anche avvalendosi, entro dodici mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge, delle facoltà di cui all’articolo
2, commi 4-duodecies, con riferimento alla data di entrata in vigore della
presente legge e con le modalità di selezione pubblica ivi previste, e 4-ter-
decies del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80. Ai soli fini di quanto previsto ai
fini del presente comma, si applica l’articolo 3, comma 3, secondo pe-
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riodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifica-
zioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Conseguentemente, l’ultimo pe-
riodo dell’articolo 2, comma 4-duodecies del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005
n. 80, è soppresso.

121-ter. All’articolo 12, comma 20, secondo periodo, del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, dopo le parole «del decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 maggio 2007, n. 103,» aggiungere le seguenti: «l’Osservatorio
per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile, di cui all’ar-
ticolo 17, comma 1-bis, della legge 3 agosto 1998, n. 269,».

121-quater. Al fine di assicurare il rispetto dei vincoli previsti dalle
disposizioni di finanza pubblica in materia di vendita e gestione del patri-
monio immobiliare, nonché delle disposizioni in materia di sostenibilità
dei bilanci di cui al comma 24 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le di-
sposizioni di cui al comma 11-bis dell’articolo 3 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applicano
al piano di dismissioni immobiliari della Fondazione ENASARCO. Sono
fatti salvi gli accordi tra detto ente e le associazioni o sindacati degli in-
quilini stipulati alla data di entrata in vigore della presente legge.».

Conseguentemente,

a) all’articolo 2, apportare le seguenti modificazioni:

dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. È autorizzata la spesa di euro 600.000, a decorrere dall’anno
finanziario 2013, quale contributo all’Investment and Technology Promo-
tion Office (ITPO/UNIDO) di Roma. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione della legge 26 febbraio 1987, n. 49.»;

dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. Al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività di
competenza del Commissario ad acta di cui all’articolo 16, comma 5,
del decreto-legge 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, le disposizioni di cui all’articolo 16, comma
7, del predetto decreto-legge si applicano fino al 31 dicembre 2013.

4-ter. Per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di assi-
stenza termale, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, di quanto pre-
visto all’articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
successive modifiche e integrazioni, anche al fine di consentire alle im-
prese del settore di effettuare gli investimenti necessari alla loro ulteriore
integrazione nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, sulla base di
quanto previsto all’articolo 15, comma 13, lettera c-bis) del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge 7 agosto 2012, n .
135, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2013 e 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.»
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dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. All’articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni. dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate
le seguenti modificazioni:

– al comma 6 le parole: ’’31 dicembre 2011’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’30 giugno 2013’’ e le parole: ’’predispongono lo schema di
convenzione che successivamente al 10 gennaio 2012, l’Agenzia di cui
al comma l sottoscrive con Anas S.p.A.’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’sottoscrivono la convenzione’’;

– al comma 9 le parole: ’’1º gennaio 2012’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’30 marzo 2013’’.»

5-ter. Al fine di garantire il miglioramento della viabilità e dei tra-
sporti della Strada statale n. 652 – Tirreno-adriatica di cui all’articolo 144,
comma 7, lett. d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è autorizzata la
spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

5-quater. Al fine di fronteggiare il grave dissesto idrogeologico nella
regione Abruzzo, è concesso un contributo straordinario di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014.

5-quinquies. In considerazione della classificazione delle autostrade
A24 e A25 quali opere strategiche per le finalità di protezione civile
per effetto del DPCM 21 ottobre 2003 e successive modificazioni e della
conseguente esigenza di procedere all’adeguamento delle stesse alla nor-
mativa vigente per l’adeguamento sismico e la messa in sicurezza dei via-
dotti sulla base dei contenuti delle OPCM n. 3274/2003 e 3316/2003 e
successive modificazioni, per l’adeguamento degli impianti di sicurezza
in galleria a norma del decreto legislativo 5 ottobre 2006 n. 264 e succes-
sive modificazioni per l’adeguamento alla normativa in materia di impatto
ambientale e per lavori di manutenzione straordinaria delle dette auto-
strade, nonché per la realizzazione di tutte le opere necessarie in conse-
guenza del sisma del 2009, ove i maggiori oneri per gli investimenti
per la realizzazione dei citati interventi siano di entità tale da non permet-
tere il permanere e/o il raggiungimento delle condizioni di equilibrio del
piano economico finanziario di concessione nel periodo di durata della
concessione stessa, il Governo, fatta salva la preventiva verifica presso
la Commissione europea della compatibilità comunitaria, rinegozia con
la società concessionaria le condizioni della concessione anche al fine
di evitare un incremento delle tariffe non sostenibile per l’utenza.".

dopo il comma 10, inserire il seguente:

"10-bis. In via straordinaria, per l’anno 2013, agli enti locali assegna-
tari di contributi pluriennali stanziati per le finalità di cui all’articolo 6,
della legge 29 novembre 1984, n. 798, che non hanno raggiunto l’obiettivo
del patto di stabilità interno a causa della mancata erogazione dei predetti
contributi nell’esercizio 2012, a seguito di apposita attestazione con pro-
cedura di cui all’articolo 31, comma 20, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, non si applica la sanzione di cui al comma 2, lettera d), dell’arti-
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colo 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, per mancato rag-
giungimento dell’obiettivo 2012, mentre quella di cui al comma 2, lettera
a), del predetto articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149,
si intende cosı̀ ridefinita:

a) è assoggettato ad una riduzione del fondo sperimentale di rie-
quilibrio o del fondo perequativo in misura pari alla differenza tra il risul-
tato registrato e l’obiettivo programmatico predeterminato e comunque per
un importo non superiore al 5 per cento delle entrate correnti registrate
nell’ultimo consuntivo. In caso di incapienza dei predetti fondi gli enti lo-
cali sono tenuti a versare all’entrata del bilancio dello Stato le somme re-
sidue.";

dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. Il Ministro dell’interno, ai fini della determinazione del pro-
gramma per il completamento del Sistema digitale Radiomobile e standard
Te.T.Ra. per le Forze di Polizia a copertura dell’intero territorio nazionale,
nel quadro del coordinamento e della pianificazione previsti dall’articolo 6
della legge 1º aprile 1981, n. 121, sentito il Comitato nazionale dell’ordine
e della sicurezza pubblica di cui all’articolo 18 della medesima legge, pre-
dispone un programma straordinario di interventi per il completamento
della rete nazionale standard Te.T.Ra. necessaria per le comunicazioni si-
cure della Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri, del Corpo della
guardia di finanza, della Polizia penitenziaria e del Corpo Forestale dello
Stato. Per l’attuazione del programma, l’Amministrazione può assumere,
nei limiti delle risorse disponibili, impegni pluriennali, corrispondenti
alle rate di ammortamento dei mutui contratti dai fornitori. Per le finalità
di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2013 e 50 milioni di euro per l’anno 2014.

11-ter. Presso il Ministero dell’interno, è istituita la Commissione per
la pianificazione ed il coordinamento della fase esecutiva del programma,
cui è affidato il compito di formulare pareri sullo schema del programma
di cui al comma 7-bis, sul suo coordinamento e integrazione interforze e,
nella fase di attuazione del programma, su ciascuna fornitura o progetto.
La Commissione è presieduta dal Direttore centrale dei servizi tecnico-lo-
gistici e della gestione patrimoniale del Dipartimento della pubblica sicu-
rezza, ed è composta: dal Direttore dell’ufficio per il coordinamento e la
pianificazione, di cui all’articolo 6 della legge 10 aprile 1981, n. 121; da
un rappresentante della Polizia di Stato; da un rappresentante del Co-
mando generale dell’Arma dei carabinieri; da un rappresentante del Co-
mando generale della Guardia di finanza; da un rappresentante del Dipar-
timento dell’Amministrazione penitenziaria; da un rappresentante del
Corpo forestale dello Stato; da un dirigente della Ragioneria generale
dello Stato. Le funzioni di segretario sono espletate da un funzionario de-
signato dal Capo della polizia – Direttore generale della pubblica sicu-
rezza. Per i componenti della Commissione non sono corrisposti com-
pensi. La commissione, senza che ciò comporti oneri per la finanza pub-
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blica, può decidere di chiedere specifici pareri anche ad estranei all’Am-
ministrazione dello Stato, che abbiano particolare competenza tecnica. I
contratti e le convenzioni inerenti all’attuazione del programma di cui
al comma 6-bis, lettera a), sono stipulati dal Capo della polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza, o da un suo delegato, acquisito il parere
della commissione di cui al presente comma.

11-quater. Il soggetto attuatore di cui all’articolo 61-bis, del decreto
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, deve provvedere al completamento della Piattaforma
Logistica Nazionale, anche nell’ambito dell’Agenda Digitale Italiana, e
alla relativa gestione come sistema di rete infrastrutturale aperto a cui si
collegano le piattaforme ITS locali, autonomamente sviluppate e all’uopo
rese compatibili, di proprietà o in uso ai nodi logistici, porti, centri merci
e piastre logistiche. Al fine di garantire il più efficace coordinamento e
l’integrazione tra la Piattaforma Logistica Nazionale e le piattaforme
ITS locali, le Autorità Portuali possono acquisire una partecipazione di-
retta al capitale del soggetto attuatore di cui al presente comma. In ogni
caso, la maggioranza del capitale sociale del soggetto attuatore dovrà es-
sere detenuta da Interporti e Autorità Portuali. Considerata la portata stra-
tegica per il Paese della Piattaforma per la gestione della Rete Logistica
nazionale, la stessa è inserita nel programma delle Infrastrutture strategi-
che di cui alla legge 443 del 2001.

11-quinquies. Per la realizzazione dell’asse autostradale ’’Pedemon-
tana Piemontese’’ è assegnato alla regione Piemonte, per l’anno 2015,
un contributo di 80 milioni di euro.»;

dopo il comma 12, inserire i seguenti:

«12-bis. È istituito, entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nell’ambito del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti – Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed
i sistemi informativi e statistici, il Sistema telematico centrale della nau-
tica da diporto. Il Sistema include l’archivio telematico centrale conte-
nente informazioni di carattere tecnico, giuridico, amministrativo e di con-
servatoria riguardanti le navi e le imbarcazioni da diporto di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettere b) e c) del decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171 – Codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva
2003/44/CE, a norma dell’articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 173,
nonché lo sportello telematico del diportista.

12-ter. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, è titolare
del sistema di cui al comma 12-bis e del relativo trattamento dei dati.

12-quater. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità per l’attuazione del Sistema di cui al comma
12-bis, comprensivamente del trasferimento dei dati dai registri cartacei
all’archivio telematico a cura degli uffici marittimi e della motorizzazione
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civile, della conservazione della documentazione, dell’elaborazione e for-

nitura dei dati delle unità iscritte, delle modalità per la pubblicità degli atti

anche ai fini antifrode, dei tempi di attuazione delle nuove procedure,

nonché delle necessarie modifiche delle norme di cui all’articolo 3,

comma 1, lettere b) e c) del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 -

Codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/

CE, a norma dell’articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 173 in materia

di registri e licenza di navigazione e delle correlate disposizioni ammini-

strative.

12-quinquies. Nell’ambito del Sistema di cui al comma 12-bis, è pa-

rimenti istituito lo sportello telematico del diportista, allo scopo di sempli-

ficare il regime amministrativo concernente l’iscrizione e l’abilitazione

alla navigazione delle imbarcazioni e delle navi da diporto. Il regolamento

di cui al comma 12-quater disciplina il funzionamento dello sportello, con

particolare riguardo alle modalità di iscrizione e cancellazione, al rilascio

della licenza di navigazione e alla attribuzione delle sigle di individua-

zione, nonché alle procedure di trasmissione dei dati all’archivio telema-

tico centrale. Il medesimo regolamento stabilisce le modalità di partecipa-

zione alle attività di servizio nei confronti dell’utenza da parte di associa-

zioni nazionali dei costruttori, importatori e distributori di unità da diporto

le quali forniscono anche i numeri identificativi degli scafi e i relativi dati

tecnici al fine dell’acquisizione dei dati utili al funzionamento del sistema

di cui al comma 12-bis, nonché dei soggetti autorizzati all’attività di con-

sulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto ai sensi della legge 8

agosto 1991, n. 264. Le tariffe a titolo di corrispettivo, stabilite con de-

creto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il

Ministero dell’economia e delle finanze affluiscono su apposito capitolo

di entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate su specifico capi-

tolo di spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

12-sexies. Fino all’integrale attuazione delle nuove procedure quali

risultanti dal regolamento di cui al comma 12-quater, continua ad appli-

carsi la normativa vigente.

12-septies. Dall’attuazione della presente disposizione non devono

derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministra-

zioni interessate provvedono all’esecuzione di compiti loro affidati con

le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-

gente.

12-octies. Al decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, all’articolo 34, il

comma 40 è soppresso.

12-novies. L’articolo 8, comma 9-quater, del decreto legge 18 ottobre

2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,

n. 221 è abrogato»;
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dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

"13-bis. Al fine del conseguimento di risparmi di spesa le somme re-
sidue relative alla quota regionale del F.S.C. 2007-2013, per un importo di
35 milioni di euro, già oggetto di concertazione tra le Amministrazioni in-
teressate, si rendono disponibili per le medesime finalità di cui al prece-
dente comma, anche per l’attuazione dei programmi direttamente applica-
bili, di cui all’articolo 12 del decreto-legge 27 febbraio 1968 convertito in
legge n. 241 del 1968.";

dopo il comma 14 inserire il seguente:

«14-bis. Per il finanziamento delle Convenzioni per lo sviluppo della
filiera pesca di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n.
226, come modificato dall’articolo 67 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è
autorizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno 2013.»;

dopo il comma 15, inserire i seguenti:

«15-bis. Per l’anno 2013 nell’ambito delle risorse del Fondo sociale
per l’occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento degli ammortizza-
tori sociali in deroga di cui all’articolo 2, commi 64 65 e 66, della legge
28 giugno 2012, n. 92 è destinata la somma di 30 milioni di euro finaliz-
zata al riconoscimento della cassa integrazione guadagni in deroga per il
settore della pesca.

15-ter. All’articolo 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, dopo
il comma 9 sono aggiunti i seguenti:

’’9-bis. Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari
delle regioni che abbiano adottato il piano di stabilizzazione finanziaria,
ai sensi dell’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
approvato dal Ministero dell’economia e delle finanze, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un Fondo di
rotazione, denominato ’Fondo di rotazione per la concessione di anticipa-
zioni alle regioni in situazione di squilibrio finanziario’, finalizzato a con-
cedere anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e
dei debiti fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli
oneri derivanti dall’attuazione del citato piano di stabilizzazione finanzia-
ria.

9-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’Economia e delle finanze, di intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine del 15 dicembre
2012 sono individuati i criteri per la determinazione dell’importo massimo
dell’anticipazione di cui al comma 9-bis attribuibile a ciascuna regione,
nonché le modalità per la concessione e per la restituzione della stessa
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in un periodo massimo di 10 anni, decorrente dall’anno successivo a
quello in cui viene erogata l’anticipazione. I criteri per la determinazione
dell’anticipazione attribuibile a ciascuna Regione sono definiti nei limiti
dell’importo massimo fissato in euro 150 per abitante e della disponibilità
annua del Fondo.

9-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dall’anno 2012 dalle di-
sposizioni di cui al commi 9-bis e 9-ter, si provvede utilizzando le anti-
cipazioni di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213. Il Fondo di cui al comma 9-bis è altresı̀ alimentato dalle
somme del Fondo rimborsate dalle regioni.

9-quinquies. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze si
provvede alle occorrenti variazioni di bilancio.

9-sexies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 9-bis e seguenti, alle regioni interessate, in presenza di eccezionali
motivi di urgenza, può essere concessa un’anticipazione a valere sul
Fondo di rotazione di cui al comma 9-bis, da riassorbire secondo tempi
e modalità disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri di cui al comma 9-ter.

9-septies. Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 9-bis

è completato entro il 30 giugno 2016 e l’attuazione degli atti indicati nel
piano deve avvenire entro il 31 dicembre 2017.’’;

dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. L’intervento di cui al comma 6, dell’articolo 1, del decreto-
legge 1º luglio 2009, n. 102, è prorogato per l’anno 2013 nel limite di 60
milioni di euro. L’onere derivante dal presente comma è posto a carico del
Fondo sociale per l’occupazione e la formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinan-
ziato dall’articolo 2, comma 65, della legge 28 giugno 2012, n. 92, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.»;

dopo il comma 23, inserire i seguenti:

«23-bis. Per ciascuna delle vittime del disastro aereo del Monte
Serra, del 3 marzo 1977, per il cui decesso gli aventi diritto non hanno
percepito somme a titolo di risarcimento del danno, è riconosciuto un in-
dennizzo complessivo, esente dall’imposta sul reddito delle persone fisi-
che, dell’importo di 118.000 euro, corrisposto, secondo le rispettive quote,
ai successori secondo le disposizioni vigenti in materia di successione le-
gittima. Per le finalità del presente comma è autorizzata la spesa di
3.776.000 euro per l’anno 2013.

23-ter. Per l’anno 2013, le risorse finanziarie assegnate all’Autorità
Garante nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, di cui alla legge 12 lu-
glio 2011, n. 112, sono integrate di 1 milione di euro.»;

al comma 25, è aggiunto in fine il seguente periodo: «E’ disposto,
inoltre, un finanziamento in favore del Corpo forestale dello Stato per
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le spese di funzionamento della flotta aerea pesante destinata alla lotta agli
incendi boschivi per un importo pari a 5 milioni di euro per l’anno 2013.»;

al comma 29, sopprimere le parole da: «nonché al fine di assu-
mere a tempo determinato» fino alle parole: «per lo smaltimento dell’ar-
retrato»;

dopo il comma 29, aggiungere i seguenti:

«29-bis. Al fine di favorire l’avvio e la prosecuzione di iniziative im-
prenditoriali finalizzate allo sviluppo dell’offerta turistica nella regione
Basilicata attraverso il potenziamento ed il miglioramento della qualità
dell’offerta ricettiva e delle relative attività integrative nonché dei servizi
di supporto alla fruizione del prodotto turistico per la cui realizzazione
sono necessari uno o più progetti d’investimento, sono concesse, nei limiti
e mediante l’utilizzo delle risorse di cui al comma 29-quater, agevolazioni
finanziarie a sostegno degli investimenti privati cosı̀ effettuati nella citata
Regione e per la realizzazione di interventi ad essi complementari e fun-
zionali.

29-ter. Per consentire la tempestiva attuazione delle disposizioni di
cui al comma 29-bis si applica, per quanto compatibile, l’articolo 43 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, ed i relativi provvedimenti attuativi già adot-
tati.

29-quater. Per il finanziamento delle agevolazioni e degli interventi
complementari e funzionali di cui al comma 29-bis, il fondo di cui all’ar-
ticolo 43 comma 3 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, è incrementato di 5
milioni di euro per l’anno 2013 e 10 milioni di euro per l’anno 2014.

29-quinquies. All’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito con modificazioni, dalla legge n. 7 agosto 2012 n. 135, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: ’’. Sono attribuite all’Ente risi’’
con la seguente: ’’e’’;

b) al comma 3, sostituire le parole: ’’, rispettivamente, al CRA e
all’Ente risi’’ con le seguenti: ’’al CRA’’.»;

al comma 30, sostituire la parola: "315" con la seguente: «30»;

al comma 32 sostituire le parole «200 milioni» con le seguenti «275
milioni»;

dopo il comma 33 inserire i seguenti:

«33-bis. Per l’anno 2013, il Fondo per il finanziamento ordinario
delle università di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24
dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 100 milioni di euro.

33-ter. E’ autorizzata, per l’anno 2013, la spesa di 52,5 milioni in fa-
vore dei policlinici universitari gestiti direttamente da università non sta-
tali ai sensi dell’articolo 33, comma 32 della legge 12 novembre 2011, n.
183. E’ altresı̀ rifinanziata, per l’anno 2013, per l’importo di 12,5 milioni
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di euro, l’autorizzazione di spesa di cui al comma 33 dell’articolo 33 della
legge n.183 del 2011. Per l’anno 2013, è concesso un contributo di euro 5
milioni a favore della Fondazione Gerolamo Gaslini - ente di diritto pub-
blico per la cura, difesa e assistenza per l’infanzia.

33-quater. Per il finanziamento delle attività istituzionali del Comi-
tato paraolimpico nazionale di cui all’articolo 1, comma 1, della legge
15 luglio 2003, n. 189, per l’anno 2013 è autorizzata la spesa di 6 milioni
di euro.

33-quinquies. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, è incrementata di 2 milioni di euro per l’anno 2013, di 2
milioni per l’anno 2014, di 22,3 milioni per l’anno 2015, di 35 milioni
per l’anno 2016, e di 2 milioni di euro a decorre dal 2017.

33-sexies. È concesso un contributo di 200.000 euro annui a favore
della Basilica di San Francesco in Assisi, per l’esecuzione di interventi
di manutenzione ordinaria all’interno e all’esterno della Basilica a decor-
rere dal 2013.

33-septies. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 47, secondo
comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222, relativamente alla quota de-
stinata allo Stato dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF), è ridotta di 100 milioni per l’anno 2013.

33-octies. L’autorizzazione di spesa di cui al comma 35 è ulterior-
mente incrementata delle disponibilità residue per l’anno 2012 relative al-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 47, secondo comma, della
legge 20 maggio 1985, n. 222, relativamente alla quota destinata allo Stato
dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF).
Per l’attuazione del presente comma il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare le necessarie variazioni di bilancio. Una
quota delle disponibilità di cui al precedente periodo, nella misura di 8
milioni di euro, è destinata al finanziamento degli interventi diretti a fron-
teggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che hanno
colpito il territorio della Provincia di Teramo di cui alla dichiarazione
dello stato di emergenza del decreto della Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 10 marzo 2011, prorogato con decreto della Presidenza del
Consiglio dei Ministri del 18 aprile 2012 e successiva nomina della strut-
tura commissariale, giusta ordinanza n. 0005 del Capo Dipartimento della
Protezione Civile del 10 giugno 2012. Il presente comma entra in vigore
dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

33-novies. L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 28 giugno
1977, n. 394, come determinata dalla tabella C della presente legge, è in-
tegrata di 1,5 milioni di euro per l’anno 2013.

33-decies. All’articolo 2, comma 16-ter, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, cosı̀ come modificato dall’articolo 6, comma 2-decies, del de-
creto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, le parole «Fino al 31 dicembre 2012» sono
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sostituite da «Fino al 31 dicembre 2015» ed è aggiunta in fine la parola
«annui».

33-undecies. Le spese sostenute per la realizzazione del Museo Na-
zionale della Shoah non sono computate ai fini del conseguimento degli
obiettivi previsti dal patto di stabilità interno nella misura di 3 milioni
di euro per l’anno 2013.

33-duodecies. È concesso un contributo di 500.000 euro per l’anno
2013, a favore della Lega italiana per la lotta contro i tumori (LILT).

33-terdecies. E’ istituito un credito d’imposta a favore dei soggetti
che erogano borse di studio in favore degli studenti delle università di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68, nei limiti e con le modalità previste nei commi 33-septiesde-

cies e 33-octiesdecies.

33-quaterdecies. Con successivo decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita l’Agenzia delle entrate, sono definiti i criteri per l’at-
tribuzione dei benefici nei limiti di cui al comma 33-octiesdecies.

33-quinquiesdecies. I benefici di cui ai commi precedenti sono con-
cessi nel limite di 1 milione di euro per l’anno 2013 e di 10 milioni di
euro per l’anno 2014. All’onere relativo all’anno 2013 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo dedicato alle borse di studio
per la formazione di corsi di dottorato di ricerca di cui alle leggi 30 marzo
1981, n. 119, e 3 agosto 1998, n. 315.

33-sexiesdecies. Per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 è con-
cesso un contributo straordinario di 0,8 milioni di euro annui a favore
della Fondazione EBRI (European Brain Research Institute).»;

al comma 34, aggiungere in fine il seguente periodo: "Il CIPE,
previa verifica di eventuali situazioni pendenti ed obblighi giuridici in
corso nonché delle disponibilità finanziarie esistenti, revoca il finanzia-
mento statale di cui alla Deliberazione CIPE n. 76/2001, assegnato alla
’’Tramvia su gomma’’ nel Comune di L’Aquila, e destina le predette re-
sidue disponibilità allo stesso Comune per il finanziamento di interventi
finalizzati al miglioramento delle condizioni di mobilità urbana.";

al comma 35, primo periodo, apportare le seguenti modifiche:

a) le parole "40 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "47 mi-
lioni" e dopo le parole "nell’anno 2013" sono aggiunte le seguenti:", di
8 milioni nel 2014 e di 50 milioni nel 2015,"

b) è aggiunto in fine il seguente: "nonché dagli eventi alluvionali
verificatisi in Piemonte nel marzo e nel novembre 2011, ed in Toscana
ed in Umbria nel novembre 2012";

dopo il comma 40 sono inseriti i seguenti:

«40-bis. Al fine di consentire la realizzazione di iniziative nell’am-
bito della celebrazione del secondo centenario della nascita di Giuseppe
Verdi, di cui alla legge 12 novembre 2012, n. 206, per l’anno 2013 è con-
cesso un contributo straordinario alla Fondazione Arena di Verona, nel li-
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mite massimo di spesa di 1 milione di euro. L’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1 della legge 30 aprile 1984, n. 163, relativa al Fondo
unico per lo spettacolo, come rideterminata dalla Tabella C allegata alla
presente legge, è ridotta di 2,3 milioni per l’anno 2013.

40-ter. L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio 1987,
n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge, è in-
crementata di 45 milioni di euro per l’anno 2013. Per gli interventi e gli
incentivi a sostegno dell’emittenza televisiva locale e dell’emittenza radio-
fonica locale è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l’anno 2013.

40-quater. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo, con uno stanziamento di 130.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2013, finalizzato a consentire il trasferimento
alla Regione autonoma del Friuli Venezia Giulia del bene denominato
"Castello di Udine".»;

dopo il comma 43 inserire i seguenti:

«43-bis. Per gli anni dal 2013 al 2016, al fine di garantire la conti-
nuità territoriale nei collegamenti aerei per le isole minori della Sicilia,
dotate di scali aeroportuali, in conformità alle disposizioni di cui al rego-
lamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 settembre 2008, alla compartecipazione a carico dello Stato per la com-
pensazione degli oneri di servizio pubblico si fa fronte con le risorse di-
sponibili presso l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) già fina-
lizzate alla continuità territoriale del trasporto merci per via aerea con
gli aeroporti siciliani nel limite di euro 2.469.000 per l’anno 2013 ed
euro 1.531.000 per l’anno 2014, nonché nel limite di euro 2.722.000
per l’anno 2014, di euro 4.253.000 per l’anno 2015 e di euro 1.785.000
per l’anno 2016, mediante parziale utilizzo della quota delle entrate previ-
ste, per i medesimi anni, dall’articolo 1, comma 238, secondo periodo,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, al netto delle risorse destinate
alle attività del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’arti-
colo 2, commi 3, 4 e 5, del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190. A
tal fine, il terzo periodo dell’articolo 1, comma 238, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, è sostituito dal seguente: «La riassegnazione di cui al
precedente periodo è limitata, per l’anno 2014 all’importo di euro
9.278.000, per l’anno 2015 all’importo di euro 7.747.000 e per l’anno
2016 all’importo di euro 10.215.000.

43-ter. Al fine di garantire la continuità territoriale dei collegamenti
marittimi che si svolgono in ambito regionale, nelle more del completa-
mento del processo di privatizzazione di competenza delle Regioni Cam-
pania, Lazio e Sardegna, è autorizzata, fino alla data del 30 giugno 2013,
la corresponsione alle Regioni Campania, Lazio e Sardegna delle risorse
necessarie ad assicurare i servizi resi dalle Società Caremar S.p.A., Lazio-
mar S.p.A. e Saremar S.p.A.

43-quater. La corresponsione delle risorse di cui al comma 43-ter,
quantificate ai sensi dell’articolo 19-ter, commi 16 e 17, del decreto-legge
25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
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novembre 2009, n. 166, è condizionata alla pubblicazione dei bandi di
gara previsti dal predetto articolo 19-ter, comma 9, del decreto-legge 25
settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 no-
vembre 2009, n. 166, e alla stipula di apposite convenzioni o contratti di
servizio tra le Regioni Campania, Lazio e Sardegna e le società Caremar
S.p.A, Laziomar S.p.A. e Saremar S.p.A., nel rispetto della normativa vi-
gente.

43-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 43-ter, pari complessi-
vamente a euro 17.422.509 per l’anno 2012 ed a euro 21.778.136 per
l’anno 2013, si provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 19-ter,
comma 16, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166.

43-sexies. Al comma 7, dell’articolo 41, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, le parole: «Per gli anni 2004-2013» sono sostituite dalle se-
guenti: «Per gli anni 2004-2015». È ulteriormente prorogato al 31 dicem-
bre 2015 il termine di cui al primo periodo del comma 8-quinquies del-
l’articolo 6 del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, come da ultimo proro-
gato al 31 dicembre 2013 dall’articolo 23, comma 12-duodecies, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135. Al terzo periodo dell’articolo 2, comma 12-unde-

cies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, la parola: «2013», ovunque
ricorra, è sostituita dalla seguente: «2015». Al fine di attuare le disposi-
zioni di cui al presente comma, è autorizzata la spesa di 8 milioni di
euro per l’anno 2014, 10 milioni di euro per l’anno 2015 e 4 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

43-septies. Per fare fronte agli impegni derivanti dal semestre di pre-
sidenza italiana dell’Unione europea del 2014 nonché al funzionamento
dell’apposita ’’Delegazione per la Presidenza italiana dell’UE’’, è autoriz-
zata la spesa di euro 1.500.000 per l’anno 2013.

43-octies. La delegazione di cui al comma 43-septies è istituita, ai
sensi dell’articolo 2 della legge 5 giugno 1984, n. 208, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro degli affari
esteri di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.

43-novies. Per l’anno 2013 è autorizzato, ai sensi della legge 24
aprile 1941, n. 392, il trasferimento di euro 3.500.000 al fine di consentire,
nel contesto di cui all’articolo 14, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la
prosecuzione delle attività di innovazione e infrastrutturazione informatica
occorrenti per le connesse attività degli uffici giudiziari. Le risorse sono
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assegnate con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
entro il 30 aprile 2013.

43-decies. Ai fine di sostenere l’attività di ricerca sul genoma del
pancreas alla Fondazione Italiana Onlus – per la Ricerca sulle Malattie
del Pancreas è attribuito un contributo di 500 mila euro per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015.

43-undecies. A decorrere dall’anno 2013, è istituito il Fondo nazio-
nale integrativo per i comuni montani, classificati interamente montani
di cui all’elenco dei comuni italiani predisposto dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT), con una dotazione pari a 1 milione di euro per l’anno
2013 e 6 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014 da destinare al
finanziamento dei progetti di cui al comma 43-duodecies.

43-duodecies. All’individuazione dei progetti di cui al comma 43-
duodecies, si provvede, entro il 30 marzo di ciascun anno, con decreto
del Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro del-
l’interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni.
Lo schema del decreto è trasmesso alle Camere per l’acquisizione dei pa-
reri delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari, da
esprimere entro trenta giorni dalla trasmissione. Qualora il Governo non
intenda attenersi alle condizioni contenute nei pareri, lo schema è nuova-
mente trasmesso alle Camere, corredato di una relazione, per l’acquisi-
zione di un nuovo parere delle medesime Commissioni, da esprimere entro
i successivi quindici giorni. Decorso il termine di cui al precedente pe-
riodo, il decreto può essere comunque adottato.

43-terdecies. Il decreto di cui al comma 43-undecies provvede, nei
limiti delle disponibilità finanziarie del Fondo di cui al comma 43-decies,
al finanziamento in favore dei comuni montani, di progetti di sviluppo so-
cio-economico, anche a carattere pluriennale, che devono avere carattere
straordinario e non possono riferirsi alle attività svolte in via ordinaria da-
gli enti interessati, rientranti tra le seguenti tipologie:

potenziamento e valorizzazione dei servizi pubblici e della pre-
senza delle pubbliche amministrazioni;

potenziamento e valorizzazione del sistema scolastico;

valorizzazione delle risorse energetiche e idriche;

incentivi per l’utilizzo dei territori incolti di montagna e per l’ac-
cesso dei giovani alle attività agricole, nonché per l’agricoltura di monta-
gna;

sviluppo del sistema agrituristico, del turismo montano e degli
sport di montagna;

valorizzazione della filiera forestale e valorizzazione delle bio-
masse a fini energetici;

interventi per la salvaguardia dei prati destinati a pascolo e recu-
pero dei terrazzamenti montani;

servizi socio-sanitari e servizi di assistenza sociale;



19 dicembre 2012 5ª Commissione– 38 –

servizi di raccolta differenziata e di smaltimento rifiuti;

diffusione dell’informatizzazione ed implementazione dei servizi di
e-government;

servizi di telecomunicazioni;

progettazione e realizzazione di interventi per la valorizzazione e
salvaguardia dell’ambiente e la promozione dell’uso delle energie alterna-
tive;

promozione del turismo, del settore primario, delle attività artigia-
nali tradizionali e del commercio dei prodotti di prima necessità;

sportello unico per le imprese e servizi di orientamento all’accesso
ai fondi comunitari, nazionali, regionali, provinciali o comunali a sostegno
delle iniziative imprenditoriali;

incentivi finalizzati alle attività ed ai progetti delle seguenti istitu-
zioni:

Club alpino italiano (CAI);

Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico (CNSAS);

Collegio nazionale delle guide alpine italiane;

Collegio nazionale dei maestri di sci;

43-quaterdecies. Al fine di consentire la prosecuzione degli interventi
infrastrutturali da parte dei Comuni e dei bacini imbriferi montani, i sovra-
canoni idroelettrici, previsti ai sensi dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 1953, n. 959, sono estesi con decorrenza dal 1º gennaio 2013, a tutti
gli impianti di produzione di energia idroelettrica superiori a 220 Kw di
potenza nominale media, le cui opere di presa ricadano inl tutto o in parte
nei territori dei comuni compresi in un bacino imbrifero montano già de-
limitato;

43-quinquiesdecies. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

43-sexiesdecies. Al fine di intervenire per la ricostruzione di Villa
Taranto a seguito degli eventi atmosferici eccezionali avvenuti nel mese
di agosto 2012, sono destinati 2 milioni di euro all’Ente Giardini Botanici
Villa Taranto per l’anno 2013.";

b) dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis. - (Promozione e internazionalizzazione delle imprese ita-

liane). – 1. Al fine di potenziare le attività dell’ICE-Agenzia per la pro-
mozione e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, le risorse desti-

nate al finanziamento dell’Agenzia sono incrementate di dieci milioni di
euro.

c) all’articolo 3, apportare le seguenti modifiche:

dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013 la misura del prelievo era-
riale unico sugli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera b),
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del regio decreto 18 giugno 1933, n. 773, è fissata in misura pari al 5 per
cento dell’ammontare delle somme giocate.»;

al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: "nonché al raf-
forzamento del sistema dei confidi per migliorare l’accesso al credito delle
piccole e medie imprese, e per incrementare le risorse del fondo di garan-
zia per le piccole e medie imprese, di cui all’articolo 2, comma 100, let-
tera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.";

il comma 13 è soppresso;

al comma 26, sostituire la parola, ovunque ricorra, «2012» con la

seguente: «2014»;

al comma 28, l’ultimo periodo è cosı̀ sostituito: «La dotazione an-
nua del predetto fondo è di 198 milioni di euro per l’anno 2014, di 252
milioni di euro per l’anno 2015, e di 242 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016.»;

dopo il comma 39, inserire il seguente:

«39-bis. All’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, dopo le parole: "demaniali marittimi" sono inserite le se-
guenti: ", lacuali e fluviali"; dopo le parole: "turistico-ricreative" sono in-
serite le seguenti "e sportive, nonché quelli destinati a porti turistici, ap-
prodi e punti di ormeggio dedicati alla nautica da diporto"»;

dopo il comma 40, aggiungere il seguente:

«40-bis. Alla lettera b) dell’articolo 1, comma 204, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, le parole: ’’per l’anno 2012" sono sostituite dalle
seguenti: "per gli anni 2012 e 2013’’ e le parole: "per l’anno 2013"
sono sostituite dalle seguenti: ’’per gli anni 2013 e 2014"»;

dopo il comma 45, inserire i seguenti:

«45-bis. Al comma 7, dell’articolo 6, del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68, le parole «a decorrere dal 2013» sono sostituite dalle se-
guenti: «a decorrere dal 2014».

45-ter. All’articolo 8, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo il comma
3, sono aggiunti i seguenti:

«3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3, si applicano anche al co-
mune di Marsciano colpito dagli eventi sismici del 15 dicembre 2009, di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 dicembre 2009,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4, del 7 gennaio 2010.

3-ter. Per il comune di cui al comma 3-bis non è dovuta la quota di
imposta riservata allo Stato sugli immobili di proprietà dei comuni di cui
all’articolo 13, comma 11, secondo periodo, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, cosı̀ come modificato dall’articolo 4, comma 5, lettera g), del de-
creto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge
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26 aprile 2012, n. 44, e non si applica il comma 17, del medesimo arti-
colo.

3-quater. Il comune di cui al comma 3-bis può esentare dalla tassa
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al decreto legislativo
15 novembre 1993, n. 507, le occupazioni necessarie per le opere di rico-
struzione.

45-quater. In relazione alle ulteriori attività conseguenti dall’attua-
zione dell’articolo 1-bis del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 23, della legge 13 dicembre 2010, n.
220, è integrata di 1,3 milioni di euro per l’anno 2013.

45-quinquies. All’articolo 1, comma 4-bis del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 14, le parole "31 dicembre 2012" sono sostituite dalle se-
guenti: "31 dicembre 2013";

d) nell’elenco 3 allegato alla presente legge:

1) sopprimere la voce Fondo per il finanziamento ordinario delle
università: articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537;

2) sopprimere la voce Policlinici universitari gestiti direttamente
da università non statali e strutture ospedaliere: articolo 33, commi 32 e
33, della legge 12 novembre 2011, n. 183;

3) sopprimere la voce Comitato italiano paraolimpico: articolo 1,
comma 1, della legge 15 luglio 2003, n. 189;

4) sostituire, ovunque ricorra, la parola "315" con la seguente:
"30";

5) aggiungere le seguenti voci:

«Interventi di carattere sociale: articolo 9, comma 15-bis, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.»;

«Comitato istituzionale dei mondiali di ciclismo 2013»;

«Istituto per la ricerca, la formazione e la riabilitazione – I.Ri.Fo.R
Onlus;

I.R.F.A. - Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL Onlus;

Istituto europeo per la ricerca, la formazione e l’orientamento profes-
sionale – I.E.R.F.O.P. Onlus»

Conseguentemente,

l’autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell’articolo 17-unde-
cies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni
dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 134 è ridotta di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014
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Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 40.000;

2014: – 35.000;

2015: – 25.000.

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, apportare le seguenti variazioni:

2013: –10.000;

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.000;

2014: – 8.000;

2015: – 8.000.

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, apportare le seguenti variazioni:

2014: – 19.000;

2015: – 200.

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 10.000;

2014: – 65.000;

2015: – 15.000.

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 130.000.

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 7.000.;

2014: - 8.000.

Conseguentemente, alla tabella «E», alla Missione «Competitività e
sviluppo delle imprese – regolamentazione, incentivazione dei settori im-
prenditoriali, riassetti industriali, sperimentazione tecnologica, lotta alla
contraffazione, tutela della proprietà industriale»

Sviluppo economico;

dopo la voce «Legge di stabilità – Legge di stabilità n.220 del
2010: disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di Stabilità 2011): – Art.1 comma 57: Interventi a so-
stegno della ricerca aerospaziale ed elettronica – (Set. 21) Interventi a fa-
vore delle imprese industriali – (1.1) – Cap. 7421/P.
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Aggiungere la voce Legge 24 dicembre 1985, n.808, art. 3, lett. A)
«Interventi per lo sviluppo e l’accrescimento di competitività delle indu-
strie operanti nel settore aeronautico»: – (Set. 21) Interventi a favore delle
imprese industriali – (1.2) – Cap. 7421/P.

Rifinanziamento:

CP: 2013: – 10,000;

CS: 2013: – 10,000.

CP: 2014: – 50.000;

CS: 2014: – 50.000.

CP: 2015: – 50,000;

CS: 2015: – 50,000.

CP: 2016: e ss.: – 640,000;

CS: 2016: e ss.: – 640,000.

Anno term. 2028;

Lim. Imp. 3.

1.9000

I Relatori

All’articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:

dopo il comma 10, è inserito il seguente:

«10-bis. Le disposizioni di cui alle lett. b) e c), del comma prece-
dente si applicano a decorrere dal 2015.

10-ter. Per l’anno 2014, i requisiti di cui alle lett. b) e c), del comma
10, devono essere rispettivamente riferiti alla metà delle regioni e alla
metà delle province del territorio nazionale.»;

dopo il comma 24 inserire il seguente:

«24-bis. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 29, comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

’’b) A partire dall’esercizio 2016 i cespiti acquistati utilizzando con-
tributi in conto esercizio, indipendente dal loro valore, devono essere in-
teramente ammortizzati nell’esercizio di acquisizione; per gli esercizi dal
2012 al 2015 i cespiti acquistati utilizzando contributi in conto esercizio,
indipendentemente dal loro valore, devono essere interamente ammortiz-
zati applicando i seguenti percentuali per esercizio di acquisizione:

1) esercizio di acquisizione 2012: per il 20% del loro valore nel
2012, 2013, 2014, 2015 e 2016;
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2) esercizio di acquisizione 2013: per il 40% del loro valore nel
2013, 2014; per il 20% nel 2015;

3) esercizio di acquisizione 2014: per il 60% del loro valore nel
2014; per il 40% nel 2015;

4) esercizio di acquisizione 2015: per l’80% del loro valore nel
2015; per il 20% nel 2016.»;

dopo il comma 47, inserire il seguente:

47-ter. All’articolo 16, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68, dopo la lettera c, aggiungere la seguente:

’’c-bis) per i collegi universitari già legalmente riconosciuti dal
MIUR non si applicano i requisiti di cui alla legge 14 novembre 2000,
n. 338’’.»;

il comma 76 è sostituito dal seguente:

«76. Assicurando il rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica, le
risorse disponibili individuate sulla base delle attività di cui al comma 75
sono iscritte in un apposito fondo istituito presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, articolato in piani di gestione riferiti alle singole am-
ministrazioni interessate, al fine di procedere ad assunzioni a tempo inde-
terminato. Per le finalità di cui al comma 75, le stesse amministrazioni
possono inoltre procedere ad assunzioni di personale nel limite di un con-
tingente complessivo di personale corrispondente a una spesa annua lorda
pari a 70 milioni di euro per l’anno 2013 e di 120 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2014. A tale fine è istituito un apposito fondo nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze con una dota-
zione pari a 70 milioni di euro per l’anno 2013 e di 120 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014.»

dopo il comma 77, inserire i seguenti:

«77-bis. Al fine di consentire la promozione e lo svolgimento d’ini-
ziative per la celebrazione del settantesimo anniversario della resistenza e
della Guerra di liberazione è istituito, presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, un fondo con previsione di spesa di 1 milione di euro per
l’anno 2013, destinato a finanziare le iniziative promosse dalla Confede-
razione delle Associazioni Combattentistiche e Partigiane.

77-ter. Per il funzionamento del Commissario per il coordinamento
delle iniziative di solidarietà per le vittime dei reati di tipo mafioso e
per le vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, è autorizzata
la spesa di 1 milione di euro per il 2013,»;

al comma 83, apportare le seguenti modifiche:

a) sopprimere le parole: «Anche al fine di concorrere al conse-
guimento dei risparmi di cui al comma 82,»;

b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse derivanti
dall’attuazione del presente comma sono destinate ad incrementare il
Fondo per le non autosufficienze di cui all’articolo 1, comma 1264, della
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legge 27 dicembre 2006, n. 296, sino alla concorrenza di 40 milioni di
euro annui. Le predette risorse saranno opportunamente versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnate all’apposito capitolo dello
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.";

dopo il comma 86, inserire il seguente:

«86-bis. All’articolo 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, recante
’’Disposizioni concernenti l’assegno sostitutivo dell’accompagnatore mili-
tare per il 2009’’, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole ’’per gli anni 2008 e 2009’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’per gli anni 2013 e 2014’’;

b) al comma 1, le parole: ’’nell’anno 2009’’ sono sostituite dalle
seguenti ’’nell’anno 2013’’.»;

dopo il comma 96, inserire i seguenti:

"96-bis. Al fine di promuovere iniziative a favore della sicurezza
delle cure e attuare le pratiche di monitoraggio e controllo dei contenziosi
in materia di responsabilità professionale, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano possono prevedere, all’interno delle strutture
sanitarie e nell’ambito delle risorse umane disponibili a legislazione vi-
gente, funzioni per la gestione del risk management che includano, lad-
dove presenti, competenze di medicina legale, medicina del lavoro, inge-
gneria clinica e farmacia, secondo quanto suggerito anche dalla Racco-
mandazione n. 9 del 2009 del Ministero della Salute avente per oggetto
’’Raccomandazione per la prevenzione degli eventi avversi conseguenti
al malfunzionamento dei dispositivi medici apparecchiature elettromedi-
cali.

96-ter. Al fine di dare attuazione alle nuove funzioni attribuite all’A-
genzia italiana del farmaco del decreto-legge 13 settembre 2012 n. 158,
convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, l’A-
genzia italiana del farmaco è autorizzata alla conclusione dei concorsi
autorizzati ai sensi dell’articolo 10, comma 5-bis del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14 e già banditi alla data dell’entrata in vigore dell’articolo 2 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012 n. 135, ferma restando l’adozione delle misure di
contenimento della spesa ulteriori ed alternative alle vigenti disposizioni
in materia di finanza pubblica rispetto a quelle ad essa direttamente appli-
cabili, purché sia assicurato il conseguimento dei medesimi risparmi pre-
visti a legislazione vigente. Il collegio dei revisori dei conti verifica pre-
ventivamente che le misure previste siano idonee a garantire comunque i
medesimi effetti di contenimento della spesa stabiliti a legislazione vi-
gente ed attesta il rispetto di tale adempimento nella relazione al conto
consuntivo. L’Agenzia Italiana dei Farmaco è autorizzata ad assumere i
vincitori del concorso con contratto a tempo indeterminato in soprannu-
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mero fino al riassorbimento della quota eccedente la pianta organica del-
l’Agenzia, come rideterminata in applicazione del richiamato articolo 2
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012 n. 135. Gli oneri economici derivanti dall’applica-
zione della presente norma sono posti interamente a carico dell’AIFA,
senza alcun impatto sul bilancio dello Stato, in quanto finanziabili con
proprie risorse derivanti dall’articolo 48, comma 8, lettera b), del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito in legge 24 novembre
2003, n. 326.

96-quater. All’articolo 26, comma l, del decreto legislativo 20 dicem-
bre 2007, n. 261, al penultimo periodo, dopo le parole ’’di Paesi terzi’’
sono aggiunte le seguenti: ’’salvo che detti centri risultino allocati sul ter-
ritorio degli Stati Uniti o del Canada e siano approvati dalla competente
autorità statunitense. In tal caso non è richiesta alcuna preventiva autoriz-
zazione ai sensi dell’articolo 5 del decreto ministeriale del 12 aprile 2012
del Ministero della salute, ma una formale notifica a firma della persona
qualificata del produttore, corredata da copia della vigente autorizzazione
rilasciata dal centro.

96-quinquies. In deroga a quanto previsto dall’articolo 5 del decreto
ministeriale del 12 aprile 2012, trascorsi 30 giorni dalla presentazione
della notifica all’AIFA, l’autorizzazione all’importazione sarà esecutiva.»;

dopo il comma 121, aggiungere i seguenti:

"121-bis. Al fine di assicurare efficaci e continuativi livelli di vigi-
lanza per la tutela degli investitori, la salvaguardia della trasparenza e
della correttezza del sistema finanziario, la Consob, nell’ambito dell’auto-
nomia del proprio ordinamento, adotta tutte le misure attuative della pre-
sente legge e delle connesse disposizioni in materia di finanza pubblica di
propria competenza, a tal fine anche avvalendosi, entro dodici mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge, delle facoltà di cui all’articolo
2, commi 4-duodecies, con riferimento alla data di entrata in vigore della
presente legge e con le modalità di selezione pubblica ivi previste, e 4-ter-
decies del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80. Ai soli fini di quanto previsto ai
fini del presente comma, si applica l’articolo 3, comma 3, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifica-
zioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Conseguentemente, l’ultimo pe-
riodo dell’articolo 2, comma 4-duodecies del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005
n. 80, è soppresso.

121-ter. All’articolo 12, comma 20, secondo periodo, del decreto
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, dopo le parole «del decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 maggio 2007, n. 103,» aggiungere le seguenti: «l’Osservatorio
per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile, di cui all’ar-
ticolo 17, comma 1-bis, della legge 3 agosto 1998, n. 269,».
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121-quater. Al fine di assicurare il rispetto dei vincoli previsti dalle
disposizioni di finanza pubblica in materia di vendita e gestione del patri-
monio immobiliare, nonché delle disposizioni in materia di sostenibilità
dei bilanci di cui al comma 24 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le di-
sposizioni di cui al comma 11-bis dell’articolo 3 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applicano
al piano di dismissioni immobiliari della Fondazione ENASARCO. Sono
fatti salvi gli accordi tra detto ente e le associazioni o sindacati degli in-
quilini stipulati alla data di entrata in vigore della presente legge.».

Conseguentemente,

a) all’articolo 2, apportare le seguenti modificazioni:

dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. È autorizzata la spesa di euro 600.000, a decorrere dall’anno
finanziario 2013, quale contributo all’Investment and Technology Promo-
tion Office (ITPO/UNIDO) di Roma. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione della legge 26 febbraio 1987, n. 49.»;

dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. Al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività di
competenza del Commissario ad acta di cui all’articolo 16, comma 5,
del decreto-legge 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, le disposizioni di cui all’articolo 16, comma
7, del predetto decreto-legge si applicano fino al 31 dicembre 2013.

4-ter. Per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di assi-
stenza termale, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, di quanto pre-
visto all’articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
successive modifiche e integrazioni, anche al fine di consentire alle im-
prese del settore di effettuare gli investimenti necessari alla loro ulteriore
integrazione nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, sulla base di
quanto previsto all’articolo 15, comma 13, lettera c-bis) del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge 7 agosto 2012, n .
135, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2013 e 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.»

dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. All’articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni. dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate
le seguenti modificazioni:

– al comma 6 le parole: ’’31 dicembre 2011’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’30 giugno 2013’’ e le parole: ’’predispongono lo schema di
convenzione che successivamente al 10 gennaio 2012, l’Agenzia di cui
al comma l sottoscrive con Anas S.p.A.’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’sottoscrivono la convenzione’’;
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– al comma 9 le parole: ’’1º gennaio 2012’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’30 marzo 2013’’.»

5-ter. Al fine di garantire il miglioramento della viabilità e dei tra-
sporti della Strada statale n. 652 – Tirreno-adriatica di cui all’articolo
144, comma 7, lett. d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è autorizzata
la spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

5-quater. Al fine di fronteggiare il grave dissesto idrogeologico nella
regione Abruzzo, è concesso un contributo straordinario di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014.

5-quinquies. In considerazione della classificazione delle autostrade
A24 e A25 quali opere strategiche per le finalità di protezione civile
per effetto del DPCM 21 ottobre 2003 e successive modificazioni e della
conseguente esigenza di procedere all’adeguamento delle stesse alla nor-
mativa vigente per l’adeguamento sismico e la messa in sicurezza dei via-
dotti sulla base dei contenuti delle OPCM n. 3274/2003 e 3316/2003 e
successive modificazioni, per l’adeguamento degli impianti di sicurezza
in galleria a norma del decreto legislativo 5 ottobre 2006 n. 264 e succes-
sive modificazioni per l’adeguamento alla normativa in materia di impatto
ambientale e per lavori di manutenzione straordinaria delle dette auto-
strade, nonché per la realizzazione di tutte le opere necessarie in conse-
guenza del sisma del 2009, ove i maggiori oneri per gli investimenti
per la realizzazione dei citati interventi siano di entità tale da non permet-
tere il permanere e/o il raggiungimento delle condizioni di equilibrio del
piano economico finanziario di concessione nel periodo di durata della
concessione stessa, il Governo, fatta salva la preventiva verifica presso
la Commissione europea della compatibilità comunitaria, rinegozia con
la società concessionaria le condizioni della concessione anche al fine
di evitare un incremento delle tariffe non sostenibile per l’utenza.".

dopo il comma 10, inserire il seguente:

"10-bis. In via straordinaria, per l’anno 2013, agli enti locali assegna-
tari di contributi pluriennali stanziati per le finalità di cui all’articolo 6,
della legge 29 novembre 1984, n. 798, che non hanno raggiunto l’obiettivo
del patto di stabilità interno a causa della mancata erogazione dei predetti
contributi nell’esercizio 2012, a seguito di apposita attestazione con pro-
cedura di cui all’articolo 31, comma 20, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, non si applica la sanzione di cui al comma 2, lettera d), dell’arti-
colo 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, per mancato rag-
giungimento dell’obiettivo 2012, mentre quella di cui al comma 2, lettera
a), del predetto articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149,
si intende cosı̀ ridefinita:

a) è assoggettato ad una riduzione del fondo sperimentale di rie-
quilibrio o del fondo perequativo in misura pari alla differenza tra il risul-
tato registrato e l’obiettivo programmatico predeterminato e comunque per
un importo non superiore al 5 per cento delle entrate correnti registrate
nell’ultimo consuntivo. In caso di incapienza dei predetti fondi gli enti lo-
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cali sono tenuti a versare all’entrata del bilancio dello Stato le somme re-
sidue.";

dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. Il Ministro dell’interno, ai fini della determinazione del pro-
gramma per il completamento del Sistema digitale Radiomobile e standard
Te.T.Ra. per le Forze di Polizia a copertura dell’intero territorio nazionale,
nel quadro del coordinamento e della pianificazione previsti dall’articolo 6
della legge 1º aprile 1981, n. 121, sentito il Comitato nazionale dell’ordine
e della sicurezza pubblica di cui all’articolo 18 della medesima legge, pre-
dispone un programma straordinario di interventi per il completamento
della rete nazionale standard Te.T.Ra. necessaria per le comunicazioni si-
cure della Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri, del Corpo della
guardia di finanza, della Polizia penitenziaria e del Corpo Forestale dello
Stato. Per l’attuazione del programma, l’Amministrazione può assumere,
nei limiti delle risorse disponibili, impegni pluriennali, corrispondenti
alle rate di ammortamento dei mutui contratti dai fornitori. Per le finalità
di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2013 e 50 milioni di euro per l’anno 2014.

11-ter. Presso il Ministero dell’interno, è istituita la Commissione per
la pianificazione ed il coordinamento della fase esecutiva del programma,
cui è affidato il compito di formulare pareri sullo schema del programma
di cui al comma 7-bis, sul suo coordinamento e integrazione interforze e,
nella fase di attuazione del programma, su ciascuna fornitura o progetto.
La Commissione è presieduta dal Direttore centrale dei servizi tecnico-lo-
gistici e della gestione patrimoniale del Dipartimento della pubblica sicu-
rezza, ed è composta: dal Direttore dell’ufficio per il coordinamento e la
pianificazione, di cui all’articolo 6 della legge 10 aprile 1981, n. 121; da
un rappresentante della Polizia di Stato; da un rappresentante del Co-
mando generale dell’Arma dei carabinieri; da un rappresentante del Co-
mando generale della Guardia di finanza; da un rappresentante del Dipar-
timento dell’Amministrazione penitenziaria; da un rappresentante del
Corpo forestale dello Stato; da un dirigente della Ragioneria generale
dello Stato. Le funzioni di segretario sono espletate da un funzionario de-
signato dal Capo della polizia – Direttore generale della pubblica sicu-
rezza. Per i componenti della Commissione non sono corrisposti com-
pensi. La commissione, senza che ciò comporti oneri per la finanza pub-
blica, può decidere di chiedere specifici pareri anche ad estranei all’Am-
ministrazione dello Stato, che abbiano particolare competenza tecnica. I
contratti e le convenzioni inerenti all’attuazione del programma di cui
al comma 6-bis, lettera a), sono stipulati dal Capo della polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza, o da un suo delegato, acquisito il parere
della commissione di cui al presente comma.

11-quater. Il soggetto attuatore di cui all’articolo 61-bis, del decreto
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, deve provvedere al completamento della Piattaforma
Logistica Nazionale, anche nell’ambito dell’Agenda Digitale Italiana, e
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alla relativa gestione come sistema di rete infrastrutturale aperto a cui si
collegano le piattaforme ITS locali, autonomamente sviluppate e all’uopo
rese compatibili, di proprietà o in uso ai nodi logistici, porti, centri merci
e piastre logistiche. Al fine di garantire il più efficace coordinamento e
l’integrazione tra la Piattaforma Logistica Nazionale e le piattaforme
ITS locali, le Autorità Portuali possono acquisire una partecipazione di-
retta al capitale del soggetto attuatore di cui al presente comma. In ogni
caso, la maggioranza del capitale sociale del soggetto attuatore dovrà es-
sere detenuta da Interporti e Autorità Portuali. Considerata la portata stra-
tegica per il Paese della Piattaforma per la gestione della Rete Logistica
nazionale, la stessa è inserita nel programma delle Infrastrutture strategi-
che di cui alla legge 443 del 2001.

11-quinquies. Per la realizzazione dell’asse autostradale ’’Pedemon-
tana Piemontese’’ è assegnato alla regione Piemonte, per l’anno 2015,
un contributo di 80 milioni di euro.»;

dopo il comma 12, inserire i seguenti:

«12-bis. È istituito, entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nell’ambito del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti – Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed
i sistemi informativi e statistici, il Sistema telematico centrale della nau-
tica da diporto. Il Sistema include l’archivio telematico centrale conte-
nente informazioni di carattere tecnico, giuridico, amministrativo e di con-
servatoria riguardanti le navi e le imbarcazioni da diporto di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettere b) e c) del decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171 – Codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva
2003/44/CE, a norma dell’articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 173,
nonché lo sportello telematico del diportista.

12-ter. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, è titolare
del sistema di cui al comma 12-bis e del relativo trattamento dei dati.

12-quater. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità per l’attuazione del Sistema di cui al comma
12-bis, comprensivamente del trasferimento dei dati dai registri cartacei
all’archivio telematico a cura degli uffici marittimi e della motorizzazione
civile, della conservazione della documentazione, dell’elaborazione e for-
nitura dei dati delle unità iscritte, delle modalità per la pubblicità degli atti
anche ai fini antifrode, dei tempi di attuazione delle nuove procedure,
nonché delle necessarie modifiche delle norme di cui all’articolo 3,
comma 1, lettere b) e c) del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 -
Codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/
CE, a norma dell’articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 173 in materia
di registri e licenza di navigazione e delle correlate disposizioni ammini-
strative.
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12-quinquies. Nell’ambito del Sistema di cui al comma 12-bis, è pa-
rimenti istituito lo sportello telematico del diportista, allo scopo di sempli-
ficare il regime amministrativo concernente l’iscrizione e l’abilitazione
alla navigazione delle imbarcazioni e delle navi da diporto. Il regolamento
di cui al comma 12-quater disciplina il funzionamento dello sportello, con
particolare riguardo alle modalità di iscrizione e cancellazione, al rilascio
della licenza di navigazione e alla attribuzione delle sigle di individua-
zione, nonché alle procedure di trasmissione dei dati all’archivio telema-
tico centrale. Il medesimo regolamento stabilisce le modalità di partecipa-
zione alle attività di servizio nei confronti dell’utenza da parte di associa-
zioni nazionali dei costruttori, importatori e distributori di unità da diporto
le quali forniscono anche i numeri identificativi degli scafi e i relativi dati
tecnici al fine dell’acquisizione dei dati utili al funzionamento del sistema
di cui al comma 12-bis, nonché dei soggetti autorizzati all’attività di con-
sulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto ai sensi della legge 8
agosto 1991, n. 264. Le tariffe a titolo di corrispettivo, stabilite con de-
creto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze affluiscono su apposito capitolo
di entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate su specifico capi-
tolo di spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

12-sexies. Fino all’integrale attuazione delle nuove procedure quali
risultanti dal regolamento di cui al comma 12-quater, continua ad appli-
carsi la normativa vigente.

12-septies. Dall’attuazione della presente disposizione non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono all’esecuzione di compiti loro affidati con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

12-octies. Al decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, all’articolo 34, il
comma 40 è soppresso.

12-novies. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto col Ministro dell’interno, da adottarsi entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, è individuato l’ambito
applicativo e sono dettate le prescrizioni tecniche per l’attuazione dell’ar-
ticolo 8, comma 9-quater, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221»;

dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

"13-bis. Al fine del conseguimento di risparmi di spesa le somme re-
sidue relative alla quota regionale del F.S.C. 2007-2013, per un importo di
35 milioni di euro, già oggetto di concertazione tra le Amministrazioni in-
teressate, si rendono disponibili per le medesime finalità di cui al prece-
dente comma, anche per l’attuazione dei programmi direttamente applica-
bili, di cui all’articolo 12 del decreto-legge 27 febbraio 1968 convertito in
legge n. 241 del 1968.";
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dopo il comma 14 inserire il seguente:

«14-bis. Per il finanziamento delle Convenzioni per lo sviluppo della
filiera pesca di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n.
226, come modificato dall’articolo 67 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è
autorizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno 2013.»;

dopo il comma 15, inserire i seguenti:

«15-bis. Per l’anno 2013 nell’ambito delle risorse del Fondo sociale
per l’occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento degli ammortizza-
tori sociali in deroga di cui all’articolo 2, commi 64 65 e 66, della legge
28 giugno 2012, n. 92 è destinata la somma di 30 milioni di euro finaliz-
zata al riconoscimento della cassa integrazione guadagni in deroga per il
settore della pesca.

15-ter. All’articolo 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, dopo
il comma 9 sono aggiunti i seguenti:

’’9-bis. Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari
delle regioni che abbiano adottato il piano di stabilizzazione finanziaria,
ai sensi dell’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
approvato dal Ministero dell’economia e delle finanze, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un Fondo di
rotazione, denominato ’Fondo di rotazione per la concessione di anticipa-
zioni alle regioni in situazione di squilibrio finanziario’, finalizzato a con-
cedere anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e
dei debiti fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli
oneri derivanti dall’attuazione del citato piano di stabilizzazione finanzia-
ria.

9-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’Economia e delle finanze, di intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine del 15 dicem-
bre2012 sono individuati i criteri per la determinazione dell’importo mas-
simo dell’anticipazione di cui al comma 9-bis attribuibile a ciascuna re-
gione, nonché le modalità per la concessione e per la restituzione della
stessa in un periodo massimo di 10 anni, decorrente dall’anno successivo
a quello in cui viene erogata l’anticipazione. I criteri per la determina-
zione dell’anticipazione attribuibile a ciascuna Regione sono definiti nei
limiti dell’importo massimo fissato in euro 150 per abitante e della dispo-
nibilità annua del Fondo.

9-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dall’anno 2012 dalle di-
sposizioni di cui al commi 9-bis e 9-ter, si provvede utilizzando le anti-
cipazioni di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
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2012, n. 213. Il Fondo di cui al comma 9-bis è altresı̀ alimentato dalle
somme del Fondo rimborsate dalle regioni.

9-quinquies. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze si
provvede alle occorrenti variazioni di bilancio.

9-sexies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 9-bis e seguenti, alle regioni interessate, in presenza di eccezionali
motivi di urgenza, può essere concessa un’anticipazione a valere sul
Fondo di rotazione di cui al comma 9-bis, da riassorbire secondo tempi
e modalità disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri di cui al comma 9-ter.

9-septies. Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 9-bis
è completato entro il 30 giugno 2016 e l’attuazione degli atti indicati nel
piano deve avvenire entro il 31 dicembre 2017.’’;

dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. L’intervento di cui al comma 6, dell’articolo 1, del decreto-
legge 1º luglio 2009, n. 102, è prorogato per l’anno 2013 nel limite di 60
milioni di euro. L’onere derivante dal presente comma è posto a carico del
Fondo sociale per l’occupazione e la formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinan-
ziato dall’articolo 2, comma 65, della legge 28 giugno 2012, n. 92, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.»;

dopo il comma 23, inserire i seguenti:

«23-bis. Per ciascuna delle vittime del disastro aereo del Monte
Serra, del 3 marzo 1977, per il cui decesso gli aventi diritto non hanno
percepito somme a titolo di risarcimento del danno, è riconosciuto un in-
dennizzo complessivo, esente dall’imposta sul reddito delle persone fisi-
che, dell’importo di 118.000 euro, corrisposto, secondo le rispettive quote,
ai successori secondo le disposizioni vigenti in materia di successione le-
gittima. Per le finalità del presente comma è autorizzata la spesa di
3.776.000 euro per l’anno 2013.

23-ter. Per l’anno 2013, le risorse finanziarie assegnate all’Autorità
Garante nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, di cui alla legge 12 lu-
glio 2011, n. 112, sono integrate di 1 milione di euro.»;

al comma 25, è aggiunto in fine il seguente periodo: «E’ disposto,
inoltre, un finanziamento in favore del Corpo forestale dello Stato per le
spese di funzionamento della flotta aerea pesante destinata alla lotta agli
incendi boschivi per un importo pari a 5 milioni di euro per l’anno 2013.»;

al comma 29, sopprimere le parole da: «nonché al fine di assu-
mere a tempo determinato» fino alle parole: «per lo smaltimento dell’ar-
retrato»;

dopo il comma 29, aggiungere i seguenti:

«29-bis. Al fine di favorire l’avvio e la prosecuzione di iniziative im-
prenditoriali finalizzate allo sviluppo dell’offerta turistica nella regione
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Basilicata attraverso il potenziamento ed il miglioramento della qualità
dell’offerta ricettiva e delle relative attività integrative nonché dei servizi
di supporto alla fruizione del prodotto turistico per la cui realizzazione
sono necessari uno o più progetti d’investimento, sono concesse, nei limiti
e mediante l’utilizzo delle risorse di cui al comma 29-quater, agevolazioni
finanziarie a sostegno degli investimenti privati cosı̀ effettuati nella citata
Regione e per la realizzazione di interventi ad essi complementari e fun-
zionali.

29-ter. Per consentire la tempestiva attuazione delle disposizioni di
cui al comma 29-bis si applica, per quanto compatibile, l’articolo 43 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, ed i relativi provvedimenti attuativi già adot-
tati.

29-quater. Per il finanziamento delle agevolazioni e degli interventi
complementari e funzionali di cui al comma 29-bis, il fondo di cui all’ar-
ticolo 43 comma 3 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, è incrementato di 5
milioni di euro per l’anno 2013 e 10 milioni di euro per l’anno 2014.

29-quinquies. All’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito con modificazioni, dalla legge n. 7 agosto 2012 n. 135, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: ’’. Sono attribuite all’Ente risi’’
con la seguente: ’’e’’;

b) al comma 3, sostituire le parole: ’’, rispettivamente, al CRA e
all’Ente risi’’ con le seguenti: ’’al CRA’’.»;

al comma 30, sostituire la parola «315» con la seguente: «30»;

al comma 32 sostituire le parole «200 milioni» con le seguenti
«275 milioni»;

dopo il comma 33 inserire i seguenti:

«33-bis. Per l’anno 2013, il Fondo per il finanziamento ordinario
delle università di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24
dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 100 milioni di euro.

33-ter. E’ autorizzata, per l’anno 2013, la spesa di 52,5 milioni in fa-
vore dei policlinici universitari gestiti direttamente da università non sta-
tali ai sensi dell’articolo 33, comma 32 della legge 12 novembre 2011, n.
183. E’ altresı̀ rifinanziata, per l’anno 2013, per l’importo di 12,5 milioni
di euro, l’autorizzazione di spesa di cui al comma 33 dell’articolo 33 della
legge n.183 del 2011. Per l’anno 2013, è concesso un contributo di euro 5
milioni a favore della Fondazione Gerolamo Gaslini - ente di diritto pub-
blico per la cura, difesa e assistenza per l’infanzia.

33-quater. Per il finanziamento delle attività istituzionali del Comi-
tato paraolimpico nazionale di cui all’articolo 1, comma 1, della legge
15 luglio 2003, n. 189, per l’anno 2013 è autorizzata la spesa di 6 milioni
di euro.
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33-quinquies. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, è incrementata di 2 milioni di euro per l’anno 2013, di
32 milioni per l’anno 2014, di 72,3 milioni per l’anno 2015, di 35 milioni
per l’anno 2016, e di 2 milioni di euro a decorre dal 2017.

33-sexies. E’ concesso un contributo di 200.000 euro annui a favore
della Basilica di San Francesco in Assisi, per l’esecuzione di interventi di
manutenzione ordinaria all’interno e all’esterno della Basilica a decorrere
dal 2013.

33-septies. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 47, secondo
comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222, relativamente alla quota de-
stinata allo Stato dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF), è ridotta di 100 milioni per l’anno 2013.

33-octies. L’autorizzazione di spesa di cui al comma 35 è ulterior-
mente incrementata delle disponibilità residue per l’anno 2012 relative al-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 47, secondo comma, della
legge 20 maggio 1985, n. 222, relativamente alla quota destinata allo Stato
dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF).
Per l’attuazione del presente comma il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare le necessarie variazioni di bilancio. Una
quota delle disponibilità di cui al precedente periodo, nella misura di 8
milioni di euro, è destinata al finanziamento degli interventi diretti a fron-
teggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che hanno
colpito il territorio della Provincia di Teramo di cui alla dichiarazione
dello stato di emergenza del decreto della Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 10 marzo 2011, prorogato con decreto della Presidenza del
Consiglio dei Ministri del 18 aprile 2012 e successiva nomina della strut-
tura commissariale, giusta ordinanza n. 0005 del Capo Dipartimento della
Protezione Civile del 10 giugno 2012. Il presente comma entra in vigore
dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

33-novies. L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 28 giugno
1977, n. 394, come determinata dalla tabella C della presente legge, è in-
tegrata di 1,5 milioni di euro per l’anno 2013.

33-decies. All’articolo 2, comma 16-ter, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, cosı̀ come modificato dall’articolo 6, comma 2-decies, del de-
creto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, le parole «Fino al 31 dicembre 2012» sono
sostituite da «Fino al 31 dicembre 2015» ed è aggiunta in fine la parola
«annui».

33-undecies. Le spese sostenute per la realizzazione del Museo Na-
zionale della Shoah non sono computate ai fini del conseguimento degli
obiettivi previsti dal patto di stabilità interno nella misura di 3 milioni
di euro per l’anno 2013.

33-duodecies. E’ concesso un contributo di 500.000 euro per l’anno
2013, a favore della Lega italiana per la lotta contro i tumori (LILT).
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33-terdecies. E’ istituito un credito d’imposta a favore dei soggetti
che erogano borse di studio in favore degli studenti delle università di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68, nei limiti e con le modalità previste nei commi 33-septiesde-
cies e 33-octiesdecies.

33-quaterdecies. Con successivo decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita l’Agenzia delle entrate, sono definiti i criteri per l’at-
tribuzione dei benefici nei limiti di cui al comma 33-octiesdecies.

33-quinquiesdecies. I benefici di cui ai commi precedenti sono con-
cessi nel limite di 1 milione di euro per l’anno 2013 e di 10 milioni di
euro per l’anno 2014. All’onere relativo all’anno 2013 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo dedicato alle borse di studio
per la formazione di corsi di dottorato di ricerca di cui alle leggi 30 marzo
1981, n. 119, e 3 agosto 1998, n. 315.

33-sexiesdecies. Per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 è con-
cesso un contributo straordinario di 0,8 milioni di euro annui a favore
della Fondazione EBRI (European Brain Research Institute).»;

al comma 34, aggiungere in fine il seguente periodo: "Il CIPE, previa
verifica di eventuali situazioni pendenti ed obblighi giuridici in corso non-
ché delle disponibilità finanziarie esistenti, revoca il finanziamento statale
di cui alla Deliberazione CIPE nº 76/2001, assegnato alla ’’Tramvia su
gomma’’ nel Comune di L’Aquila, e destina le predette residue disponibi-
lità allo stesso Comune per il finanziamento di interventi finalizzati al mi-
glioramento delle condizioni di mobilità urbana.";

al comma 35, primo periodo, apportare le seguenti modifiche:

a) le parole "40 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "47 mi-
lioni" e dopo le parole "nell’anno 2013" sono aggiunte le seguenti: ", di
8 milioni nel 2014 e di 50 milioni nel 2015,"

b) è aggiunto in fine il seguente: "nonché dagli eventi alluvionali
verificatisi in Piemonte nel marzo e nel novembre 2011, ed in Toscana
ed in Umbria nel novembre 2012";

dopo il comma 40 sono inseriti i seguenti:

«40-bis. Al fine di consentire la realizzazione di iniziative nell’am-
bito della celebrazione del secondo centenario della nascita di Giuseppe
Verdi, di cui alla legge 12 novembre 2012, n. 206, per l’anno 2013 è con-
cesso un contributo straordinario alla Fondazione Arena di Verona, nel li-
mite massimo di spesa di 1 milione di euro. L’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1 della legge 30 aprile 1984, n. 163, relativa al Fondo
unico per lo spettacolo, come rideterminata dalla Tabella C allegata alla
presente legge, è ridotta di 2,3 milioni per l’anno 2013.

40-ter. L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio 1987,
n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge, è in-
crementata di 45 milioni di euro per l’anno 2013. Per gli interventi e gli
incentivi a sostegno dell’emittenza televisiva locale e dell’emittenza radio-
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fonica locale e nazionale è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per
l’anno 2013.

40-quater. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo, con uno stanziamento di 130.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2013, finalizzato a consentire il trasferimento
alla Regione autonoma del Friuli Venezia Giulia del bene denominato
’’Castello di Udine.»;

dopo il comma 43 inserire i seguenti:

«43-bis. Per gli anni dal 2013 al 2016, al fine di garantire la conti-
nuità territoriale nei collegamenti aerei per le isole minori della Sicilia,
dotate di scali aeroportuali, in conformità alle disposizioni di cui al rego-
lamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 settembre 2008, alla compartecipazione a carico dello Stato per la com-
pensazione degli oneri di servizio pubblico si fa fronte con le risorse di-
sponibili presso l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) già fina-
lizzate alla continuità territoriale del trasporto merci per via aerea con
gli aeroporti siciliani nel limite di euro 2.469.000 per l’anno 2013 ed
euro 1.531.000 per l’anno 2014, nonché nel limite di euro 2.722.000
per l’anno 2014, di euro 4.253.000 per l’anno 2015 e di euro 1.785.000
per l’anno 2016, mediante parziale utilizzo della quota delle entrate previ-
ste, per i medesimi anni, dall’articolo 1, comma 238, secondo periodo,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, al netto delle risorse destinate
alle attività del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’arti-
colo 2, commi 3, 4 e 5, del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190. A
tal fine, il terzo periodo dell’articolo 1, comma 238, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, è sostituito dal seguente: «La riassegnazione di cui al
precedente periodo è limitata, per l’anno 2014 all’importo di euro
9.278.000, per l’anno 2015 all’importo di euro 7.747.000 e per l’anno
2016 all’importo di euro 10.215.000.

43-ter. Al fine di garantire la continuità territoriale dei collegamenti
marittimi che si svolgono in ambito regionale, nelle more del completa-
mento del processo di privatizzazione di competenza delle Regioni Cam-
pania, Lazio e Sardegna, è autorizzata, fino alla data del 30 giugno 2013,
la corresponsione alle Regioni Campania, Lazio e Sardegna delle risorse
necessarie ad assicurare i servizi resi dalle Società Caremar S.p.A., Lazio-
mar S.p.A. e Saremar S.p.A.

43-quater. La corresponsione delle risorse di cui al comma 43-ter,
quantificate ai sensi dell’articolo 19-ter, commi 16 e 17, del decreto-legge
25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
novembre 2009, n. 166, è condizionata alla pubblicazione dei bandi di
gara previsti dal predetto articolo 19-ter, comma 9, del decreto-legge 25
settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 no-
vembre 2009, n. 166, e alla stipula di apposite convenzioni o contratti di
servizio tra le Regioni Campania, Lazio e Sardegna e le società Caremar
S.p.A, Laziomar S.p.A. e Saremar S.p.A., nel rispetto della normativa vi-
gente.
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43-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 43-ter, pari complessi-
vamente a euro 17.422.509 per l’anno 2012 ed a euro 21.778.136 per
l’anno 2013, si provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 19-ter,
comma 16, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166.

43-sexies. Al comma 7, dell’articolo 41, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, le parole: «Per gli anni 2004-2013» sono sostituite dalle se-
guenti: «Per gli anni 2004-2015». È ulteriormente prorogato al 31 dicem-
bre 2015 il termine di cui al primo periodo del comma 8-quinquies del-
l’articolo 6 del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, come da ultimo proro-
gato al 31 dicembre 2013 dall’articolo 23, comma 12-duodecies, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135. Al terzo periodo dell’articolo 2, comma 12-unde-
cies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, la parola: «2013», ovunque
ricorra, è sostituita dalla seguente: «2015». Al fine di attuare le disposi-
zioni di cui al presente comma, è autorizzata la spesa di 8 milioni di
euro per l’anno 2014, 10 milioni di euro per l’anno 2015 e 4 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

43-septies. Per fare fronte agli impegni derivanti dal semestre di pre-
sidenza italiana dell’Unione europea del 2014 nonché al funzionamento
dell’apposita ’’Delegazione per la Presidenza italiana dell’UE’’, è autoriz-
zata la spesa di euro 1.500.000 per l’anno 2013.

43-octies. La delegazione di cui al comma 43-septies è istituita, ai
sensi dell’articolo 2 della legge 5 giugno 1984, n. 208, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro degli affari
esteri di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.

43-novies. Per l’anno 2013 è autorizzato, ai sensi della legge 24
aprile 1941, n. 392, il trasferimento di euro 3.500.000 al fine di consentire,
nel contesto di cui all’articolo 14, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la
prosecuzione delle attività di innovazione e infrastrutturazione informatica
occorrenti per le connesse attività degli uffici giudiziari. Le risorse sono
assegnate con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
entro il 30 aprile 2013.

43-decies. Ai fine di sostenere l’attività di ricerca sul genoma del
pancreas alla Fondazione Italiana Onlus – per la Ricerca sulle Malattie
del Pancreas è attribuito un contributo di 500 mila euro per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015.

43-undecies. A decorrere dall’anno 2013, è istituito il Fondo nazio-
nale integrativo per i comuni montani, classificati interamente montani
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di cui all’elenco dei comuni italiani predisposto dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT), con una dotazione pari a 1 milione di euro per l’anno
2013 e 6 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014 da destinare al
finanziamento dei progetti di cui al comma 43-duodecies.

43-duodecies. All’individuazione dei progetti di cui al comma 43-
duodecies, si provvede, entro il 30 marzo di ciascun anno, con decreto
del Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro del-
l’interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni.
Lo schema del decreto è trasmesso alle Camere per l’acquisizione dei pa-
reri delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari, da
esprimere entro trenta giorni dalla trasmissione. Qualora il Governo non
intenda attenersi alle condizioni contenute nei pareri, lo schema è nuova-
mente trasmesso alle Camere, corredato di una relazione, per l’acquisi-
zione di un nuovo parere delle medesime Commissioni, da esprimere entro
i successivi quindici giorni. Decorso il termine di cui al precedente pe-
riodo, il decreto può essere comunque adottato.

43-terdecies. Il decreto di cui al comma 43-undecies provvede, nei
limiti delle disponibilità finanziarie del Fondo di cui al comma 43-decies,
al finanziamento in favore dei comuni montani, di progetti di sviluppo so-
cio-economico, anche a carattere pluriennale, che devono avere carattere
straordinario e non possono riferirsi alle attività svolte in via ordinaria da-
gli enti interessati, rientranti tra le seguenti tipologie:

potenziamento e valorizzazione dei servizi pubblici e della pre-
senza delle pubbliche amministrazioni;

potenziamento e valorizzazione del sistema scolastico;

valorizzazione delle risorse energetiche e idriche;

incentivi per l’utilizzo dei territori incolti di montagna e per l’ac-
cesso dei giovani alle attività agricole, nonché per l’agricoltura di monta-
gna;

sviluppo del sistema agrituristico, del turismo montano e degli
sport di montagna;

valorizzazione della filiera forestale e valorizzazione delle bio-
masse a fini energetici;

interventi per la salvaguardia dei prati destinati a pascolo e recu-
pero dei terrazzamenti montani;

servizi socio-sanitari e servizi di assistenza sociale;

servizi di raccolta differenziata e di smaltimento rifiuti;

diffusione dell’informatizzazione ed implementazione dei servizi di
e-government;

servizi di telecomunicazioni;

progettazione e realizzazione di interventi per la valorizzazione e
salvaguardia dell’ambiente e la promozione dell’uso delle energie alterna-
tive;
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promozione del turismo, del settore primario, delle attività artigia-
nali tradizionali e del commercio dei prodotti di prima necessità;

sportello unico per le imprese e servizi di orientamento all’accesso
ai fondi comunitari, nazionali, regionali, provinciali o comunali a sostegno
delle iniziative imprenditoriali;

incentivi finalizzati alle attività ed ai progetti delle seguenti istitu-
zioni:

Club alpino italiano (CAI);

Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico (CNSAS);

Collegio nazionale delle guide alpine italiane;

Collegio nazionale dei maestri di sci;

43-quaterdecies. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

43-quinquiesdecies. Al fine di intervenire per la ricostruzione di Villa
Taranto a seguito degli eventi atmosferici eccezionali avvenuti nel mese di
agosto 2012, sono destinati 2 milioni di euro all’Ente Giardini Botanici
Villa Taranto per l’anno 2013.";

b) dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis. - (Promozione e internazionalizzazione delle imprese ita-
liane). – 1. Al fine di potenziare le attività dell’ICE-Agenzia per la pro-
mozione e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, le risorse desti-
nate al finanziamento dell’Agenzia sono incrementate di dieci milioni di
euro.

c) all’articolo 3, apportare le seguenti modifiche:

dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013 la misura del prelievo era-
riale unico sugli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera b),
del regio decreto 18 giugno 1933, n. 773, è fissata in misura pari al 5
per cento dell’ammontare delle somme giocate.»;

al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: "nonché al raffor-
zamento del sistema dei confidi per migliorare l’accesso al credito delle
piccole e medie imprese, e per incrementare le risorse del fondo di garan-
zia per le piccole e medie imprese, di cui all’articolo 2, comma 100, let-
tera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.";

il comma 13 è soppresso;

al comma 26, sostituire la parola, ovunque ricorra, «2012» con la
seguente: «2014»;

al comma 28, l’ultimo periodo è cosı̀ sostituito: «La dotazione an-
nua del predetto fondo è di 198 milioni di euro per l’anno 2014, di 252
milioni di euro per l’anno 2015, e di 242 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016.»;
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dopo il comma 39, inserire il seguente:

«39-bis. All’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, dopo le parole: «demaniali marittimi» sono inserite le se-
guenti: «, lacuali e fluviali»; dopo le parole: «turistico-ricreative» sono in-
serite le seguenti «e sportive, nonché quelli destinati a porti turistici, ap-
prodi e punti di ormeggio dedicati alla nautica da diporto».»;

dopo il comma 40, aggiungere il seguente:

«40-bis. Alla lettera b) dell’articolo 1, comma 204, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, le parole: ’’per l’anno 2012» sono sostituite dalle
seguenti: «per gli anni 2012 e 2013’’ e le parole: «per l’anno 2013»
sono sostituite dalle seguenti: ’’per gli anni 2013 e 2014»;

dopo il comma 45, inserire i seguenti:

«45-bis. Al comma 7, dell’articolo 6, del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68, le parole «a decorrere dal 2013» sono sostituite dalle se-
guenti: «a decorrere dal 2014».

45-ter. All’articolo 8, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo il comma
3, sono aggiunti i seguenti:

«3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3, si applicano anche al co-
mune di Marsciano colpito dagli eventi sismici del 15 dicembre 2009, di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 dicembre 2009,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4, del 7 gennaio 2010.

3-ter. Per il comune di cui al comma 3-bis non è dovuta la quota di
imposta riservata allo Stato sugli immobili di proprietà dei comuni di cui
all’articolo 13, comma 11, secondo periodo, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, cosı̀ come modificato dall’articolo 4, comma 5, lettera g), del de-
creto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 2012, n. 44, e non si applica il comma 17, del medesimo arti-
colo.

3-quater. Il comune di cui al comma 3-bis può esentare dalla tassa
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al decreto legislativo
15 novembre 1993, n. 507, le occupazioni necessarie per le opere di rico-
struzione.

45-quater. In relazione alle ulteriori attività conseguenti dall’attua-
zione dell’articolo 1-bis del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 23, della legge 13 dicembre 2010, n.
220, è integrata di 1,3 milioni di euro per l’anno 2013.

45-quinquies. All’articolo 1, comma 4-bis del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 14, le parole "31 dicembre 2012" sono sostituite dalle se-
guenti: "31 dicembre 2013";
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d) nell’elenco 3 allegato alla presente legge:

1) sopprimere la voce Fondo per il finanziamento ordinario delle
università: articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre
1993, n. 537 ;

2) sopprimere la voce Policlinici universitari gestiti direttamente da
università non statali e strutture ospedaliere: articolo 33, commi 32 e 33,
della legge 12 novembre 2011, n. 183;

3) sopprimere la voce Comitato italiano paraolimpico: articolo 1,
comma 1, della legge 15 luglio 2003, n. 189. ;

4) sostituire, ovunque ricorra, la parola «315» con la seguente:
«30»;

5) aggiungere le seguenti voci:

«Interventi di carattere sociale: articolo 9, comma 15-bis, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.»;

«Comitato istituzionale dei mondiali di ciclismo 2013»;

«Istituto per la ricerca, la formazione e la riabilitazione – I.Ri.Fo.R
Onlus;

I.R.F.A. - Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL Onlus;

Istituto europeo per la ricerca, la formazione e l’orientamento profes-
sionale – I.E.R.F.O.P. Onlus»

Conseguentemente,

l’autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell’articolo 17-unde-

cies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni
dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 134 è ridotta di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 40.000;

2014: – 35.000;

2015: – 25.000.

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, apportare le seguenti variazioni:

2013: –10.000;

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.000;

2014: – 8.000;

2015: – 8.000.
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Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, apportare le seguenti variazioni:

2014: – 19.000;

2015: – 200.000.

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 10.000;

2014: – 65.000;

2015: – 15.000.

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 130.000.

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 7.000.;

2014: – 8.000.

Conseguentemente, alla tabella «E», alla Missione «Competitività e
sviluppo delle imprese – regolamentazione, incentivazione dei settori im-

prenditoriali, riassetti industriali, sperimentazione tecnologica, lotta alla
contraffazione, tutela della proprietà industriale»

Sviluppo economico;

dopo la voce «Legge di stabilità – Legge di stabilità n.220 del

2010: disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di Stabilità 2011):

- Art.1 comma 57: Interventi a sostegno della ricerca aerospaziale ed
elettronica

(Set. 21) Interventi a favore delle imprese industriali

(1.1) – Cap. 7421/P

Aggiungere la voce Legge 24 dicembre 1985, n.808, art. 3, lett. A)

«Interventi per lo sviluppo e l’accrescimento di competitività delle indu-
strie operanti nel settore aeronautico»: – (Set. 21) Interventi a favore

delle imprese industriali – (1.2) – Cap. 7421/P

Rifinanziamento:

CP: 2013: – 10.000;

CS: 2013: – 10.000.

CP: 2014: – 50.000;

CS: 2014: – 50.000.

CP: 2015: – 50.000;

CS: 2015: – 50.000.
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CP: 2016: e ss.: – 640.000;

CS: 2016: e ss.: – 640.000.

Anno term. 2028;

Lim. Imp. 3.

Conseguentemente,

Alla tabella B voce Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2013: - 10.000

2014: - 50.000

2015: -

Alla tabella B voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2013: -

2014: -

2015: - 50.000

1.0.5000 (testo 2)
Agostini, Azzollini

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ricorribilità degli atti di ricognizione della nozione di Amministrazioni

pubbliche)

1. Avverso gli atti di ricognizione delle amministrazioni pubbliche
operata annualmenet dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 è ammesso ricorso alle Sezioni riunite
della Corte dei conti, in speciale composizione, ai sensi dell’articolo
103, secondo comma, della Costituzione".

2.0.4000/84-2.0.4000/85 (testo 2)
Barbolini, Ghedini, Bastico, Bertuzzi, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

All’articolo 2 aggiungere in fine il seguente comma:

"2... Il pagamento delle rate scadenti nell’esercizio 2012 dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai Comuni di cui al decreto
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del Ministro dell’economia e delle finanze del 1º giugno 2012 e succes-
sive modificazioni e all’articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134 e successive modificazioni, nonché alle Province dei predetti Comuni,
trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’ar-
ticolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 setttembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non an-
cora effettuato alla data di entrata in vigore del presente comma, è diffe-
rito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all’anno immediatamente
successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei con-
tratti regolanti i mutui stessi. Il presente comma entra in vigore alla data
di pubblicazione della presente legge sulla Gazzetta Ufficiale.

Conseguentemente,

all’articolo 2, comma 30, sostituire la parola «315» con la se-
guente: «301».

nell’elenco 3 allegato alla presente legge sostituire, ovunque ri-
corra, la parola «315» con la seguente: «301».
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 19 dicembre 2012

Plenaria

433ª Seduta (1ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
POSSA

La seduta inizia alle ore 9,15.

AFFARE ASSEGNATO

Le problematiche del sito archeologico di Pompei (n. 848)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Nel dibattito interviene il senatore RUSCONI (PD) il quale richiama
i contenuti esposti dal senatore Andria, profondo conoscitore della que-
stione. Onde chiarire l’atteggiamento del suo Gruppo, preannuncia che
il voto sulla bozza di risoluzione, nel testo attuale, non può che essere
contrario, tenuto conto delle pesanti affermazioni in esse contenute.

Passando al merito della bozza di risoluzione, domanda maggiori
chiarimenti circa la fonte delle informazioni sulle presunte giacenze di
cassa, rilevando altresı̀ criticamente che i crolli non sono di per sé corre-
lati ai mancati investimenti. Dopo aver affermato di non aver sufficienti
notizie riguardo alla vicenda del Teatro S. Carlo, reputa poi che alcune
considerazioni su presunti reati non siano di competenza della Commis-
sione. Analogamente, ritiene che il contrasto all’abusivismo edilizio e
commerciale sia di competenza degli amministratori locali e non della So-
vrintendenza.

Manifesta peraltro dispiacere per il tenore della risoluzione alla luce
dell’impegno profuso dai correlatori, esprimendo altresı̀ disaccordo per le
continue critiche rivolte alla Sovrintendenza: sembra infatti che l’argo-
mento centrale verta sul ruolo del Sovrintendente.
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Si dichiara poi dubbioso circa la veridicità dell’affermazione relativa
alla prostituzione nell’area archeologica, che rappresenta comunque un’at-
tività illegale la cui denuncia non compete alla Commissione.

Con riguardo alla indicazione della società ALES rammenta la di-
scussione già svolta in Aula in occasione del voto sulle mozioni nn.
511, 689 e 690 e la posizione allora espressa dal senatore Villari. In par-
ticolare giudica inopportuno menzionare espressamente detta società vin-
colando in tal modo l’Esecutivo.

Si chiede perciò quale sia la reale volontà politica sottesa al testo in
esame, tenuto conto che in Assemblea si registrò un grande consenso sulla
salvaguardia di Pompei. Propone pertanto di lavorare ulteriormente, d’in-
tesa tra i Gruppi, per apportare quelle correzioni che potrebbero a suo av-
viso migliorare il testo, facendo convergere il voto favorevole di tutti gli
schieramenti. In tal senso, avanza una serie di proposte di modifica, di cui
auspica l’accoglimento da parte dei correlatori, dichiarandosi disponibile
ad un confronto. In caso contrario ribadisce che sul testo attuale il voto
del suo Gruppo sarà contrario, con una piena assunzione di responsabilità
da parte di tutti gli schieramenti.

Coglie altresı̀ l’occasione per esprimere dispiacere per la mancata au-
dizione dei rappresentanti dell’Unesco, richiesta a suo tempo a nome del
suo Gruppo, pur comprendendo che i tempi a disposizione non sono stati
sufficienti.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) rileva criticamente come le problemati-
che che affliggono il sito di Pompei siano note e irrisolte da tempo. Ri-
corda infatti che la Commissione, nella XIV legislatura, svolse un sopral-
luogo nell’area archeologica, e da allora le cose non sembrano migliorate.
Invita peraltro a non considerare solo gli aspetti di dettaglio quali la risi-
stemazione delle fognature e la canalizzazione delle acque, tenuto conto
del rilievo simbolico del sito. Reputa infatti che Pompei abbia bisogno
di una continua attenzione da parte delle istituzioni, tanto più che convo-
glia un numero elevato di turisti. Dopo aver brevemente rammentato le
vicende sindacali che interessano il sito, si augura che possa essere trovato
un accordo fra tutte le forze politiche sulle linee di indirizzo da rivolgere
al Governo.

Il PRESIDENTE invita i correlatori a svolgere un approfondimento
per verificare la possibilità di giungere ad un testo che possa raccogliere
il consenso di tutte le forze politiche.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione del segnale au-
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dio e dell’impianto audiovisivo per lo svolgimento della procedura infor-
mativa all’ordine del giorno della seduta di oggi; il Presidente del Senato,
previamente interpellato, ha fatto conoscere il proprio assenso e pertanto,
ove la Commissione convenga, tale forma di pubblicità sarà adottata per la
sede informativa all’ordine del giorno.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’impiego dei fondi strutturali e di coesione del-

l’Unione europea e dei fondi nazionali di cofinanziamento della politica regionale di

sviluppo nelle Regioni di convergenza: seguito dell’esame e approvazione del docu-

mento conclusivo (Doc. XVII, n. 18)

Riprende l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta pomeridiana di
ieri, nel corso della quale il presidente relatore POSSA (PdL) ricorda di
aver presentato una riformulazione del capitolo 5 del documento conclu-
sivo, pubblicato in allegato al resoconto di quella seduta.

Il senatore RUSCONI (PD) conferma che il suo Gruppo non parteci-
perà al voto. Pur apprezzando le modifiche apportate dal Presidente rela-
tore, ribadisce che il suo schieramento non ha mai condiviso tale proce-
dura informativa, all’esito della quale si vuole ora rendere un giudizio
troppo negativo sull’utilizzo delle risorse europee da parte delle Regioni
dell’Obiettivo convergenza. Tale affermazione, sostiene, ha un preciso
peso politico dal quale il suo Gruppo dissente nettamente.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI) apprezza il lavoro svolto dalla Commissione nel corso dell’indagine
conoscitiva che ha invece, a suo avviso, un’importanza notevole, conside-
rata la mole di risorse che affluiscono nelle Regioni e che occorre sfruttare
al meglio. Condivide altresı̀ i contenuti del documento conclusivo, che au-
spicava potesse registrare un più ampio consenso.

Dichiara pertanto il voto favorevole del suo Gruppo, tenuto conto che
l’obiettivo dell’indagine è stimolare le Regioni a impiegare nel migliore
dei modi i finanziamenti europei. Si interroga infine sulle ragioni che
hanno indotto il Gruppo del Partito Democratico ad un atteggiamento di
contrapposizione, dopo un periodo di proficuo sforzo comune.

Il senatore PITTONI (LNP) manifesta dispiacere per la ristrettezza
dei tempi che non hanno consentito un approfondimento ulteriore dell’ar-
gomento in esame. Ritiene a sua volta assai importanti le raccomandazioni
contenute nel capitolo 5, esprimendo un giudizio positivo sulla necessità
di valutare l’efficacia della spesa. Dichiara perciò il voto favorevole del
suo Gruppo.
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Il senatore ASCIUTTI (PdL) esprime vivo apprezzamento per il la-
voro compiuto dal Presidente relatore, condividendo in pieno i contenuti
del capitolo 5. Nega peraltro che esso contenga un giudizio negativo sulle
Regioni del Meridione, tenuto conto che altre realtà, tra cui la Basilicata,
hanno invece operato al meglio. Si augura perciò che le buone pratiche
possano essere diffuse nel resto del Paese e dichiara il voto favorevole
del suo Gruppo.

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione
approva a maggioranza lo schema di documento conclusivo come modifi-
cato e delibera la pubblicazione degli atti relativi all’indagine.

SULLO SCHEMA DI REGOLAMENTO RIGUARDANTE IL TIROCINIO FORMATIVO

ATTIVO SPECIALE

Il senatore PITTONI (LNP) sollecita nuovamente la presentazione
alle Camere dello schema di regolamento sulla disciplina del tirocinio for-
mativo attivo (TFA) speciale che interessa un numero consistente di do-
centi. Ricorda altresı̀ che in esso è contenuto un percorso agevolato per
quanto riguarda il tirocinio a favore dei docenti che già lavorano nelle
scuole. Invita pertanto la Commissione a dedicare particolare attenzione
al tema, anche se il provvedimento potrebbe giungere in Parlamento a Ca-
mere sciolte.

CONVOCAZIONE DI UNA ULTERIORE SEDUTA ANTIMERIDIANA

Il PRESIDENTE avverte che la Commissione è convocata per un’ul-
teriore seduta oggi 19 dicembre, alle ore 11,15, nel presupposto che l’As-
semblea sia posticipata, al fine di votare la risoluzione su Pompei.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 9,45.
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Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 297

Presidenza del Presidente

POSSA

Orario: dalle ore 9,45 alle ore 9,50

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

444ª Seduta (2ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente

POSSA

La seduta inizia alle ore 11,30.

AFFARE ASSEGNATO

Le problematiche del sito archeologico di Pompei (n. 848)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento.

Approvazione di risoluzione: Doc. XXIV, n. 54)

Riprende l’esame, sospeso nella prima seduta antimeridiana di oggi.

Il correlatore VILLARI (CN:GS-SI-PID-IB-FI), alla luce delle richie-
ste di modifica alla bozza di risoluzione provenienti dal Gruppo Partito
Democratico, comunica di aver riformulato la bozza di risoluzione, all’e-
sito di un proficuo confronto con la correlatrice De Feo e il senatore Mar-
cucci. Dà indi conto della bozza di risoluzione modificata, pubblicata in
allegato al presente resoconto.

Per dichiarazione di voto favorevole a nome del suo Gruppo prende
la parola il senatore MARCUCCI (PD), il quale ribadisce che il tema è
assai delicato. Rivendica poi l’atteggiamento costruttivo del suo Gruppo,
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che ha insistito sull’attenuazione di alcune affermazioni contenute nella
versione originaria della risoluzione al fine di sostenere il Governo nell’at-
tuazione del Grande progetto Pompei. Ringrazia pertanto i correlatori per
la loro disponibilità a giungere a un’intesa.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) si compiace per l’accordo raggiunto tra
i Gruppi, che ha consentito di convergere su un risultato positivo, soprat-
tutto considerato che la salvaguardia del patrimonio culturale è un inte-
resse comune a tutte le forze politiche. Dichiara pertanto il voto favore-
vole del suo Gruppo.

Il senatore VALDITARA (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) manifesta a
sua volta soddisfazione per la convergenza registrata e dichiara il voto fa-
vorevole del suo Gruppo.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-
PSI) plaude al compromesso conseguito, che ha permesso di non disper-
dere un importante lavoro svolto dalla Commissione. Condivide pertanto
le riformulazioni apportate, tenuto conto del comune obiettivo di tutelare
l’area di Pompei, e dichiara il voto favorevole del suo schieramento.

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione
approva all’unanimità lo schema di risoluzione come riformulato.

La correlatrice DE FEO (PdL) ringrazia tutti coloro che hanno con-
tribuito alla mediazione raggiunta in modo da approvare un documento
condiviso che indirizzi il Governo su nuove linee di azione per valorizzare
il sito di Pompei.

La seduta termina alle ore 11,50.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 848 (Doc. XXIV, N. 54)

La 7ª Commissione,

consapevole dell’importanza del sito archeologico di Pompei a livello
nazionale e internazionale, e alla vigilia dell’avvio del Grande progetto
Pompei, che può rappresentare un’occasione strategica di sviluppo contri-
buendo a modificare la percezione dei beni culturali non solo in Campania
ma in tutto il Paese, ha inteso avviare una procedura informativa al fine di
conoscere anzitutto le caratteristiche dell’area, per poi mettere a fuoco i
problemi e indicare linee di indirizzo al Governo.

1. LA SITUAZIONE ATTUALE DEL SITO

Il tessuto urbano di Pompei, composto da 242.000 mq di superfici mu-
rarie, 20.000 mq di intonaci, 17.000 mq di dipinti, 12.000 mq di pavimenti,
20.000 mq di copertura, include anche un’area demaniale di 85 ettari, dei
quali 50 costituiti da scavi, 17 rappresentativi di parte dell’antica città non
ancora scavata e 18 coperti da strutture recenti, servizi e logistica.

Il territorio è assai soggetto ai danni ambientali, per cui occorre prio-
ritariamente ricostituire l’antico regime delle acque, le canalizzazioni e
provvedere alla copertura dei tetti, alle grondaie, nonché alla chiusura
delle vedute. Un altro danno ambientale è costituito dai terrapieni non sca-
vati, a cui si appoggiano le domus, i quali subiscono l’erosione degli
agenti atmosferici.

In questi anni si sono verificate molte lacune nella manutenzione or-
dinaria, nonostante non siano mancate risorse; la Soprintendenza speciale
di Pompei, divenuta autonoma dal 1998 e poi dal 2007 unificata a quella
di Napoli, può infatti direttamente incassare gli introiti derivanti dai ser-
vizi aggiuntivi, dai biglietti di ingresso, dalle royalties e dalle concessioni.

Dopo il crollo della Schola Armatorarum, si è purtroppo registrata
una incessante e allarmante serie di altri episodi: il crollo del muro presso
Porta romana (22 ottobre 2011); il cedimento di un muretto nel giardino
della Domus del Moralista (30 novembre 2011); una serie di cedimenti
di muretti negli scavi (1º dicembre 2011); i distacchi di intonaci presso
la Domus della Venere in Conchiglia (27 febbraio 2012); la Colonna e
il pergolato della Domus di Loreio Tiburtino (14 marzo 2012); un cedi-
mento presso il tempio di Giove (22 marzo 2012); il cedimento di un
tratto del muro perimetrale (20 aprile 2012); il crollo della trave della Do-

mus dei Misteri (8 settembre 2012); il crollo della parete angolare di una
Domus del vicolo di Modesto (30 novembre 2012). Tutto ciò a causa della
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mancanza di un programma di manutenzione preventiva ordinaria, nono-
stante negli anni si siano fatti molti interventi di restauro.

Inoltre, si sono verificate gravi disfunzioni nella gestione ordinaria e
dunque nella fruizione del sito da parte degli utenti, visitato da una media
di 2,5 milioni di turisti ogni anno, di cui l’80 per cento stranieri, con incassi
superiori a 21 milioni di euro. Si segnalano, a titolo di esempio, la riduzione
di apertura in talune giornate, le file per l’ingresso, il numero insufficiente di
guide, la chiusura di alcune domus, le transenne che ostacolano la visita, la
nuova e moderna struttura di accesso terminata ma inspiegabilmente non
funzionante (su cui è intervenuta anche la magistratura), l’inadeguatezza
dei servizi igienici, la creazione di percorsi accidentati che spesso determi-
nano infortuni tra i visitatori, il cattivo funzionamento del pronto soccorso.
Sul piano dell’esercizio dell’attività di guida turistica, molte sono le irrego-
larità riscontrate, nonostante sia stato emanato un regolamento volto a stron-
care ogni forma di abusivismo della professione. Si è protratta anche la pe-
nuria del numero di addetti ai beni culturali, diffusa in tutta Italia ma preoc-
cupante soprattutto in Campania, che evidentemente penalizza anche l’area
archeologica di Pompei ed Ercolano. Peraltro, gli stessi addetti in servizio
risultano, a detta dei sindacati, mal utilizzati.

Quanto ai lavoratori occupati nel sito, vi sono pericoli sul piano della
salute in quanto il personale risiede in uffici allocati in container, le cui
pareti sono di amianto, materiale che nel tempo diventa sempre più vola-
tile e micidiale. Si sono infatti intensificati i casi di dipendenti – di diverse
qualifiche, dai custodi, ai restauratori, agli operai, agli amministrativi, agli
archeologi, agli architetti – che hanno perso la vita per patologie contratte
sul posto di lavoro, dovute alle condizioni insalubri degli uffici (si tratta di
24 vittime su circa 230 dipendenti). Allo stato attuale, risulta che l’autorità
giudiziaria sta indagando sui recenti decessi, che incrementano il numero
elevato di vittime registrato nell’ultimo triennio.

Si è posto inoltre in diverse vicende il delicato tema della legalità
delle opere direttamente o indirettamente correlate al sito. Anzitutto si
sono registrati casi, in un recente passato, di infiltrazioni durante i bandi
di gara, i quali hanno peraltro avuto iter molto discutibili, sul piano am-
ministrativo e giudiziario (è utile menzionare l’esempio dei servizi di ri-
storazione). Desta altresı̀ stupore che, con riferimento alla manutenzione,
non esista una memoria storica dei ripetuti interventi pregressi di somma
urgenza, per i quali sembra che le ditte coinvolte siano sempre le stesse.

Dall’insieme di queste problematiche è scaturita una seria perdita di
immagine internazionale del sito, al punto che quest’anno il numero di vi-
sitatori è diminuito del 4,5 per cento, in controtendenza rispetto a quello
della provincia di Napoli nella quale si è invece verificato un aumento del
2,5 per cento.

2. LE MISURE INTRAPRESE DAL GOVERNO: IL GRANDE PROGETTO POMPEI

Per porre rimedio a questa situazione, nel 2011 è stato messo a punto
un progetto di salvaguardia dell’area archeologica, denominato «Pompei
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archaelogia», fondato sui principi della manutenzione ordinaria e pro-
grammata. Indi, il Governo ha dato vita al Grande progetto Pompei, frutto
di una serie di intese a livello nazionale e comunitario. A partire da gen-
naio 2012 si è cosı̀ insediato un Gruppo di coordinamento nazionale, d’in-
tesa con il Ministro per i beni culturali, il Ministro per la coesione terri-
toriale e il Ministro dell’interno, con lo scopo di elaborare i progetti ne-
cessari, e il 28 marzo 2012 l’investimento, pari a 105 milioni di euro, è
stato formalmente approvato dall’Unione europea.

Il Grande progetto Pompei si compone di cinque Piani attuativi, il
primo dei quali è intitolato Piano della conoscenza, relativo alla ricogni-
zione dello stato di conservazione del sito, e impiegherà 8.200.000 euro;
il coordinamento di detto Piano è stato assunto dalla Direzione generale
per le antichità, che rappresenta il livello più alto sul piano tecnico-scien-
tifico all’interno del Ministero. Ad esso fa seguito il Piano delle opere,
che rappresenta il cuore del progetto in quanto volto alla messa in sicu-
rezza e al restauro delle aree, per un totale di 85 milioni di euro. È previ-
sto altresı̀ il Piano per la fruizione e della comunicazione, orientato ad
adeguare i servizi al pubblico e a promuovere il sito, che ha un costo
pari a 7 milioni di euro. Seguono poi il Piano della sicurezza, ammontante
a 2 milioni di euro, che riguarda anzitutto la videosorveglianza del sito e
la sicurezza attiva e passiva, relativa anche al controllo da parte delle
forze armate degli accessi ai cantieri, e il Piano di rafforzamento e di ca-
pacity building, che ha lo scopo di sostenere le azioni complesse e one-
rose.

Il 20 gennaio 2012 è stato peraltro siglato un accordo tra i Dicasteri
per i Beni culturali, dell’Interno e per la Coesione in vista di una gestione
rafforzata della legalità, tale da evitare le infiltrazioni malavitose, sovente
attratte dai vantaggi economici connessi ai grandi eventi e purtroppo già
presenti sul sito. In quest’ambito si è costituito un Gruppo per la legalità
chiamato a valutare tutte le procedure inerenti la gestione dei lavori. In
particolare, compete al Gruppo porre in essere tutte le misure idonee a
prevenire e contrastare possibili tentativi di ingerenza della criminalità,
a garantire la trasparenza, anche attraverso una rete di monitoraggio sugli
appalti di lavori, servizi e forniture, nonché ad assicurare la tracciabilità
dei flussi finanziari connessi alla realizzazione delle opere. Il Gruppo ha
puntato molto sull’implementazione di una piattaforma informatica nella
quale incrociare tutti i dati utili per conoscere la realtà delle società aggiu-
dicatarie.

In questo processo, le istituzioni italiane si sono costantemente rap-
portate all’UNESCO, organismo che partecipato, in termini di consulenza,
alla fase di attuazione, nella prospettiva di aumentare la sicurezza dell’a-
rea. È stato altresı̀ stipulato un accordo, oneroso per il Ministero per i beni
e le attività culturali, per redigere un nuovo piano di gestione di Pompei
nell’ambito del quale l’UNESCO ha rimarcato la necessità di ampliare la
buffer zone, ossia l’area di rispetto circostante.

Sono peraltro in cantiere procedure finalizzate a coinvolgere sponsor
privati, sulla base di una puntuale regolamentazione delle relative linee
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guida, finalizzate a rendere trasparente tale procedura. Al privato non sarà

consentito scegliere autonomamente il bene da sponsorizzare ma sarà

l’Amministrazione a redigere una lista di opere, valutate in base non

solo al costo del restauro ma soprattutto al vantaggio in termini di imma-

gine di cui lo sponsor beneficerebbe. Potrebbe dunque verificarsi il caso di

un valore superiore al costo del restauro, il cui differenziale potrà essere

utilizzato per il finanziamento di beni meno appetibili.

Parallelamente al Grande progetto Pompei dovrebbero anche essere

risolti problemi collaterali come quello della sicurezza sul lavoro nel

sito, mediante la stipula di un protocollo d’intesa con la Prefettura di Na-

poli e l’Inail in avanzata fase di elaborazione.

3. L’ATTIVITA’CONOSCITIVA E DI INDIRIZZO DEL PARLAMENTO

Il Senato si è occupato in diverse occasioni della preoccupante situa-

zione dell’area archeologica di Pompei, mediante procedure sia d’Assem-

blea che di Commissione. Quando già la Commissione aveva deliberato (5

giugno 2012) di richiedere l’assegnazione di uno specifico affare onde ac-

quisire direttamente informazioni attraverso audizioni mirate e poi espri-

mere un atto di indirizzo al Governo, l’Assemblea, il 26 settembre

2012, ha discusso le mozioni nn. 511, 689 e 690 sulla valorizzazione delle

aree archeologiche e storico-artistiche campane, sottoscritte da pressochè

tutte le forze politiche, in cui si lamentavano i problemi descritti con ri-

ferimento proprio al sito di Pompei. Il Governo si è espresso in senso fa-

vorevole a quelle tre mozioni, approvate dal Senato il 27 settembre scorso.

In concomitanza con la procedura d’Aula, la 7ª Commissione ha

svolto importanti audizioni nell’ambito dell’affare assegnato: il 26 settem-

bre e il 9 ottobre sono stati auditi il Segretario generale, dottoressa Rec-

chia, e il Direttore generale per le antichità, dottor Malnati, del Ministero

per i beni e le attività culturali, nonché il Sovrintendente speciale per i

beni archeologici di Napoli e Pompei, dottoressa Cinquantaquattro; il 14

novembre è stato audito il prefetto Fernando Guida, coordinatore del

Gruppo di lavoro per la legalità e la sicurezza del «Progetto Pompei».

Si sarebbe dovuto anche svolgere un sopralluogo presso l’area archeolo-

gica, ma la rapida evoluzione del quadro politico e le scadenze connesse

ai documenti di bilancio non hanno purtroppo consentito tale verifica in

loco.

La grande attenzione manifestata dal Senato nelle sue diverse artico-

lazioni ha dunque testimoniato, in primo luogo, la piena consapevolezza di

tutto il panorama politico della necessità di tutelare il sito quale bene ine-

stimabile, dichiarato patrimonio dell’umanità. In secondo luogo, alla luce

delle informazioni ricevute nel corso della procedura informativa in Com-

missione, si è comunque riscontrata la difficoltà di dare un reale impulso

alle iniziative in atto, tanto che permangono tuttora degli elementi critici.
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4. LE CRITICITÀ PERSISTENTI

Questo massiccio impegno non ha ancora visto dispiegare i suoi ef-
fetti concreti benché, nella fase iniziale, non sia stato neanche pienamente
implementato l’aspetto della trasparenza, data l’urgenza di provvedere.

Inoltre, la scelta del Dicastero di optare per la cosiddetta «procedura
aperta con prequalifica» ha richiesto tempi lunghi, cosı̀ come la decisione
di non accorpare in un unico bando gli appalti per le prime cinque domus

interessate ma di emanare cinque diversi bandi per le cinque domus, cosı̀
da evitare di interrompere tutta l’iniziativa nel caso di un eventuale ri-
corso.

Per gran parte delle regiones deve peraltro essere ancora ultimata l’a-
nalisi dello stato di degrado, tenuto conto che solo per tre delle nove re-
giones sono stati quasi completati i rilievi e potrà iniziare la messa in si-
curezza. Si ritiene perciò che tale ritardo non giovi alla piena ripresa del
sito sul piano, principalmente, della manutenzione. Tutto ciò testimonia
che la Soprintendenza non aveva disponibili sufficienti progetti cantiera-
bili e appaltabili per il restauro delle domus per cui è stato indispensabile
procedere ad una puntuale attività di rilievo e verifica dei dati. Emerge
dunque l’assenza a Pompei di un sistema informativo georeferenziato e at-
tualizzato dello stato di conservazione del patrimonio archeologico, fonda-
mentale per avere una schedatura compatibile con quella nazionale al fine
di valutare ogni singolo elemento strutturale.

Si è altresı̀ riscontrata una contraddizione circa le effettive necessità
di personale della Soprintendenza: mentre da più parti viene lamentata la
carenza di operai specializzati da destinare alle attività di manutenzione
ordinaria quotidiana, il Ministero ha negato l’esigenza di personale di qua-
lifica medio-bassa, puntando invece sui tecnici di alta professionalità,
come architetti, archeologi, archivisti, bibliotecari. Al riguardo, appare op-
portuno che il Ministero valuti attentamente la possibilità di attivare con-
venzioni con la società ALES per garantire quella manutenzione ordinaria
di cui la stessa sovrintendente Cinquantaquattro lamenta la carenza, ricor-
rendo alle risorse nazionali previste dal decreto-legge n. 34 del 2011 piut-
tosto che ai fondi europei. In tal modo, secondo l’orientamento manife-
stato dalla stessa sovrintendente in audizione alla Commissione, sarebbe
possibile utilizzare detto personale in modo pienamente conforme alla
legge.

Sulla base di queste considerazioni, e tenuto conto degli impegni già
assunti dall’Esecutivo dinanzi all’Assemblea con le mozioni nn. 511, 689
e 690 approvate il 27 settembre 2012, la Commissione impegna il Go-
verno:

a) ad assicurare una gestione competente del sito anche dal punto
di vista amministrativo, in quanto Pompei e i beni culturali campani rap-
presentano i maggiori attrattori turistici della regione, il cui implemento in
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termini di presenze non è da considerarsi unicamente una operazione cul-
turale, ma anche economica;

b) a verificare la capacità di utilizzo efficace delle risorse, tenuto
conto che il problema fino ad ora ha riguardato più la gestione che l’am-
montare dei fondi a disposizione e che la data di inizio dei lavori, più
volte annunciata, è stata finora sempre rinviata. Ciò, anche in considera-
zione della necessità di utilizzare tempestivamente, efficacemente e con
certezza la somma di 105 milioni di euro derivante dai fondi strutturali
europei stanziati per il periodo 2007-2013, ed alla luce della disponibilità
della Commissione europea di attivare i futuri fondi strutturali relativi agli
anni 2014-2020;

c) a completare celermente le analisi preventive e le procedure di
emanazione dei bandi, onde velocizzare l’avvio dei lavori e rispettarne la
conclusione nei tempi richiesti dall’Unione europea. Occorre infatti tener
conto che Pompei è una risorsa non rinnovabile, stante la sua unicità, e
dunque ogni crollo provoca danni irreversibili, considerato che il restauro
restituisce solo parzialmente l’aspetto originario;

d) a valutare l’opportunità di evitare la parcellizzazione degli inter-
venti, nell’ottica di una accelerazione dei lavori, accorpando nelle proce-
dure di gara lotti omogenei e più consistenti, tanto più che la normativa
del 2011 consente di abbreviare notevolmente i tempi;

e) a garantire le esigenze di rapidità, scientificità e legalità che de-
vono essere parimenti soddisfatte tanto nell’avvio dei lavori quanto nel
prosieguo delle attività. Occorre quindi assicurare un monitoraggio co-
stante dei lavori, anche al fine di affrontare in modo organico i problemi
di manutenzione, conservazione e valorizzazione del sito che dovessero
sorgere in corso d’opera;

f) ad utilizzare le risorse previste dal decreto-legge n. 34 del 2011
per attivare, nel pieno rispetto della legge, convenzioni con società in
house del Ministero come ALES, per garantire la continuità della manu-
tenzione ordinaria quotidiana di cui la stessa Sovrintendenza lamenta la
carenza;

g) a vigilare sulla realizzazione del Piano per la sicurezza, al fine
di restituire a Pompei il suo ruolo di luogo della cultura libero dalle opa-
cità del passato;

h) a provvedere al trasferimento degli uffici nei locali demaniali
già disponibili, onde far cessare i rischi per la salute dei dipendenti dell’a-
rea archeologica, che continuano a lavorare in ambienti inquinanti.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 19 dicembre 2012

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 228

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Orario: dalle ore 8,35 alle ore 9,20

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL

VENETO, DELLA LEGA ITALIANA CEFALGICI ONLUS E DELLA SOCIETÀ ITALIANA

STUDIO CEFALEE (SISC)
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Mercoledı̀ 19 dicembre 2012

Plenaria

140ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARCENARO

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MARCENARO comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito interno e la trasmissione radiofonica, e che la Presi-
denza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Esame e approvazione della relazione finale dell’attività della Commissione

Il presidente MARCENARO in apertura di seduta, ringrazia calorosa-
mente il contributo che i colleghi hanno inteso dare al lavoro della com-
missione durante tutta la corrente legislatura, Commissione che ha operato
in spirito di condivisione e senza mai dividersi. Ricorda altresı̀, in breve,
come la Commissione abbia lavorato su molti temi che hanno interessato
non solo i diritti umani nel mondo, ma anche, forse in modo particolar-
mente approfondito, se si considerano i rapporti elaborati – in special
modo il rapporto sui rom e sui diritti umani negli istituti penitenziari –
il nostro paese. A questo riguardo un pensiero di particolare di sostegno
va rivolto a Marco Pannella, che proprio sulla questione della condizione
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dei detenuti sta conducendo una battaglia, giunta in queste ore ad una fase
cruciale.

Il senatore LIVI BACCI (PD), nel condividere quest’ultima valuta-
zione del Presidente e nel sottolineare come il grande lavoro svolto dalla
Commissione non sarebbe stato possibile senza l’intelligente e tenace im-
pegno dello stesso Presidente, propone ai colleghi di aderire ad una lettera
aperta al Capo dello Stato sul caso dell’aggressione contro cittadini sene-
galesi avvenuta a Firenze il 13 dicembre 2011 – aggressione compiuta da
un cittadino italiano e costata la vita a due persone – affinché i tre sene-
galesi sopravvissuti possano ottenere la cittadinanza italiana.

Il senatore FLERES (CN:GS-SI-PID-IB-FI), dopo aver sottolineato
l’ottimo livello del lavoro svolto dalla Commissione, rileva come il rap-
porto della Commissione sui diritti umani negli istituti penitenziari dia ra-
gione a Pannella con specifico riferimento al fatto che la soluzione più in-
dicata sarebbe l’adozione di una misura di amnistia.

Il senatore GALLO (PdL) esprime apprezzamento per il lavoro svolto
dalla Commissione e rivolge un caloroso ringraziamento al Presidente e ai
colleghi per quanto hanno realizzato in questi anni.

Il senatore PERDUCA (PD) sottolinea l’importanza del lavoro svolto
sui rom e sulle carceri dalla Commissione ricordando che i problemi ri-
chiamati dalla battaglia di Marco Pannella richiedano risposte urgenti e
reali.

Il senatore LADU (PdL) nell’esprimere il suo plauso per l’attività
svolta dalla Commissione nel corso della legislatura, invita tutta la Com-
missione ad accogliere le proposte del senatore Livi Bacci e del Presidente
con riguardo alla battaglia di Marco Pannella.

Il senatore DI GIOVAN PAOLO (PD) sottolinea a sua volta l’ottimo
lavoro svolto dalla Commissione rilevando come nella prossima legisla-
tura il lavoro sui diritti umani del Senato dovrebbe acquisire maggiore sta-
bilità.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD), dopo avere espresso
piena condivisione rispetto agli interventi dei colleghi senatori, riprende
in particolare l’ultimo auspicio del senatore Di Giovan Paolo, sottoli-
neando come effettivamente in avvenire il lavoro sui diritti umani del Se-
nato dovrebbe diventare permanente.

Il presidente MARCENARO nel chiudere la seduta rileva con soddi-
sfazione le espressioni di consenso ricevute sull’attività della Commis-
sione e ribadisce l’intenzione di veicolare le proposte emerse riguardo al-
l’eccidio di cittadini senegalesi e con riferimento alle condizioni di salute
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e alla battaglia di Marco Pannella, accogliendo quanto è stato detto sulla
necessità di un più stabile impegno parlamentare in favore dei diritti
umani. Il documento è pertanto approvato all’unanimità.

La seduta termina alle ore 15,25.
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RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ DELLA COMMISSIONE

STRAORDINARIA PER LA TUTELA

E LA PROMOZIONE DEI DIRITTI UMANI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 19 dicembre 2012

X Comitato

Cultura della legalità, scuola, università e informazione

Riunione n. 21

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15

XII Comitato

Affondamento di navi da parte della criminalità organizzata

Riunione n. 9

Orario: dalle ore 20,15 alle ore 20,50

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 79

Orario: dalle ore 20,50 alle ore 21,40
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 19 dicembre 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente

Massimo D’ALEMA

La seduta inizia alle ore 8,40.

Audizione del Direttore generale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza

(DIS), ambasciatore Giampiero Massolo

Il Comitato procede all’audizione del Direttore generale del Diparti-
mento delle informazioni per la sicurezza (DIS), ambasciatore Giampiero
MASSOLO, il quale svolge una relazione e risponde alle osservazioni e ai
quesiti formulati dall’onorevole Massimo D’ALEMA (PD), presidente, dal
deputato Ettore ROSATO (PD) e dai senatori Giuseppe ESPOSITO (PdL),
Achille PASSONI (PD) e Francesco RUTELLI (Per il Terzo Polo-ApI-

FLI).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Massimo D’ALEMA (PD), presidente, svolge alcune comunicazioni
concernenti l’organizzazione dei lavori e la documentazione pervenuta.
Prende quindi atto del consenso unanime del Comitato sul piano annuale
relativo al 2013 per l’attività ispettiva ordinaria, previsto dall’articolo 4,
comma 3, della legge n. 124 del 2007.

La seduta termina alle ore 10,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 19 dicembre 2012

Plenaria

99ª Seduta

Presidenza del Presidente

PASTORE

La seduta inizia alle ore 8,45.

SULL’ESAME DELL’ATTO DEL GOVERNO N. 516

Il presidente PRESIDENTE rileva che la Commissione non è in nu-
mero legale per esaminare, in sede consultiva su atti del Governo, lo
schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante deter-
minazione del maggior fabbisogno relativo agli anni 2003-2007 in favore
di alcune Regioni per l’esercizio delle funzioni e compiti conferiti ai sensi
degli articoli 8 e 12 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, in
materia di trasporto pubblico locale (atto del Governo n. 516), all’ordine
del giorno della Commissione. Ricorda che il termine per l’espressione del
parere scade il prossimo 22 dicembre. Considerando il calendario dei la-
vori parlamentari dei prossimi giorni, propone di prendere atto che la
Commissione non esaminerà lo schema di decreto in titolo.

La Commissione concorda.

Il PRESIDENTE avverte che, conseguentemente, la Commissione
non sarà più convocata per l’esame dello schema di decreto all’ordine
del giorno oltre la data odierna.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Mercoledı̀ 19 dicembre 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente
Enrico LA LOGGIA

Interviene il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali,

Roberto Cecchi.

La seduta inizia alle ore 9.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto

legislativo 18 aprile 2012 n. 61, recante ulteriori disposizioni in materia di ordina-

mento di Roma Capitale. Atto n. 513

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e conclusione – Pa-

rere favorevole con condizioni)

La Commissione prosegue l’esame dello schema di decreto all’ordine
del giorno, rinviato, da ultimo, nella seduta del 18 dicembre 2012.

Enrico LA LOGGIA, presidente, invita il rappresentante del Governo
a esprimersi sull’emendamento Causi 1.7, confermando o modificando il
parere formulato nella seduta di ieri.

Il sottosegretario Roberto CECCHI dichiara di confermare il parere di
remissione alla Commissione formulato nella seduta di ieri relativamente
all’emendamento Causi 1.7. Osserva, infatti, che nello schema di decreto
legislativo presentato dal Governo si propone l’abrogazione del comma 3
dell’articolo 12 del decreto legislativo n. 61 del 2012, con il quale si è
stabilito che siano erogati direttamente a Roma capitale i finanziamenti
statali relativi agli interventi speciali e ai livelli essenziali delle prestazioni
in tutte le materie diverse dalla sanità. L’emendamento Causi 1.7 sostitui-
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sce interamente il citato comma 3, che pertanto viene espunto dall’ordina-
mento. Al tempo stesso introduce una previsione di tenore del tutto di-
verso e di ambito molto più circoscritto, in quanto si propone l’erogazione
diretta esclusivamente dei finanziamenti statali relativi al settore del tra-
sporto pubblico locale. Evidenza altresı̀ che l’emendamento prevede
espressamente che la determinazione della quota di risorse spettante a
Roma capitale abbia luogo previa intesa del Governo con la Regione La-
zio, oltre che con Roma capitale. Ritiene che tale previsione sia idonea a
tutelare la competenza concorrente riconosciuta dalla Costituzione alle re-
gioni in materia di coordinamento della finanza pubblica. Per quanto con-
cerne il merito dell’emendamento, sottolinea altresı̀ che non si possano
trascurare i rilievi espressi dalla Corte dei conti in una propria relazione
sulla gestione del trasporto locale a Roma e, in particolare, del trasporto
metropolitano, con i quali sono stati evidenziati i gravi ritardi nell’eroga-
zione dei finanziamenti delle opere, con pesanti conseguenze anche in ter-
mini di costi che il Comune ha dovuto sostenere. Per le ragioni illustrate
conferma pertanto il parere con cui il Governo si rimette alla Commis-
sione sull’emendamento Causi 1.7.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP), relatore, giudica che le motiva-
zioni addotte dal rappresentante del Governo non possano considerarsi
in alcun modo soddisfacenti. Il riferimento alla Corte dei conti non giusti-
fica il fatto che il Governo modifichi radicalmente la posizione assunta al
momento dell’adozione dello schema di decreto, nel quale si propone l’a-
brogazione del comma 3 dell’articolo 12 del decreto legislativo n. 61. Nel
merito dell’emendamento Causi 1.7, rileva che la previsione di un’intesa
tra Stato, Regione Lazio e Comune di Roma sulla determinazione della
quota di risorse spettante al Comune per il trasporto pubblico locale
pone sullo stesso piano enti che, in relazione alla materia in oggetto,
non sono equiordinati, dal momento che la Costituzione attribuisce alle re-
gioni il compito di assegnare ai comuni i finanziamenti relativi allo svol-
gimento delle funzioni ordinarie. Per questo motivo, come già osservato
nella seduta di ieri, ribadisce la propria convinzione che l’approvazione
dell’emendamento Causi 1.7 non potrà che produrre l’effetto di prolungare
il contenzioso già promosso dalla Regione Lazio di fronte alla Corte co-
stituzionale. In ogni caso, l’atteggiamento assunto dal Governo, palese-
mente in contrasto con l’impostazione dello schema di decreto legislativo
trasmesso dal Governo stesso alle Camere, lo induce a confermare in
modo irrevocabile la propria decisione, già preannunciata nella seduta di
ieri, di rimettere al Presidente l’incarico di relatore.

Il senatore Lucio Alessio D’UBALDO (PD), relatore, nel richiamare
le scelte politiche da lui assunte negli ultimi giorni, che lo hanno portato
ad aderire al progetto a sostegno del presidente Monti e, di conseguenza, a
dissociarsi dal gruppo del Partito democratico, pur confermando la propria
lealtà, fino al compimento della legislatura, nei confronti di tale gruppo,
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ritiene opportuno, anche per quanto lo riguarda, rimettere l’incarico di re-
latore.

Enrico LA LOGGIA, presidente, ribadisce il vivo rammarico, già
espresso nella seduta di ieri, per la decisione del senatore Franco. Esprime
parimenti rammarico anche nei confronti di quanto dichiarato dal senatore
D’Ubaldo. Ritiene peraltro che la Commissione debba portare a compi-
mento l’esame dello schema di decreto legislativo. Pertanto propone di so-
spendere brevemente la seduta per individuare due nuovi relatori sul prov-
vedimento.

La seduta, sospesa alle ore 9,20, è ripresa alle ore 9,25.

Enrico LA LOGGIA, presidente, nomina relatori sullo schema di de-
creto legislativo in esame, in sostituzione del senatore D’Ubaldo e del se-
natore Franco, il senatore Walter Vitali e il deputato Beatrice Lorenzin.

Avverte che il deputato Causi, relativamente all’emendamento 1.7, di
cui è primo firmatario, ha proposto una riformulazione di carattere for-
male, nel senso di inserire, per quanto concerne il Fondo nazionale per
il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale
nelle regioni a statuto ordinario, il riferimento all’articolo 16-bis del de-
creto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni. Avverte altresı̀ che il
deputato Leo ha precisato che il riferimento all’articolo 1-bis della legge
24 febbraio 1992, n. 225, contenuto nel comma 1-ter del proprio emenda-
mento 1.4, deve intendersi all’articolo 5, comma 1-bis, della medesima
legge (vedi allegato 1).

Invita quindi i relatori a esprimere il proprio parere sugli emenda-
menti, confermando o modificando il parere espresso dai relatori che
hanno rimesso l’incarico.

Il deputato Beatrice LORENZIN (PdL), relatore, in primo luogo con-
ferma la proposta di parere già formulata. Per quanto concerne gli emen-
damenti presentati con riferimento a tale proposta, conferma il parere fa-
vorevole sugli emendamenti Causi 1.1 e 1.5, rimettendosi alla Commis-
sione per i restanti emendamenti.

Il senatore Walter VITALI (PD), relatore, concorda con i pareri for-
mulati dal deputato Lorenzin.

Il sottosegretario Roberto CECCHI conferma i pareri già espressi
nella seduta di ieri.

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte che si considerano recepiti
nella proposta di parere dei relatori sullo schema di decreto legislativo gli
emendamenti sui quali i relatori stessi si sono espressi in senso favorevole.
Si procederà quindi alla votazione dei restanti emendamenti.
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La Commissione approva gli identici emendamenti Leo 1.2 e Causi
1.3.

Approva quindi l’emendamento Leo 1.4, come riformulato.

Il deputato Marco CAUSI (PD), accogliendo l’invito del rappresen-
tante del Governo, ritira l’emendamento 1.6, di cui è primo firmatario.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP), rileva che i voti espressi finora
dalla Commissione e la presumibile approvazione del successivo emenda-
mento Causi 1.7 confermano pienamente le ragioni che lo hanno indotto a
rassegnare le dimissioni dall’incarico di relatore. Osserva che il testo del
decreto legislativo, come risultante dal recepimento del parere che la
Commissione si accinge ad esprimere, recherà diverse disposizioni di ca-
rattere incostituzionale, che inevitabilmente si tradurranno in ulteriore con-
tenzioso di fronte alla Corte. Ciò era accaduto già in sede di approvazione
del decreto legislativo n. 61 e si è ripetuto con lo schema di decreto legi-
slativo correttivo in esame, per quanto quest’ultimo avesse una portata
molto più circoscritta. Esprime pertanto profondo rammarico per il fatto
che anche in questa occasione il Governo e la Commissione si siano di-
mostrati incapaci di definire un quadro normativo che assicurasse rapporti
ordinati tra lo Stato, la Regione e il Comune di Roma. Anche con riferi-
mento all’emendamento Leo 1.4, già posto ai voti e approvato dalla Com-
missione, rileva che esso attribuisce al Sindaco di Roma, senza limitazioni
temporali, salvo l’esplicita revoca dello stato di emergenza, poteri straor-
dinari di cui non si comprendono né il fondamento giuridico, né le ra-
gioni. Si tratta pertanto di un’attribuzione illegittima e inopportuna, che
crea un’evidente condizione di disparità rispetto ai sindaci di tutti gli altri
comuni italiani. Esprime stupore e delusione per il fatto che simili emen-
damenti siano approvati grazie alla acquiescenza del Governo e in virtù di
un evidente accordo tra il gruppo del Popolo della Libertà e quello del
Partito Democratico, che l’astensione di quest’ultimo sull’emendamento
Leo 1.4 non è sufficiente a mascherare. Ritiene che le votazioni della se-
duta odierna costituiscano una brutta conclusione dell’attività svolta dalla
Commissione nel corso della legislatura. Ribadisce, pertanto, il voto con-
trario del proprio gruppo sull’emendamento Causi 1.7.

Il deputato Maurizio LEO (PdL), richiamando le argomentazioni
svolte dal rappresentante del Governo in apertura di seduta, sottolinea
che l’emendamento Causi 1.7 permette di superare problematiche ogget-
tive, dovute al ritardo nell’erogazione dei finanziamenti spettanti al Co-
mune, che hanno causato notevoli difficoltà di ordine contabile, anche
per quanto concerne i rapporti tra il Comune e l’ATAC, e pesanti costi
aggiuntivi. Per questo esprime il voto favorevole del proprio gruppo sul-
l’emendamento Causi 1.7.

La Commissione approva quindi l’emendamento Causi 1.7, come ri-
formulato.
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Enrico LA LOGGIA, presidente, essendo concluso l’esame degli
emendamenti presentati, avverte che si procederà alle dichiarazioni di
voto e quindi alla votazione della proposta di parere favorevole dei rela-
tori, come risultante dagli emendamenti accolti o approvati nel corso della
seduta.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP), intervenendo per dichiarazione di
voto, ritiene che sia necessario formulare al Governo un pressante invito a
non accogliere, in sede di approvazione definitiva del decreto legislativo,
le condizioni contenute nel parere della Commissione e, conformemente
alle procedure previste dalla legge n. 42 del 2009, a ritrasmettere il testo
alle Camere, rendendo comunicazione e illustrando le ragioni del mancato
accoglimento. Giudica infatti che le modifiche e integrazioni al testo dello
schema di decreto legislativo inserite nel parere che la Commissione si ac-
cinge ad approvare configurino misure di carattere incostituzionale, che at-
tribuiscono al Comune di Roma poteri e privilegi anomali e che inevita-
bilmente indurranno la Regione a impugnare anche questo decreto legisla-
tivo, in quanto lesivo delle proprie competenze. Osserva peraltro che si
tratta di emendamenti che si dimostreranno non idonei a produrre gli ef-
fetti attesi dai presentatori degli emendamenti stessi. Ribadisce quindi il
voto convintamente contrario del proprio gruppo sulla proposta di parere
dei relatori, come risultante dagli emendamenti accolti o approvati.

Il deputato Marco CAUSI (PD), intervenendo per dichiarazione di
voto, segnala che il proprio gruppo ha valutato in modo favorevole già
lo schema di decreto adottato dal Governo, che reca opportuni interventi
correttivi concernenti il patto di stabilità interno e le competenze dell’Av-
vocatura comunale rispetto al contenzioso in cui è coinvolta la gestione
commissariale per il piano di rientro dal debito. Ha invece espresso per-
plessità sull’abrogazione, contenuta nello schema di decreto, del comma
3 dell’articolo 12 del decreto legislativo n. 61. Ricorda di aver presentato
per queste ragioni un emendamento soppressivo di tale abrogazione e un
secondo emendamento con cui si riformulava interamente il testo del
comma 3. Si è giunti pertanto all’approvazione di un nuovo testo del
comma 3, che non reca disposizioni generali e di principio in ordine
alle modalità di finanziamento di tutti i livelli essenziali delle prestazioni
di competenza del Comune, ma interviene in modo puntuale sul finanzia-
mento del trasporto pubblico locale. Esclude in ogni caso che tali dispo-
sizioni possano essere giudicate incostituzionali. Ritiene invece che esse
possano avere un’utile incidenza al fine di rendere più tempestiva l’eroga-
zione al Comune di Roma dei finanziamenti ad esso spettanti per la ge-
stione di servizi fondamentali come quelli del trasporto locale. Più in ge-
nerale reputa che il testo del decreto legislativo come risultante dalle mo-
difiche e integrazioni contenute nel parere che la Commissione si accinge
ad approvare risulti migliorato e rafforzato rispetto al testo iniziale dello
schema trasmesso dal Governo. Preannuncia pertanto il voto favorevole
del proprio gruppo. Osserva peraltro che rimarrà alla prossima legislatura
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il compito di pervenire ad una definizione organica e stabile dei rapporti
finanziari tra Stato, regioni ed enti locali.

Il deputato Maurizio LEO (PdL), riprendendo gli argomenti già svolti
nel proprio precedente intervento, ribadisce il voto favorevole del proprio
gruppo sulla proposta di parere dei relatori, come modificata e integrata
sulla base dell’esito dell’esame da parte della Commissione.

Enrico LA LOGGIA, presidente, pone in votazione la proposta di pa-
rere dei relatori, come risultante dagli emendamenti accolti o approvati nel
corso della seduta.

La Commissione approva la proposta di parere dei relatori, come ri-
sultante dagli emendamenti accolti o approvati nel corso della seduta (vedi
allegato 2).

Enrico LA LOGGIA, presidente, prima di concludere la seduta
esprime un sincero e vivo apprezzamento e ringraziamento nei confronti
di tutti i componenti della Commissione e di tutti i gruppi parlamentari
che ne hanno fatto parte, per l’imponente lavoro svolto nel corso della le-
gislatura. Osserva che da tale lavoro è venuto un contributo determinante
nella definizione delle modalità di attuazione del federalismo fiscale. Au-
spica quindi che il percorso avviato e portato avanti possa continuare nella
prossima legislatura, in modo da pervenire ad un assetto appropriato e fun-
zionante dei rapporti finanziari tra Stato, regioni ed enti locali, di cui il
Paese ha assolutamente bisogno. Esprime altresı̀ un ringraziamento ai
vari rappresentanti del Governo che hanno partecipato ai lavori della
Commissione e, in particolare, al sottosegretario Cecchi che, anche oltre-
passando i confini della sfera di competenza del proprio Ministero, ha of-
ferto una collaborazione importante e fattiva all’esame di quest’ultimo
provvedimento. Desidera infine ringraziare gli uffici della Camera per
l’impegno e la competenza con cui hanno fornito supporto e assistenza
ai lavori della Commissione.

Il senatore Lucio Alessio D’UBALDO (PD) ribadisce la richiesta, già
rivolta alla Presidenza in precedenti occasioni, di sollecitare SOSE e IFEL
a trasmettere alla Commissione una puntuale rendicontazione delle moda-
lità di impiego delle risorse specificamente destinate a tali strutture per le
attività di determinazione dei fabbisogni e costi standard.

Il senatore Walter VITALI (PD) esprime a sua volta, a nome di tutti i
membri della Commissione, un vivo e sentito ringraziamento al Presidente
per l’equilibrio, la competenza e la capacità di confronto con cui ha co-
stantemente condotto i lavori della Commissione. Anche a suo avviso l’at-
tività svolta dalla Commissione, per quanto ampia e importante, non può
ritenersi compiuta, anche a causa della crisi che ha reso necessaria l’ado-
zione con provvedimenti di urgenza di misure dall’impatto finanziario
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molto pesante. Auspica pertanto che con la prossima legislatura si realizzi
e divenga operativa un’architettura dei rapporti finanziari tra i diversi li-
velli istituzionali di governo che è indispensabile per il buon funziona-
mento della pubblica amministrazione e, più in generale, per la crescita
del Paese.

Il deputato Roberto SIMONETTI (LNP) si associa nel ringraziamento
al Presidente, ai membri della Commissione e agli uffici della Camera per
l’attività parlamentare svolta nell’ambito della Commissione, che ha rive-
stito, particolarmente in alcune fasi della legislatura, un rilievo, dal punto
di vista politico e normativo, essenziale e, che, sotto il profilo personale,
ha altresı̀ rappresentato un’esperienza di straordinario valore formativo.
Auspica che i risultati dell’attività della Commissione possano essere re-
cuperati e completati nella prossima legislatura, senza essere stravolti o
vanificati dai ripetuti interventi di recente adottati al di fuori della legge
delega, in decreti-legge o, da ultimo, nel disegno di legge di stabilità.

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte che il parere approvato
dalla Commissione sarà trasmesso ai Presidenti di Camera e Senato.

La seduta termina alle ore 9,50.
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Allegato 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e corret-
tive del decreto legislativo 18 aprile 2012 n. 61, recante ulteriori dispo-
sizioni in materia di ordinamento di Roma Capitale. (Atto n. 513)

RIFORMULAZIONI DEGLI EMENDAMENTI ALLA PROPOSTA
DI PARERE DEI RELATORI

(vedi seduta del 18 dicembre 2012)

1.4 (nuova formulazione)

Leo

Inserire la seguente condizione:

All’articolo 1, dopo il comma 1, sia inserito il seguente:

«1-bis. All’articolo 10, del decreto legislativo 18 aprile 2012, n. 61,
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"1-bis. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nel territorio di
Roma capitale durante lo stato di emergenza dichiarato con decreto adot-
tato ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per situa-
zioni che non derivino da calamità naturali o disastri, fermo restando
quanto disposto dal comma 1, si provvede, in deroga ad ogni disposizione
vigente, nei limiti e secondo i criteri indicati nel decreto medesimo e nel
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, a mezzo di ordi-
nanze emanate dal Sindaco di Roma capitale, con oneri a carico del bilan-
cio del medesimo ente.

1-ter. In deroga alla vigente normativa disciplinante la materia e, in
particolare, all’articolo 5, comma 1-bis, della legge 24 febbraio 1992, n.
225, la situazione emergenziale, di cui al precedente comma, permane
sino al momento in cui, al venir meno dei relativi presupposti, lo stato
di emergenza sia espressamente revocato con le modalità previste dal me-
desimo articolo 5 della legge n. 225 del 1992".».

1.7 (nuova formulazione)

Causi

Inserire la seguente condizione:
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All’articolo 1, il comma 3 sia sostituito con il seguente:

«3. Il comma 3 dell’articolo 12 del decreto legislativo 18 aprile 2012,
n. 61, è sostituito dal seguente:

"3. Con i decreti di ripartizione del Fondo nazionale per il concorso
finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale nelle regioni
a statuto ordinario, di cui all’articolo 16-bis del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, e successive modificazioni, è altresı̀ determinata, previa intesa con
la Regione Lazio e Roma capitale, la quota di risorse spettante a Roma
capitale sulla base dei medesimi criteri adottati per ripartire il Fondo tra
le regioni. Ai fini della determinazione della quota di cui al periodo pre-
cedente sono esclusi i finanziamenti destinati al trasporto pubblico locale
ferroviario. Le risorse di cui al presente comma sono erogate direttamente
a Roma capitale con le modalità e i tempi previsti per l’erogazione del
Fondo alle regioni".».



19 dicembre 2012 Commissioni bicamerali– 167 –

Allegato 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e corret-
tive del decreto legislativo 18 aprile 2012 n. 61, recante ulteriori dispo-
sizioni in materia di ordinamento di Roma Capitale. (Atto n. 513)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fi-
scale,

esaminato lo schema di decreto legislativo recante disposizioni in-
tegrative e correttive del decreto legislativo 18 aprile 2012, n, 61, recante
ulteriori disposizioni in materia di ordinamento di Roma Capitale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 1, sia inserito il seguente:

«1-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 del decreto legislativo 18 aprile
2012, n. 61, il secondo periodo è soppresso»;

b) all’articolo 1, dopo il comma 1-bis, sia inserito il seguente:

«1-ter. All’articolo 3 del decreto legislativo 18 aprile 2012, n. 61, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

"6-bis. Nelle more dell’applicazione delle procedure di cui al presente
articolo, l’eventuale rimodulazione del programma di interventi per Roma
capitale, finanziati ai sensi della legge 15 dicembre 1990, n. 396, è adot-
tata dal medesimo ente con le procedure previste dal proprio ordinamento
e trasmessa al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per l’approva-
zione definitiva con apposito decreto. A tal fine le relative rimodulazioni
che comportino modificazioni o sostituzioni di progetti inseriti nel pro-
gramma sono approvate mediante conferenza di servizi indetta dal Sin-
daco di Roma capitale ai sensi dell’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni".»;

c) all’articolo 1, dopo il comma 1-ter, sia inserito il seguente:

«1-quater. All’articolo 10, del decreto legislativo 18 aprile 2012, n.
61, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"1-bis. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nel territorio di
Roma capitale durante lo stato di emergenza dichiarato con decreto adot-
tato ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per situa-
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zioni che non derivino da calamità naturali o disastri, fermo restando
quanto disposto dal comma 1, si provvede, in deroga ad ogni disposizione
vigente, nei limiti e secondo i criteri indicati nel decreto medesimo e nel
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, a mezzo di ordi-
nanze emanate dal Sindaco di Roma capitale, con oneri a carico del bilan-
cio del medesimo ente.

1-ter. In deroga alla vigente normativa disciplinante la materia e, in
particolare, all’articolo 5, comma 1-bis, della legge 24 febbraio 1992, n.
225, la situazione emergenziale di cui al precedente comma permane
sino al momento in cui, al venir meno dei relativi presupposti, lo stato
di emergenza sia espressamente revocato con le modalità previste dal me-
desimo articolo 5 della legge n. 225 del 1992".»;

d) all’articolo 1, dopo il comma 2, sia inserito il seguente:

«2-bis. Dopo il comma 2 dell’articolo 12 del decreto legislativo è in-
serito il seguente:

"2-bis. Il comma 22 dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011,
n. 183, è abrogato."»;

e) all’articolo 1, il comma 3 sia sostituito dal seguente:

«3. Il comma 3 dell’articolo 12 del decreto legislativo 18 aprile 2012,
n. 61, è sostituito dal seguente:

"3. Con i decreti di ripartizione del Fondo nazionale per il concorso
finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale nelle regioni
a statuto ordinario, di cui all’articolo 16-bis del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, e successive modificazioni, è altresı̀ determinata, previa intesa con
la Regione Lazio e Roma capitale, la quota di risorse spettante a Roma
capitale sulla base dei medesimi criteri adottati per ripartire il Fondo tra
le regioni. Ai fini della determinazione della quota di cui al periodo pre-
cedente sono esclusi i finanziamenti destinati al trasporto pubblico locale
ferroviario. Le risorse di cui al presente comma sono erogate direttamente
a Roma capitale con le modalità e i tempi previsti per l’erogazione del
Fondo alle regioni".»;

f) l’articolo 2 sia sostituito dal seguente:

«Art. 2.

(Disposizioni in materia di patrocinio
della gestione commissariale di Roma capitale)

1. La rappresentanza, il patrocinio e l’assistenza in giudizio della ge-
stione commissariale, di cui all’articolo 78 del decreto-legge 23 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono assicurati ai sensi del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
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2. Prosegue, senza oneri per la gestione commissariale, il patrocinio
dell’Avvocatura comunale nelle controversie aventi ad oggetto partite in-
serite nel documento di accertamento del debito pregresso di cui all’arti-
colo 14, comma 13-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
modificazioni. Restano salvi gli effetti dell’attività processuale già svolta
dall’Avvocatura dello Stato».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 19 dicembre 2012

Plenaria

117ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOFANI

Assistono alla seduta ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Regola-

mento interno, i collaboratori dottoressa Varinia Cignoli, dottoressa

Francesca Costantini, dottoressa Emanuela Donato, maresciallo capo

Giovanni Maceroni e dottor Giovanni Piazza.

Interviene il ministro del lavoro e delle politiche sociali, professo-

ressa Elsa Fornero, accompagnata dal Direttore generale per l’attività

ispettiva del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dottor Paolo

Pennesi.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta e propone altresı̀ di attivare, ai sensi dell’articolo
13, comma 2, del Regolamento interno della Commissione, il circuito au-
diovisivo. Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata
per il prosieguo dei lavori.
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Audizione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, professoressa Elsa Fornero

Il PRESIDENTE ringrazia il ministro Fornero per aver accolto l’in-
vito all’odierna audizione. La Commissione ha chiesto di poter avere ag-
giornamenti in merito ad alcune questioni particolarmente rilevanti sui
temi della tutela e della sicurezza sul lavoro, tra i quali in particolare i
provvedimenti secondari di attuazione del decreto legislativo n. 81 del
2008 (Testo unico delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro), necessari per il completamento del quadro legislativo.

Giunti alla fine della legislatura e, conseguentemente, del mandato
della Commissione d’inchiesta, è sembrato giusto audire il Ministro su
questi temi, anche per poter riferire sugli elementi che scaturiranno dalla
seduta nella relazione finale sull’attività svolta. L’esame della relazione
avrebbe dovuto iniziare già nella seduta odierna ma, a causa dell’accele-
razione dei lavori parlamentari, si è ritenuto opportuno, d’accordo con i
componenti della Commissione, rinviarlo ad un momento successivo
dopo la pausa delle feste natalizie.

Il ministro Elsa FORNERO ringrazia a sua volta il Presidente e la
Commissione per l’invito. Ricorda che la materia della tutela della salute
e sicurezza sul lavoro è sempre stata alla costante attenzione del suo Di-
castero: proprio oggi ha preso parte, insieme al Presidente dell’INAIL,
professor De Felice, ad una conferenza stampa di presentazione di una ini-
ziativa di incentivazione promossa dall’INAIL per finanziare in conto ca-
pitale, con uno stanziamento di circa 156 milioni di euro, progetti di ade-
guamento delle imprese ai fini del miglioramento dei livelli di salute e si-
curezza sul lavoro.

Si tratta di una iniziativa già avviata negli anni passati alla quale an-
che il Ministero del lavoro contribuisce con un finanziamento diretto.
Questa attività riveste grande importanza, in quanto in Italia oltre alle im-
prese di grandi dimensioni c’è soprattutto un tessuto produttivo fatto di
imprese di piccole e piccolissime dimensioni, che spesso hanno difficoltà
a effettuare investimenti nel settore della salute e sicurezza sul lavoro e
quindi necessitano di un sostegno concreto.

Ricorda che, nella sua lettera di invito all’odierna audizione, il presi-
dente Tofani chiedeva in primo luogo notizie sul completamento dell’at-
tuazione del Testo unico attraverso l’emanazione dei vari atti normativi
secondari. Purtroppo non tutto è stato completato, anche se gran parte de-
gli istituti risultano ormai attuati e il percorso complessivo è in avanzato
stato di definizione. Gli uffici competenti stanno lavorando attivamente a
tal fine.

Per quanto riguarda le questioni specifiche segnalate dalla Commis-
sione, cita innanzitutto il completamento del Sistema informativo nazio-
nale per la prevenzione (SINP): dopo aver sentito anche il Presidente del-
l’INAIL, che è l’ente cui è affidata la gestione di questa rete informatica,
ribadisce il suo impegno affinché la stessa si possa avviare in tempi rapidi,
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essendo convinta che la disponibilità di dati precisi sugli effettivi rischi
per la salute e la sicurezza nei diversi settori sia essenziale non solo
per un efficace sistema di prevenzione, ma per la stessa attività dell’I-
NAIL come istituto assicurativo.

Le attività per la predisposizione del decreto istitutivo del SINP sono
ormai in fase finale. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha
predisposto lo schema di decreto e, dopo aver acquisito il prescritto parere
del Garante della privacy in data 7 luglio 2011 (necessario per l’enorme
quantità di dati, anche personali e sensibili, che confluiranno nel SINP),
il documento è stato approvato dalla Conferenza Stato-Regioni il 21 di-
cembre 2011, per poi ricevere il prescritto parere dal Consiglio di Stato
il 3 aprile 2012. L’iter è quindi in fase di ultimazione e ha visto il co-
stante coinvolgimento dell’INAIL, anche per consentire al provvedimento,
una volta approvato, di essere immediatamente operativo.

In merito al sistema di qualificazione delle imprese, fa presente che i
lavori di attuazione sono stati affidati ad un comitato della Commissione
permanente per la salute e la sicurezza sul lavoro insediata presso il Mi-
nistero. Lo scopo è quello di individuare in determinati settori quali im-
prese possano operare e a quali condizioni, con riferimento al rispetto
delle norme della salute e sicurezza sul lavoro. Nel settore edile tale si-
stema verrà messo in atto con l’introduzione della cosiddetta «patente a
punti». I lavori stanno proseguendo, ma si sono registrate una serie di di-
vergenze all’interno del comitato (composto da rappresentanti delle ammi-
nistrazioni centrali, delle Regioni e delle Province autonome e delle parti
sociali) sui contenuti da dare allo strumento.

La Commissione consultiva ha invece approvato, nella seduta del
maggio 2012, i criteri di qualificazione dei formatori in materia di salute
e sicurezza sul lavoro, necessari per definire i requisiti di professionalità
che i formatori debbono possedere un’efficace trasmissione delle compe-
tenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro a lavoratori, dirigenti e
preposti. Il contenuto del documento è stato recepito in un decreto inter-
ministeriale, che è in fase di avanzata definizione.

Anche per quanto concerne l’anagrafe dei rappresentanti dei lavora-
tori per la sicurezza il Ministero del lavoro, d’intesa con l’INAIL, ha at-
tivato un tavolo tecnico con le parti sociali e le Regioni per elaborare il
progetto di un’anagrafe, di tipo informatico, dei rappresentanti dei lavora-
tori per la sicurezza (RLS) e degli organismi paritetici, al fine di consen-
tire di conoscere l’effettiva diffusione di queste figure nelle aziende ita-
liane. Anche in questo caso le attività sono ormai in una fase avanzata.

L’altro quesito posto dalla Commissione riguardava il coordinamento
della disciplina recata dal Testo unico con le norme in materia di salute e
sicurezza a bordo delle navi, in ambito portuale e nel settore delle navi da
pesca, contenute rispettivamente nei decreti legislativi nn. 271, 272 e 298
del 1999. Al riguardo il Ministro ha sottolineato che il suo Dicastero ha
sempre seguito i relativi lavori per la parte di sua competenza: tuttavia
in questa materia il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è solo
soggetto concertante, in quanto la competenza primaria spetta al Ministero



19 dicembre 2012 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 173 –

delle infrastrutture e dei trasporti. Nel corso dei lavori sono peraltro
emersi una serie di problemi legati alla difficoltà di procedere al coordi-
namento richiesto dalla legge per mezzo di un regolamento. Di conse-
guenza si è ritenuto opportuno presentare un apposito disegno di legge de-
lega, che dispone la rivisitazione dei tre decreti legislativi di settore entro
un termine di attuazione breve (180 giorni dall’approvazione della legge).
Il disegno di legge è l’Atto Camera n. 5368, attualmente in corso di esame
presso le competenti Commissioni della Camera dei deputati.

Infine, il ministro Fornero ha affrontato l’altra grande questione posta
dalla Commissione, ossia quella del coordinamento tra gli enti che si oc-
cupano di tutela della salute e sicurezza sul lavoro. Riguardo a questa ma-
teria esistono effettivamente una serie di difficoltà. Il Testo unico realizza
a questo proposito una governance su base tripartita, al fine di condividere
fra istituzioni e parti sociali indirizzi di attività e di vigilanza uniformi su
tutto il territorio nazionale per garantire una tutela più efficace della salute
e della sicurezza sul lavoro, evitando sovrapposizioni e duplicazioni degli
interventi tra i vari enti preposti, nel pieno rispetto delle competenze co-
stituzionali di Stato e Regioni.

Le sedi istituzionali nelle quali si realizza questo sistema di coordi-
namento sono la Commissione consultiva permanente per la salute e la si-
curezza sul lavoro e il Comitato per l’indirizzo e la valutazione delle po-
litiche attive e per il coordinamento nazionale per l’attività di vigilanza.
Costituito nel 2009 e composto dai rappresentanti delle amministrazioni
pubbliche, centrali e regionali, e delle parti sociali, questo organismo ha
lavorato attivamente esaminando vari argomenti di rilevanza per le politi-
che di prevenzione e di vigilanza ed elaborando una bozza di atto di in-
dirizzo in merito alle politiche attive di tutela della salute e della sicurezza
sul lavoro, per identificare le priorità delle istituzioni centrali e regionali
su base condivisa.

A livello decentrato il coordinamento delle attività di vigilanza e pre-
venzione è affidato alle Regioni e alle Province autonome, attraverso i Co-
mitati regionali di coordinamento nei quali si deve attuare la programma-
zione e la cooperazione tra i diversi soggetti pubblici preposti, statali e
periferici, e le parti sociali. Infine, è da ricordare la Commissione per
gli interpelli, presso il Ministero del lavoro, nella quale Stato e Regioni
forniscono indicazioni sull’interpretazione delle disposizioni in materia
di salute e sicurezza sul lavoro.

Rispetto a questo assetto istituzionale ormai pienamente operante, il
ministro Fornero ha ricordato che la Commissione ha promosso un dise-
gno di legge (Atto Senato n. 3587) con il quale si intende rafforzare il
ruolo e le prerogative del Comitato per l’indirizzo e la valutazione delle
politiche attive e per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza,
attribuendo ad esso lo status di Agenzia autonoma. All’Agenzia verreb-
bero inoltre devolute alcune competenze relative all’attuazione del Testo
unico e, in particolare, quelle della risposta agli interpelli, sostituendo
quindi la Commissione preposta prima richiamata.
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Il Ministro ha dichiarato di condividere in linea di massima la finalità
di migliorare il coordinamento tra le attività dei vari soggetti pubblici
competenti in materia di salute e sicurezza, sottolineando tuttavia come
il limitato tempo a disposizione del Governo rispetto alla scadenza di
fine legislatura non consentirà realisticamente di esaminare in modo ade-
guato tutti i complessi aspetti che l’istituzione dell’Agenzia comporte-
rebbe. Ciò nonostante, nello spirito di fattiva collaborazione che ha sem-
pre caratterizzato i rapporti tra il Governo e gli organi parlamentari prepo-
sti, ritiene comunque utile avviare una riflessione su questo tema, che po-
trebbe risultare preziosa per coadiuvare le scelte demandate al prossimo
Governo.

Infine, il Ministro del lavoro si è soffermato sulla questione delle pa-
tologie legate all’esposizione all’amianto e segnatamente all’avvio del
Piano nazionale amianto, annunciato nella II Conferenza governativa sulle
patologie asbesto-correlate, recentemente organizzata a Venezia dal Mini-
stero della salute con il concorso dei Ministeri del lavoro e dell’ambiente,
che ha avuto un buon successo. Nella Conferenza il Governo ha appunto
preso l’impegno di realizzare il Piano nazionale, essenziale per la preven-
zione in questo settore: il Ministero del lavoro ha praticamente ultimato la
parte di sua competenza ed è quindi auspicabile che il Piano possa essere
adottato entro la fine dell’anno. Molte persone hanno chiesto al Ministero
del lavoro anche un allargamento delle tutele e dei benefici economici
previsti per i casi di esposizione all’amianto: tale richiesta però, pur es-
sendo all’attenzione del Ministero, appare assai più difficile da soddisfare,
anche a causa degli attuali vincoli di finanza pubblica.

Il presidente TOFANI ringrazia nuovamente il Ministro per il suo
contributo, oltre che per l’attenzione e la sensibilità dimostrata su questi
temi. La Commissione ha ritenuto opportuno organizzare questo ulteriore
incontro prima della conclusione dei suoi lavori per fare il punto sulla si-
tuazione relativa al sistema di tutela della salute e della sicurezza sul la-
voro in Italia. Compito della Commissione d’inchiesta è infatti quello di
segnalare non solo gli aspetti positivi ma anche quelli problematici: uno
dei punti più critici è senza dubbio quello del coordinamento tra i vari
enti preposti statali e periferici. La Commissione ha svolto in proposito
verifiche in tutte le Regioni d’Italia, dalle quali è risultata un’attuazione
spesso differenziata del Testo unico e del coordinamento: alcune Regioni
sono più attente e hanno colto meglio lo spirito della legge, mentre altre
presentano ancora ritardi e difficoltà.

La Commissione ha pertanto ritenuto utile avanzare una proposta,
confluita poi nel disegno di legge n. 3587, per istituire l’Agenzia nazio-
nale per la salute e la sicurezza sul lavoro, il cui intento è quello di raf-
forzare il coordinamento e l’uniformità delle azioni di prevenzione e vigi-
lanza tra i diversi organismi preposti senza stravolgere la ripartizione delle
competenze costituzionali tra Stato e Regioni e l’impianto generale defi-
nito dal Testo unico. Naturalmente si è consapevoli che i tempi ristretti
prima della fine della legislatura non consentiranno di esaminare tale pro-
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posta, ma si è comunque ritenuto opportuno lasciare tale contributo alla
riflessione del Parlamento e del Governo della prossima legislatura.

Il Presidente ringrazia inoltre il Ministro per gli aggiornamenti forniti
sul completamento del processo di attuazione del Testo unico: la Commis-
sione ha ben presente la complessità delle procedure necessarie per la pre-
disposizione degli atti normativi secondari previsti dallo stesso decreto le-
gislativo n. 81 del 2008, ma auspica che il processo possa ormai conclu-
dersi in tempi rapidi.

Il ministro Elsa FORNERO condivide le osservazioni del Presidente
sulla eccessiva differenziazione tra i vari territori del Paese in ordine al-
l’attuazione delle disposizioni relative alla salute e alla sicurezza sul la-
voro: alcune Regioni sono in grave ritardo, mentre altre offrono un mo-
dello avanzato di livello europeo. Si tratta di una variabilità non accetta-
bile e che, purtroppo, ella ha avuto modo di riscontrare anche in altri set-
tori di competenza del suo Dicastero: ad esempio per quanto riguarda la
formazione e le politiche attive per l’occupazione. Occorre assolutamente
superare questa situazione e si unisce quindi all’auspicio del Presidente.

Il senatore NEROZZI (PD) ringrazia a sua volta la professoressa For-
nero per il suo intervento. Concorda con le considerazioni del Presidente
sull’eccessiva differenziazione registrata tra le Regioni per quanto riguarda
i sistemi di prevenzione e di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro. Purtroppo, tale diversità si è riscontrata talvolta anche all’interno
di alcune amministrazioni dello Stato che non hanno sempre attuato in
maniera concorde le politiche di settore decise a livello centrale. La pro-
posta dell’Agenzia nasce proprio dalla constatazione di questa eccessiva
diversità, che si registra sia tra le Regioni (indipendentemente dalla collo-
cazione geografica e dalle maggioranze politiche) che tra le stesse parti
sociali.

Rileva che una parte delle responsabilità per questi problemi ricade in
capo alle dirigenze delle amministrazioni centrali e regionali, che in alcuni
casi hanno privilegiato logiche corporative rispetto alla necessità della col-
laborazione e della sinergia. Condivide quindi l’auspicio del Ministro per
un superamento di questi inconvenienti in tanti settori della vita del Paese.

Il PRESIDENTE ringrazia ancora una volta il Ministro Fornero per il
suo contributo e dichiara conclusa l’audizione in titolo.

La seduta termina alle ore 15,05.



19 dicembre 2012 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 176 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

Sull’esposizione a possibili fattori patogeni,
con particolare riferimento all’uso dell’uranio impoverito

Mercoledı̀ 19 dicembre 2012

Plenaria

99ª Seduta

Presidenza del Presidente

COSTA

Interviene il Ministro della difesa, ammiraglio Giampaolo Di Paola,

accompagnato dal Vice Capo di Gabinetto, ammiraglio di divisione Vanni

Nozzoli, dal colonnello Paolo Cuppone e dalla dottoressa Patrizia

Proietto.

Assistono alla seduta, ai sensi dell’art. 23, comma 6 del Regolamento

interno, i collaboratori della Commissione, dottoressa Marina Nuccio,

dottoressa Antonietta Gatti, dottor Antonio Onnis, dottor Armando Bene-

detti, capitano Paride Minervini.

La seduta inizia alle ore 8,20.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che verrà redatto il resoconto stenografico
della seduta odierna. Dispone altresı̀, ai sensi dell’articolo 13, comma 3
del Regolamento interno, l’attivazione del circuito audiovisivo.

Audizione del Ministro della Difesa

Il PRESIDENTE, dopo avere ringraziato il Ministro Di Paola per la
cortese sollecitudine con cui ha aderito all’invito della Commissione, ri-
corda che l’odierna audizione conclude la fase istruttoria dei lavori della
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Commissione stessa, apertasi due anni or sono con la seduta del 6 ottobre
2010: in questo arco di tempo sono state approfondite tutte le materie in-
dicate dalla Deliberazione istitutiva 16 marzo 2010. Sulla maggior parte di
esse la Commissione è prossima a pervenire a delle conclusioni che costi-
tuiranno l’oggetto della Relazione finale, nella quale saranno indicate an-
che le questioni ancora aperte e irrisolte e verranno fornite indicazioni per
la prossima Legislatura. È quindi estremamente importante acquisire l’av-
viso del Ministro Di Paola, dato che in questi anni l’Amministrazione
della difesa è stata una dei più qualificati interlocutori della Commissione,
ai cui lavori ha apportato, tramite i suoi dirigenti, un contributo prezioso
di informazioni e di idee.

Prima di dare la parola al Ministro, esprime il suo più vivo apprez-
zamento per l’impegno da lui personalmente profuso al fine di individuare
i fondi necessari a far fronte agli oneri derivanti dalle bonifiche dei siti
inquinati nei territori dove sono insediati i poligoni di tiro. In questo
come in altri frangenti, il Ministro ha infatti dato prova di grande sensibi-
lità ed attenzione verso i temi sollevati durante lo svolgimento dell’inchie-
sta.

Il Presidente ricorda altresı̀ che con lettera in data 12 dicembre, indi-
rizzata al Ministro stesso, ha prospettato, a nome della Commissione, l’i-
potesi di un rafforzamento della rete degli uffici per i rapporti con il pub-
blico e ha auspicato la costituzione di un ufficio centrale, dotato di tutte le
competenze idonee ad assicurare un valido canale di comunicazione con
quanti, tra gli appartenenti alle Forze Armate e al personale civile, riten-
gono che le patologie invalidanti da cui sono affetti dipendono da cause
riconducibili, anche in via probabilistica, al servizio prestato, nonché
con i parenti di coloro che sono deceduti a causa delle predette patologie.

Questi temi – conclude il Presidente – sono soltanto i più recenti tra
quelli presi in considerazione in due anni di inchiesta parlamentare. Rin-
grazia quindi nuovamente il Ministro e gli dà parola.

Il Ministro DI PAOLA, dopo avere ringraziato il Presidente e la
Commissione tutta per l’invito rivoltogli, ricorda preliminarmente che,
sulle tematiche trattate nella Relazione intermedia sulla situazione dei po-
ligoni di tiro, approvata dalla Commissione lo scorso 30 maggio, il Go-
verno, in ottemperanza alle indicazioni in essa riportate, ha già provveduto
ad elaborare la prima Relazione semestrale in materia.

Passando a trattare il tema dell’uranio impoverito, ribadisce con forza
quanto già affermato da altri ufficiali ascoltati in precedenza dalla Com-
missione circa il fatto che le Forze Armate italiane non hanno mai impie-
gato munizionamento all’uranio impoverito sia in attività addestrative, che
avvengono comunque nel pieno rispetto delle normative vigenti, sia fuori
dai confini nazionali. L’utilizzo del munizionamento all’uranio impoverito
non è consentito nei poligoni in uso alle Forze Armate italiane e anche i
paesi alleati o amici che utilizzano tali installazioni sono vincolati all’os-
servanza dei regolamenti d’uso, in cui sono elencati sia la tipologia di ar-
mamento che il munizionamento impiegabile.
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Con riferimento alla tossicità chimica e radiologica dell’uranio impo-
verito, ricorda che già il professor Lodi Rizzini, consulente della Procura
della Repubblica presso il Tribunale di Lanusei, nell’audizione tenuta
presso la Commissione, richiamò il contenuto di un documento approvato
nel maggio 2010, validato dalla Commissione europea, nel quale lo Scien-

tific Commitee on Health and Environmental Risks (SCHER) ha approfon-
dito la problematica in discussione relativamente alle aree di guerra. Lo
SCHER rileva che in tali aree l’esposizione – e la eventuale inalazione
– all’uranio impoverito appare al di sotto dei livelli di tollerabilità previsti
per l’uranio, sia per il rischio chimico sia per quello radiologico, ed il mo-
nitoraggio ambientale indica che la contaminazione nelle aree dei combat-
timenti è generalmente bassa, ad eccezione che in quelle prossime ai vei-
coli distrutti e ai proiettili.

Per eliminare qualsiasi rischio da esposizione all’uranio impoverito,
presso ogni reparto operativo delle Forze Armate esiste personale specia-
lizzato NBC, specificamente addestrato al rilevamento e alla bonifica di
agenti nucleari, batteriologici e chimici. Attività addestrative ad hoc

sono inoltre condotte per i reparti destinati ad operazioni fuori area, in ot-
temperanza a quanto previsto dalla normativa Nato e nazionale vigente. Si
tratta di una prassi adottata da numerosi anni e regolarmente seguita in
tutte le operazioni cui le Forze Armate hanno preso parte fino ad oggi.
Tra gli aspetti salienti dell’addestramento NBC figurano anche precise
cautele nella gestione di munizionamento esploso e di infrastrutture o
mezzi oggetto di attacco armato.

D’altra parte, precisa il Ministro, anche dai lavori della Commissione
non è emerso alcun elemento scientificamente rilevante sul ruolo patoge-
netico riferito a questa sostanza. Le cautele adottate nei confronti del per-
sonale delle Forze Armate italiane impiegato nei teatri operativi dimo-
strano che la questione dell’uranio impoverito, una volta sollevata, non
è stata comunque né ignorata, né sottaciuta, né sottovalutata da parte
dei vertici militari e dell’Amministrazione della difesa. Fin dalle fasi ini-
ziali dell’ingresso del contingente italiano in Kosovo, si sono potute adot-
tare adeguate misure di prevenzione. Per quanto riguarda la Bosnia, all’e-
mergere delle informazioni sull’uso di proiettili all’uranio impoverito,
sono stati avviati accertamenti e controlli da parte dei contingenti di tutte
le nazioni che prendevano parte alla missione. Le misurazioni svolte
hanno escluso l’inquinamento da uranio impoverito nei luoghi dove
sono stati alloggiati e dispiegati i militari italiani, né è stato osservato
un più elevato livello di incidenza delle patologie neoplastiche nella popo-
lazione.

Il Governo – prosegue il Ministro – e in particolare l’Amministra-
zione della difesa, ha manifestato una particolare sensibilità alle problema-
tiche riguardanti la tutela ambientale e della salute della popolazione resi-
dente nelle aree circostanti i poligoni di tiro. L’attività di bonifica nei siti
inquinati presenti nelle aree di tali insediamenti sarà finanziata, a decor-
rere dal 2013, per l’importo di 25 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2013 al 2015, attraverso gli ordinari stanziamenti di bilancio
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del dicastero della difesa. Le attività in essere presso il Poligono interforze

di Salto di Quirra (PISQ) procedono secondo quanto stabilito nel Comitato
misto paritetico di indirizzo territoriale: le opere di caratterizzazione delle
aree di potenziale rischio ambientale saranno completate presumibilmente

entro il primo semestre del 2013; in base alle risultanze di tali analisi, si
deciderà la tipologia e l’estensione delle bonifiche necessarie. Appare
inoltre necessario avviare al più presto l’indagine sui cosiddetti «valori

di fondo» nelle aree del PISQ, intendendosi per tali le quantità di elementi
già naturalmente presenti nel territorio, considerato che, in particolare, la

presenza di torio, cosı̀ come rilevato dal professor Carboni dell’Università
di Tor Vergata, sembra correlabile all’abbondante presenza di tale ele-
mento nelle formazioni granitiche della Sardegna. Già il Ministro della sa-

lute, nella recente audizione presso la Commissione, aveva segnalato che
lo studio effettuato dall’Istituto superiore di sanità sull’analisi di mortalità
osservata nell’area di interesse per il periodo 2003-2009 ha fatto registrare

un deficit significativo di mortalità generale rispetto al tasso di mortalità
della popolazione dell’intera isola, nei comuni inclusi nella cosiddetta co-

rona interna, ovvero adiacenti al PISQ.

Per quanto riguarda la problematica delle vaccinazioni per i militari,

il Ministro fa presente che l’ipotesi per la quale i casi di malattie e i de-
cessi sarebbero da correlare alla somministrazione di vaccini appare poco
sostenibile sia dal punto di vista tecnico-scientifico che etico-deontolo-

gico. Le modalità di somministrazione, infatti, sono sempre state rispon-
denti ai principi della buona pratica vaccinale e alle raccomandazioni delle

organizzazioni internazionali che consentono la somministrazione anche
contemporanea di vaccini non viventi o in associazione a vaccini viventi,
purché in sedi diverse, mentre prescrivono un periodo di almeno quattro

settimane di intervallo fra inoculi di vaccini viventi, qualora non sommi-
nistrati contemporaneamente.

Inoltre, per ogni teatro operativo vengono emanate specifiche diret-
tive sulla schedula vaccinale e sulle eventuali misure di chemioprofilassi
antimalarica, finalizzate alla prevenzione dei rischi biologici ambientali;

l’attuazione dei moduli vaccinali adattati al singolo caso in relazione al
pregresso stato vaccinale deve essere, comunque, realizzata prima della

partenza per le zone di operazione, cosı̀ da garantire una sufficiente coper-
tura.

Il Ministro ricorda quindi che nell’audizione del 18 maggio 2011, la
dottoressa Stefania Salmaso, dell’Istituto superiore di sanità, aveva chia-
rito alla Commissione che i vaccini somministrati dal personale militare

sono quelli prodotti per la generalità della popolazione e sono gli stessi
somministrati ai bambini, nel caso delle vaccinazioni obbligatorie, dopo

controlli molto stringenti effettuati in base a procedimenti centralizzati a
livello europeo. Anche nell’audizione dell’AIFA è stato precisato che i
vaccini in uso alle Forze Armate sono gli stessi di uso civile e che non

vi è in essi un dosaggio di mercurio maggiore rispetto ad altri preparati
simili.
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Non può inoltre ritenersi in contrasto con il dettato costituzionale la
disciplina di tale materia, in quanto le disposizioni dell’articolo 182 del
codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo n. 66 del
2010, pongono un principio di normativa primaria, lasciando all’ammini-
strazione il potere di dettare la normativa di attuazione. Appaiono pertanto
pienamente legittime le disposizioni che prevedono l’obbligatorietà della
profilassi vaccinale per il personale militare, con le limitazioni e le moda-
lità specifiche esplicitate nella direttiva di riferimento. La vaccinazione del
personale delle Forze Armate risponde non solo a principi di salvaguardia
della salute pubblica, ma anche a quelli di tutela del singolo individuo e
della sua famiglia, nonché di garanzia di efficienza operativa dello stru-
mento militare. Peraltro, il militare che rifiuta la vaccinazione non viene
vaccinato, quindi non viene leso il principio costituzionale, ma è consape-
vole di violare le disposizioni che prevedono l’obbligatorietà della vacci-
nazione stessa per il personale militare.

Proseguendo nella sua esposizione, il Ministro ricorda che, in materia
di prevenzione e sicurezza del lavoro e di analisi dei rischi associati – og-
getto di richiamo nella citata Relazione intermedia sulla situazione dei po-

ligoni di tiro – sono già in corso di definizione presso lo Stato Maggiore
della Difesa le linee di intervento unitario e di indirizzo per la gestione
uniforme di tutti i poligoni di tiro all’aperto, nel cui ambito si inserisce,
in particolare, l’intento di definire un nuovo modello di disciplinare per
la tutela ambientale, da adottare presso tutti i poligoni di tiro, che preveda
anche disposizioni in materia di prevenzione e protezione sui luoghi di la-
voro, la cui elaborazione è stata affidata ad un apposito gruppo di lavoro
interforze.

Passando ad esaminare il tema degli indennizzi, il Ministro ricorda
che a seguito della modifica degli articoli 603 e 1907 del decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010, introdotta, in sede di conversione in legge, con l’ar-
ticolo 5, comma 3 bis del decreto legge n. 228 del 2010, è stato ampliato
il criterio di accertamento posto a base del riconoscimento del nesso di
causalità delle patologie contratte, rendendo meno stringenti le condizioni
sottostanti all’attribuzione dell’indennizzo.

A seguito di tale modifica normativa, la Direzione Generale della
previdenza militare ha restituito d’ufficio al Comitato di verifica per le
cause di servizio tutte le pratiche già esaminate in base ai criteri previ-
genti, con il conseguente aumento del numero dei casi definiti positiva-
mente, avendo anche il Comitato tenuto conto della intervenuta modifica
normativa.

L’Amministrazione della difesa è inoltre fortemente impegnata nel-
l’attività di supporto al personale che ha contratto patologie invalidanti
e ai familiari di coloro che sono deceduti. Presso la Direzione Generale
della previdenza militare operano appositi uffici per i rapporti con il pub-
blico che rispondono a specifici quesiti in materia; presso l’area denomi-
nata «Speciali benefici assistenziali» (SBA), con relativo info-point, sono
trattati ed erogati i benefici previsti per le vittime del terrorismo e della
criminalità organizzata, del dovere e per i soggetti equiparati alle vittime
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del dovere. A fianco di tale area ne opera un’altra, denominata «Speciali
benefici assistenziali per esposizioni nocive» (SBAEN), anch’essa dotata
del relativo info-point, per la trattazione e l’erogazione della speciale elar-
gizione prevista dal citato articolo 603 del decreto legislativo n. 66 del
2010. I relativi procedimenti concessivi sono in fase conclusiva in quanto
le relative istanze dovevano essere prodotte entro il 31 dicembre 2010. Gli
ulteriori casi di personale ammalatosi o deceduto per esposizione a parti-
colari fattori di rischio o a sostanze nocive troveranno comunque adeguata
tutela nell’ambito delle disposizioni contenute nel decreto del Presidente
della Repubblica n. 243 del 2006, alla luce del requisito della particolari
condizioni ambientali e operative di missione, da ultimo ridefinito all’ar-
ticolo 7, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 40 del 2012.

Le Forze Armate – prosegue il Ministro – hanno consolidato specifi-
che azioni e iniziative di supporto per il personale gravemente infortunato
o malato e per le famiglie, anche dal punto di vista psicologico e mate-
riale: lo Stato Maggiore dell’Esercito ha messo a punto specifiche direttive
e procedure della cui gestione è incaricato un apposito ufficio che prov-
vede anche ad una periodica sensibilizzazione degli organi competenti;
presso il Comando Generale dell’arma dei Carabinieri è istituita dal
1994 la sezione «Rapporti con le famiglie delle vittime del dovere e dei
caduti in servizio» come punto di riferimento anche per le iniziative dei
comandi dipendenti.

Il Ministro, dopo aver ringraziato il Presidente Costa e tutti i membri
della Commissione, per il proficuo lavoro di approfondimento svolto su
temi di grande rilievo ai quali, nella sua azione di Governo, ha assegnato
altissima priorità, e che continueranno a costituire temi centrali dell’azione
e dell’attenzione del dicastero, fa presente che gli obiettivi di sicurezza e
di difesa del paese sono conseguiti, nel particolare momento storico, anche
e prevalentemente mediante l’impegno nelle missioni internazionali, per le
quali non si può prescindere da due aspetti fondamentali: l’attenzione
verso il personale, in termini di preparazione, addestramento e tutela della
sua integrità fisica e la disponibilità sul territorio nazionale di strutture per
l’approntamento e l’addestramento dei contingenti, quali i Poligoni, deter-
minanti per l’operatività e la sicurezza del personale.

Il senatore SCANU (PD) osserva preliminarmente che la perentorietà
con cui il Ministro ha escluso qualsiasi tipo di problematicità correlabile
con l’utilizzazione militare dell’uranio impoverito, nonché la dipendenza
di determinati effetti patologici da improprie modalità di somministrazione
delle vaccinazioni, fornisce la cifra della sua personale correttezza e di un
approccio rigoroso ai vari problemi in discussione. Tuttavia, anche in fun-
zione di un pieno recepimento del principio di precauzione, necessario so-
prattutto per fare fronte a eventi particolarmente complessi, la cui inqua-
drabilità, anche sul piano delle soluzioni scientifiche, si rivela particolar-
mente controversa, permane nella Commissione la preoccupazione che
non siano mancati comportamenti non conformi a regole e norme di con-
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dotta che, peraltro, in qualche caso, si sono rivelate carenti. Sul tema dei
poligoni di tiro, in particolare, è in corso un procedimento giudiziario che
ha contribuito all’acquisizione di dati e informazioni che forniscono molto
materiale di riflessione e approfondimento anche per la prossima Legisla-
tura.

Questa riflessione vale in modo particolare per la Sardegna. A questo
proposito, il senatore Scanu ricorda che nei contatti informali intercorsi
con il Ministro durante la predisposizione della Relazione intermedia sui
poligoni di tiro, oltre a utili suggerimenti, è stato possibile acquisire anche
l’apprezzamento del Ministro stesso sui contenuti di quel documento,
fermo restando il rispetto dei reciproci ruoli. Partendo da questa premessa,
il senatore Scanu osserva che il Ministro avrebbe potuto riconoscersi nelle
considerazioni della Commissione relativamente all’esigenza di definire in
modo più puntuale il nesso di causalità tra esposizione a fattori patogeni
ed insorgere delle malattie, poiché, nell’escludere che si possa parlare con
certezza scientifica di un collegamento tra le patologie stesse e l’uranio
impoverito, la Commissione ha evidenziato la multifattorialità che caratte-
rizza l’insorgere di molte patologie invalidanti. A tale proposito, alcune
affermazioni rassicuranti dell’Autorità sanitaria militare non hanno per-
suaso del tutto la Commissione.

Anche l’accertato immobilismo dell’Istituto superiore di sanità e della
Regione Sardegna, ascoltati congiuntamente la settimana scorsa, ha evi-
denziato come l’indagine epidemiologica avviata l’anno scorso non abbia
ancora prodotto alcun risultato: in assenza di certezze sul piano epidemio-
logico, pertanto, tutte le ipotesi finora formulate restano aperte e da veri-
ficare.

Dopo avere espresso vivo apprezzamento per l’impegno del Ministro
nell’assicurare il reperimento di fondi per le bonifiche delle aree inquinate
nei poligoni di tiro, impegno di cui è stato testimone diretto, il senatore
Scanu auspica che i 75 milioni previsti per il triennio 2013-2015 vengano
destinati alle bonifiche dei poligoni sardi, a partire da quello di Salto di
Quirra, per il quale è già stata avviata l’attività di caratterizzazione am-
bientale, come il Capo di Gabinetto del Ministro, in sua rappresentanza,
ha confermato nella riunione del 7 dicembre, in presenza di dieci sindaci
dei comuni delle aree interessate.

La Commissione ha espresso anche la volontà di pervenire ad un
coinvolgimento dei dicasteri della salute, dell’ambiente, dello sviluppo
economico nonché del Dipartimento per la coesione territoriale, nella pro-
gettazione di attività che affianchino alle bonifiche anche iniziative di tipo
industriale e produttivo tali da assicurare il mantenimento se non l’incre-
mento degli attuali livelli di occupazione nelle aree interessate. Già il Mi-
nistro Barca si è reso disponibile a questo tipo di collaborazione nell’au-
dizione svoltasi il 12 dicembre.

Il senatore CAFORIO (IdV), dopo avere ringraziato il Ministro per
l’attenzione dimostrata nei confronti dell’inchiesta parlamentare in corso,
ricorda che nel lavoro di approfondimento sullo spinoso tema dei vaccini
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e delle modalità di somministrazione degli stessi in ambito militare sono
emerse alcune criticità. Sono molti i casi di ragazzi affetti da gravi pato-
logie e di genitori che hanno perso un figlio i quali, nel tentativo di indi-
viduare le cause di tali dolorosi eventi, hanno riscontrato forti anomalie
nelle procedure di somministrazione dei vaccini: la Commissione è venuta
a conoscenza di casi di richiami per vaccini che sono stati inoculati per
due volte nell’arco di pochi mesi, malgrado assicurassero una copertura
immunitaria per un periodo di dieci anni; ha acquisito altresı̀ libretti vac-
cinali le cui registrazioni risultano alterate o compilate in materia poco or-
todossa e lacunosa.

Nel richiamare il comune interesse a comprendere quali sono le pos-
sibili cause di malattia e di morte del personale militare, il senatore Cafo-
rio ricorda che circa un mese fa, nel corso dell’esame del disegno di legge
delega per il riordino dello strumento militare, egli ha presentato un emen-
damento avente ad oggetto proprio l’introduzione di una previsione nor-
mativa per l’indennizzo dell’eventuale danno alla salute derivante da som-
ministrazioni improprie dei vaccini. Su sollecitazione del Governo, egli
aveva successivamente trasformato tale emendamento in un ordine del
giorno fatto proprio dal Governo stesso. Chiede quindi se il Governo abbia
intenzione di dare seguito agli impegni assunti e in quale forma.

La senatrice FONTANA (PD), nell’associarsi al ringraziamento ri-
volto al Ministro per avere accolto sollecitamente l’invito della Commis-
sione, sottolinea la complessità del lavoro svolto dalla Commissione
stessa, che ha perseguito con serietà l’obiettivo di ampliare quanto più
possibile l’ambito tematico degli approfondimenti svolti.

Nel dichiararsi del tutto d’accordo con l’intervento del senatore
Scanu, la senatrice Fontana osserva che, a suo avviso, nella prossima Le-
gislatura appare necessario non tanto l’insediamento di una nuova Com-
missione di inchiesta bensı̀ un impegno della Commissione permanente
competente per materia, e quindi in gran parte della Commissione Difesa,
affinché il Governo possa recepire gli elementi sia informativi sia di indi-
rizzo emersi dall’inchiesta svolta. Essa, all’esito di un lavoro estrema-
mente meticoloso, ha posto in evidenza la necessità di un serio impegno
per fare in modo che i principi di precauzione, sicurezza, prevenzione, in-
formazione e comunicazione diventino un’acquisizione fortemente radi-
cata per le Forze Armate, per l’Amministrazione della difesa e per tutte
le amministrazioni interessate alle problematiche che sono state trattate.
I lavori svolti hanno altresı̀ evidenziato come le associazioni e i singoli,
familiari di giovani deceduti o militari che hanno contratto patologie gra-
vemente invalidanti, non abbiano comunicato alla Commissione solo una
condizione emotiva di disagio, come da taluno sostenuto, ma abbiano at-
tivamente contribuito all’approfondimento di temi essenziali, come quelli
riguardanti le modalità di somministrazione dei vaccini. A tale proposito,
occorre sottolineare che la Commissione non ha mai inteso aprire una di-
scussione di carattere scientifico sulla validità della profilassi vaccinale –
tema che esula completamente dalle sue competenze – ma ha rilevato una
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esigenza di maggiore cautela nella somministrazione effettuata in ambito
militare, quale è possibile realizzare anche attraverso l’osservanza dei pro-
tocolli che la stessa amministrazione si è data e che risultano in alcuni
casi disattesi. In tal senso occorrerebbe attenuare la perentorietà di alcune
affermazioni del Ministro su questioni che la Commissione ha potuto ap-
profondire, anche grazie alla preziosa opera dei consulenti, e sulle quali si
accinge a pronunciarsi, ben sapendo che le sue conclusioni non costitui-
scono il punto finale di arrivo, ma il presupposto di nuovi approfondimenti
e di nuove iniziative.

Il PRESIDENTE osserva che nel corso del lavoro istruttorio giunto a
conclusione con la seduta odierna, la Commissione ha proceduto nel ri-
spetto del principio di collegialità, non solo approvando all’unanimità le
due relazioni intermedie, ma anche conferendo al Presidente il mandato
di esprimersi su questioni specifiche in base a contenuti condivisi. Non
è stato lasciato nulla di intentato e si è cercato di fare luce su argomenti
controversi, con l’intento di formulare proposte quanto più possibile pun-
tuali, nella consapevolezza che non sempre e non su tutti i temi si può
pervenire a conclusioni definitive.

Il Presidente prende atto con soddisfazione dell’attivazione di uffici
per le relazioni con il pubblico che, a suo parere, ove agiscano in modo
efficace, possono concorrere a migliorare l’azione di tutta l’Amministra-
zione della difesa. Nel corso dell’inchiesta sono state individuate alcune
negligenze: non a caso, a fronte di un sostanziale blocco nella liquidazione
degli indennizzi previsti dall’articolo 603 del Codice dell’ordinamento mi-
litare, si è ritenuto necessario stabilire un confronto serrato con la Dire-
zione Generale per la previdenza militare e con tutte le altre amministra-
zione interessate, al fine di rimuovere gli impedimenti di carattere norma-
tivo ed amministrativo che avevano ostacolato fino a quel momento il
tempestivo adempimento degli obblighi previsti dalla legge.

A suo avviso, la funzione più importante svolta dalla Commissione è
stata proprio quella di ascolto e di sollecitazione a cercare delle soluzioni
alle questioni più urgenti. Proprio alcune inadempienze dell’Amministra-
zione della difesa hanno spinto l’organo parlamentare inquirente a solleci-
tare l’adozione di misure idonee a colmare i ritardi accumulati e, per
quanto riguarda i procedimenti concessivi, sono state studiate anche pro-
poste di innovazione normativa finalizzate a deflazionare il contenzioso
in essere e a valorizzare lo strumento conciliativo. Soprattutto in relazione
a questi temi è stata sollecitata una particolare attenzione al rapporto con
il pubblico poiché una interlocuzione efficiente con i diretti interessati può
ridurre notevolmente i motivi di contenzioso e favorire la fluidità dell’a-
zione amministrativa. Un altro impegno che la Commissione ha portato
a termine, e il cui esito verrà acquisito nei prossimi giorni riguarda la va-
lutazione, affidata ad un consulente medico legale, delle pratiche per le
quali il Comitato di verifica per le cause di servizio si è espresso negati-
vamente. Qualora emergessero elementi tali da fare ritenere opportuna una
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nuova valutazione, non si mancherà di invitare il Comitato a prendere in

considerazione la possibilità di procedere al riesame in sede di autotutela.

Dopo avere sottolineato che l’inchiesta svolta dalla Commissione ha

fatto emergere il carattere di eccellenza dell’Amministrazione della difesa,

il Presidente auspica che nella programmazione delle attività di bonifica

dei poligoni di tiro si tenga conto della pluralità delle situazioni e si tracci

un quadro di priorità a livello nazionale, anche nel dialogo con le ammi-

nistrazioni locali più direttamente coinvolte.

Nel replicare agli intervenuti, il Ministro DI PAOLA rivolge alla

Commissione un ringraziamento che definisce non formale, in quanto il

lavoro di inchiesta, nella complessità delle tematiche affrontate, è stato

svolto con serietà e rigore, senza mai cedere alla tentazione di enfatizzare

problematiche spesso oggetto di discutibili e fuorvianti rappresentazioni

mediatiche. Gli accertamenti, le informazioni acquisite, le indicazioni for-

nite e quelle che emergeranno dalle conclusioni rappresentano un ele-

mento di riflessione e di stimolo per le Forze Armate e per l’intera Am-

ministrazione della difesa.

Per quello che riguarda l’uranio impoverito, il tono della sua esposi-

zione introduttiva, definito perentorio dal senatore Scanu, è in realtà det-

tato dalla necessità di fare chiarezza su una questione ormai annosa. Su

tutti gli altri temi, fa presente di avere formulato delle ipotesi, sulle quali

egli è pienamente disponibile a proseguire il confronto. Ritiene molto fon-

dato e meritevole di attenzione il riferimento alla multifattorialità delle pa-

tologie gravemente invalidanti, poiché esso pone in modo aperto e non

aprioristico il tema della ricerca delle cause della morbilità e della morta-

lità.

I fondi per le bonifiche saranno utilizzati dando priorità alle situa-

zioni più problematiche, quali emergeranno all’esito del lavoro di caratte-

rizzazione ambientale, mentre per quello che riguarda i progetti di svi-

luppo economico e produttivo delle aree che fanno corona agli insedia-

menti militari, è senz’altro importante il coordinamento con il Ministro

Barca per il ricorso al fondo di coesione. Questa prospettiva rappresenta

comunque un elemento di grande rilevanza per l’Amministrazione della

difesa che, anche grazie al lavoro della Commissione, è ben consapevole

dell’importanza di un rapporto positivo con le realtà locali.

Rispondendo al senatore Caforio, il Ministro fa presente che l’ordine

del giorno è un atto impegnativo per l’Esecutivo, che è quindi intenzio-

nato a dare seguito alle indicazioni in esso contenute, al fine di perseguire

il comune intento creare situazioni di sempre maggiore sicurezza per il

personale militare. Condivide le osservazioni della senatrice Fontana, e os-

serva che le amministrazioni competenti potranno utilmente recepire le in-

dicazioni della Commissione, nel presupposto che la tutela del personale e

tanto più la tutela delle persone che soffrono e dei familiari di coloro che

sono deceduti costituisce un interesse prioritario per le Forze Armate.
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Il PRESIDENTE, dopo avere rivolto al Ministro e a tutti i presenti un
fervido augurio per le imminenti festività natalizie, ringrazia il Ministro
Di Paola e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,25.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30






